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"Al giorno d'oggi, i cretini sono strasicuri, mentre gli intelligenti sono pieni di dubbi." - B. Russell

Ipsos: cdx in ascesa, 
crolla l'opposizione

Secondo l’ultimo sondaggio 
Ipsos il centrodestra guadagna 
consensi: Fratelli d’Italia tocca il 
28,2%, la Lega guadagna l’1% sa-
lendo all’8,8% e Forza Italia risale 
all’8,4%. 

In totale, il centrodestra cre-
sce di 2,5 punti percentuali in un 
mese. Bene anche il gradimento 
per il governo Meloni e per la pre-
mier, che raggiunge il 45%. 

Male invece il Pd (-0,9%) e so-
prattutto il Movimento 5 Stelle 
(-1,3%), mentre Terzo Polo e AVS 
restano stabili. 

Il consenso sembra premiare 
chi governa, in un clima politico 
teso e frammentato.

Un fastidioso 
chiacchiericcio

 Non è mai stato semplice far 
parte della comunità italiana. 
Tra le nostalgie d’Italia e l’adat-
tamento alla nuova terra, tra 
tradizioni da conservare e nuove 
abitudini da accettare, c’è sem-
pre stata una certa fatica. 

Ma oggi, ciò che davvero ci 
complica la vita non viene da 
fuori. Viene da dentro. È il chiac-
chiericcio. Quella tendenza tut-
ta nostra a parlare degli altri, 
a commentare, a fare ipotesi, a 
interpretare – spesso male – le 
intenzioni altrui.

Non è una novità: le comuni-
tà piccole sono così. Tutti sanno 
tutto di tutti, o credono di sa-
perlo. Ma il problema comincia 
quando il chiacchiericcio smette 
di essere folklore e diventa un 
freno. Quando diventa un modo 
per sminuire, per bloccare, per 
delegittimare chi cerca di fare 
qualcosa di diverso, di nuovo, di 
utile. Invece di sostenere le ini-
ziative, ci si chiede cosa ci sia 
dietro. Invece di valorizzare i ta-
lenti, si cerca il difetto, lo schele-
tro, il dettaglio.

E nel frattempo, chi si impe-
gna, chi lavora per un progetto, 
chi prova a costruire, si ritrova a 
dover lottare non solo contro le 
difficoltà concrete, ma contro il 
giudizio sommario dei “si dice”.

Questo giornale non è nato 
per fare il moralista, ma per rac-
contare. E oggi, raccontare one-
stamente la nostra comunità si-
gnifica anche avere il coraggio di 
dire che il chiacchiericcio è una 
piaga che frena le iniziative, divi-
de le famiglie, fa fuggire i giovani, 
e alimenta un clima di sfiducia 
logorante.

A tutto questo si aggiunge 
un’altra abitudine altrettanto 
tossica: il servilismo. Quel modo 
di fare che porta molti a cercare 
sempre la protezione di chi ha 
potere, a schierarsi con chi co-
manda, a dire “sì” anche quan-
do sarebbe il caso di dire “no”. 
Si fanno complimenti esagerati, 
si lodano iniziative mediocri, si 
chiude un occhio su errori evi-
denti, purché si resti dentro il 
giro giusto. Ma diciamocelo con 
franchezza: questo atteggiamen-
to non ci ha mai resi migliori. 
Anzi. Ha scoraggiato persone va-
lide, ha mantenuto in piedi dina-
miche stanche, ha fatto passare 
per “autorevoli” figure che in al-
tri contesti non avrebbero avuto 
credibilità.  

La verità è che potremmo fare 
molto di più e molto meglio, se 
solo smettessimo di preoccupar-
ci tanto di cosa si dice e di chi bi-
sogna compiacere. E comincias-
simo invece a guardarci negli 
occhi, con un po’ più di onestà.

US Senate Blocks 
War Powers

The U.S. Senate rejected a 
Democratic resolution aimed at 
limiting President Trump’s abil-
ity to conduct further military 
strikes against Iran without con-
gressional approval. 

The vote was 53-47, largely 
along party lines, with Republi-
cans opposing and Democrats 
in favour. Sponsored by Sen. Tim 
Kaine, the resolution sought to 
enforce the War Powers Act by 
requiring presidential consul-
tation with Congress before any 
future military action. 

The decision follows Trump’s 
recent unilateral strikes on Ira-
nian nuclear sites.

Rombo di motori
Una mattina d’inverno fresca 

e frizzante, ma dal cielo limpido 
e sereno, ha fatto da sfondo allo 
stappo della bottiglia che ha dato 
vita al Marconi Automobile Club 
(MAC), la nuova realtà sportiva 
nata sotto l’egida del Club Mar-
coni. Domenica 29 giugno, dal-
le 9 alle 11, il grande parcheggio 
antistante il club si è riempito 
di auto scintillanti, chiacchiere 
entusiaste e tanta passione per i 
motori di ogni tipo ed epoca.

Nonostante il freddo, l’orga-
nizzazione era impeccabile. Una 

Festa di compleanno 
per P.  Angelo Buffolo

tenda bianca, allestita per l’occa-
sione, ospitava il banco delle re-
gistrazioni: formulari da compi-
lare, polo ufficiali del club pronte 
per la consegna e una sorpresa 
molto gradita per i nuovi iscritti 
— un voucher per un buon caffè 
caldo, offerto dal Club Marconi 
per scaldare le mani e il cuore 
degli appassionati accorsi all’e-
vento.

Il parcheggio era ordinatamen-
te recintato, pronto ad accogliere 
in sicurezza i veicoli dei nuovi 
membri: auto d’epoca, muscle car 

americane, sportive moderne e 
personalizzazioni uniche si sono 
disposte fianco a fianco, dando 
vita a una mostra a cielo aperto 
che ha attirato anche molti cu-
riosi. Tra i veicoli in esposizione 
si sono visti Mustang, Holden 
Torana, Hot Rod e persino qual-
che rarità europea.

La risposta è stata immediata 
e superiore a ogni aspettativa: 
oltre 40 soci iscritti nella sola 
mattinata. E mentre le iscrizioni 
procedevano, le chiacchiere tra 
appassionati si intrecciavano a 
racconti di restauri, modifiche e 
sogni su quattro ruote.

A guidare l’iniziativa, Guy Zan-
gari, presidente del neonato club, 
che ha commentato:  “Questo è il 
18° gruppo sportivo del Club Mar-
coni, ma è il primo dedicato alle 
automobili. È aperto a tutti, non 
importa che auto si possieda: 
vecchia o nuova, sportiva o fami-
liare. Quello che conta è la pas-
sione e la voglia di condividere.”

Il MAC non si limiterà ai ra-
duni: ogni mese sono previste 
uscite organizzate, con partenza 
dal Club Marconi verso località 
designate, dove ci sarà tempo per 
socializzare, pranzare insieme e 
talvolta anche raccogliere fondi 
per cause benefiche.

Sam Noiosi, co-fondatore e “se-
condo in comando” come è stato 
definito con una battuta, ha spie-
gato com’è nata l’idea:

“Un giorno stavamo guidando 
con i nostri Mustang, e qualcuno 
ci ha chiesto: perché non fate un 
club? Io ho due Mustang, una Fa-
stback del ’65 e una del 2008. 

Amo le auto da sempre, ne ho 
costruite diverse, anche Hot Rod.

Continua a pagina 13

Prospettive sul
Decreto Sicurezza

La Bottega dell'Arte
The Italian Forum Centre
Omaggio a Camilleri
Sabato 5 luglio 2025 
2:30pm, 7.30pm

LisAmore! Festival
Domenica 6 luglio 2025
Lismore Turf Club 
10:00 am - 3:00pm
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Giornata Internazionale 
delle Donne in Diplomazia

In occasione della Giornata 
Internazionale delle Donne in 
Diplomazia, il Ministro degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, Antonio Tajani, 
ha ringraziato le diplomatiche 
italiane e riaffermato l’impegno 
della Farnesina nel valorizzare la 
parità di genere. 

Un segnale concreto di pro-
gresso in questa direzione arriva 
dalle recenti nomine dei Capi 
Missione da parte del Consiglio 
dei Ministri, per le quali il Gover-
no ha indicato sette donne per 
rappresentare all’estero il nostro 
Paese. 

Il Ministro Tajani rivolge il suo 
apprezzamento a tutte le donne 
che lavorano alla Farnesina e che 
rappresentano l’Italia nel mondo, 
operando con determinazione 
e passione, nel raggiungimento 
degli obiettivi di politica estera 
del nostro Paese e valorizzando 
l’immagine dell’Italia nel mondo. 

Le donne diplomatiche italia-
ne dimostrano ogni giorno capa-
cità di leadership, di mediazione 
e di innovazione – qualità indi-
spensabili per affrontare le sfide 
complesse del nostro tempo. 

Per celebrare questa giornata 
il Segretario Generale della Far-
nesina, Ambasciatore  Riccardo 
Guariglia, apre la Tavola Rotonda 
dell’Associazione Donne Italiane 
Diplomatiche e Dirigenti (DID) 
su “La diplomazia delle donne 
per la mediazione e il dialogo”, a 
cui il Sottosegretario agli Esteri, 
Maria Tripodi, invia un messag-
gio sottolineando l’importanza 
del contributo delle donne per 
rendere la diplomazia sempre 
più inclusiva e ricca di prospet-
tive.

La Giornata odierna offre an-
che l’occasione per rinnovare 
l’impegno dell’Amministrazione 
degli Esteri a sostenere inizia-
tive concrete che valorizzino la 
presenza femminile nei contesti 
nazionali e internazionali.

Segnali incoraggianti arrivano 
anche dal più recente concorso 
diplomatico, i cui risultati se-
gnano un traguardo storico: le 
neo-assunte donne rappresenta-
no il 46% dei vincitori, a testimo-
nianza di un cambiamento reale 
e di un cammino verso una più 
compiuta parità di genere nella 
carriera diplomatica.

In arrivo a luglio le quattordicesime
anche per i pensionati italiani all’estero

“Come tutti gli anni a partire 
dal 2007 anche quest’anno arriva 
nel mese di luglio la Quattordi-
cesima mensilità aggiuntiva alle 
pensioni”, segnala il deputato del 

Pd Fabio Porta (circoscrizione 
Estero-ripartizione America Me-
ridionale). 

  “Con il Messaggio n. 1966 del 
20 giugno scorso l’Inps – pro-
segue Porta –  ha fornito tutti i 
dettagli dei pagamenti. È utile 
ricordare che questa somma ag-
giuntiva fu introdotta dal Go-
verno Prodi nel 2007 ed estesa 
anche ai pensionati italiani re-
sidenti all’estero, La 14ma per le 
pensioni più basse sarà pagata 
anche quest’anno a quasi 50.000 
nostri connazionali in una unica 
soluzione.  

Ogni anno sono circa 3 milio-
ni e mezzo i pensionati in Italia 
e all’estero a cui l’Inps accredita 
la Quattordicesima, pagata con-
testualmente alla mensilità di 
luglio. Tra i nostri connazionali 
residenti all’estero il 40% de-
gli aventi diritto alla 14ma vive 
in Europa e il 60% nel resto del 
mondo (tra questi ultimi la mag-
gioranza risiede in America Lati-
na). 

Il pagamento d’ufficio riguarda 
i pensionati di tutte le gestioni 
pensionistiche sulla base dei 
redditi degli anni precedenti. 
L’importo della 14ma varia da un 
minimo di 336 euro a un massi-
mo di 665 euro. 

Una buona parte dei pensio-
nati italiani residenti all’estero 
in possesso dei requisiti avrà di-
ritto, per motivi legati alla loro 
limitata anzianità contributiva 
in Italia, ad un importo medio 
di 437 euro (nonostante le no-
stre battaglie per modificare la 
normativa i contributi esteri non 
vengono presi in considerazione 
ai fini del calcolo e ciò comporta 
la concessione di una somma più 
bassa).  

Per beneficiare della Quattor-
dicesima i pensionati residenti 
all’estero devono soddisfare due 
requisiti fondamentali, uno le-
gato all’ età anagrafica e l’altro al 
reddito. Infatti la 14ma è erogata 
a favore dei pensionati ultra ses-

santaquattrenni (64enni) titolari 
di uno o più trattamenti pensio-
nistici a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria e di altre 
gestioni previdenziali in presen-
za di determinate condizioni red-
dituali personali. 

Nel caso in cui si rientri nei 
requisiti richiesti, la quattordice-
sima spetta ai pensionati, anche 
per quelli residenti all’estero, in 
maniera automatica, senza che 
il beneficiario presenti richiesta 
all’INPS.

Per il 2025 il reddito comples-
sivo individuale (vengono presi 
in considerazione nel calcolo 
anche i redditi esteri) deve esse-
re fino a un massimo di 2 volte il 
trattamento minimo annuo del 
Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, fino a 15.688,40 euro annui.  

Se si percepisce un reddito 
complessivo entro 1,5 volte il mi-
nimo (11.766,30 euro annui per 
il 2025) gli importi spettanti per 
gli ex lavoratori dipendenti sono 
di 437 euro per i pensionati che 
possono far valere fino 15 anni 
di contributi italiani, di 546 fino 
a 25 anni di contributi italiani e 
di 655 euro oltre 25 anni di con-
tributi italiani (mentre se il red-
dito è tra 1,5 e 2 volte il minimo 
i rispettivi importi saranno 336, 
420 o 504 euro). 

Va specificato che il calcolo 
sul reddito è individuale, e non 
coniugale. Secondo le norme vi-
genti, è riconosciuta la quattor-
dicesima mensilità sui seguenti 
trattamenti previdenziali: pen-
sione di anzianità; pensione di 
vecchiaia; pensione di reversibi-
lità; assegno di invalidità; pen-
sione anticipata.  

La quattordicesima viene rico-
nosciuta in via provvisoria in pre-
senza delle condizioni prescritte 
dalla legge e ai soggetti per i quali 
sono disponibili i dati redditua-
li nelle banche dati dell’Inps, e 
viene successivamente verificata 
dall’Inps sulla base dei redditi 
consuntivi non appena disponi-
bili. Consigliamo quindi ai nostri 
pensionati residenti all’estero di 
rivolgersi a un patronato di fidu-
cia per verificare l’eventuale dirit-
to (per evitare futuri indebiti) e 
gli importi spettanti e soprattut-
to per fare domanda nel caso in 
cui l’Inps non liquidasse d’ufficio 
la prestazione. 

Infatti – conclude Porta – i 
pensionati che non ricevono la 
quattordicesima ma ritengono di 
averne diritto, possono presenta-
re la domanda di ricostituzione 
non solo “on line” ma anche pres-
so gli Istituti di Patronato”.
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"Dear friends of the press" 
(and of patience), ComItEs 
NSW's tragicomedy continues.

A decade has passed. Ten 
long years. In ten years, some 
people learn Japanese, some bu-
ild empires, others even master-
fully breed alpacas in Tasmania.

Then there’s the president of 
ComItEs NSW and a few other 
councillors who, after ten years, 
still haven’t managed to under-
stand (or refuse to understand) 
a four-point law on grants for 
the Italian press abroad.

This beloved and venerable 
assembly of so-called “lumina-
ries” — who would have long 
ago won a medal for sheer in-
competence — has once again 
outdone itself. In their latest 
press release, echoed by major 
news agencies worldwide, they 
delivered a masterpiece of insti-
tutional confusion worthy of a 
thesis in “advanced responsibi-
lity avoidance.”

The law asks these notable 
people to consider four sim-
ple criteria when providing an 
opinion on whether the Italian 
Government (not them) should 
provide funding for Italian new-
spapers abroad: that the publi-
cation is written at least 50% in 
Italian; that it has existed for at 
least two years (so no blogs ope-
ned last night); that it doesn’t 
promote advertising harmful 
to the image or body of women; 
and that it is distributed among 
the Italian community and is of 
interest to people.

That’s it. Comites is not 
asked to consider whether an 
article praises or criticises them 
and their blunders. Nor to jud-
ge whether a piece explaining 
how to cook Grandma’s ragù 
is more “community-oriented” 
than one on a dubious report 
on backpackers in remote are-
as. They are called only to verify 
objective facts... but for Comites 
NSW that's simply too much.

The press release begins, as 
always, with “Dear friends of 
the press,” the most elegant way 
to say: “We know we're not real-
ly useful to anyone, but we want 
to tell everyone we still have a 
pulse.”

The same ComItEs NSW that 
had to be reminded by the Ita-
lian Government to have abu-
sed its powers in previous years, 
now declares it cannot express 

an opinion (required by law) 
“because the law is contradic-
tory.” Contradictory for whom? 
Obviously, for those who either 
don’t know the law (or think 
they are above it), or better still, 
must keep proving to certain 
"dear friends" that they are 
backing their interests.

“They ask us to consider, but 
we can’t consider…” which tran-
slates to: “They ask if a pizzeria 
is open, but we refuse to look at 
the door’s opening hours so as 
not to infringe on the dough.”

One can’t help but wonder: 
is this selective blindness pure 
ignorance or a cunning stra-
tegy? Because rather than sa-
feguarding press freedom, it 
seems more like a well-orche-
strated attempt to hinder those 
who truly inform the commu-
nity — especially if they don’t 
belong to the “dear friends” cir-
cle inside the palace receiving 
much more ministerial funds.

Moreover, each time this far-
ce repeats, it sows more division, 
distrust and bitterness within 
an already visibly fragmented 
Italian community. And those 
who should represent it, rather 
prefer to hide behind a veil of 
meaningless jargon than to act 
responsibly.

ComItEs NSW's opinion is 
not an editorial nor a political 
judgment. While the the body 
is riddled with wannabe MPs,  
it appears it can't even apply a 
simple 4-point checklist. 

But if after ten years, those 
four criteria remain an unfa-
thomable mystery that can't be 
followed, maybe some of these 
“Drs” should go back to school. 

These arguably less-than-ca-
pable professors, unfortunately, 
are still there. Stuck in their 
seats like chewing gum under 
a desk, whether out of masochi-
sm, juvenile nostalgia, or sheer 
sadistic pleasure in saying “the-
re’s nothing we can do”  remains 
unclear to us on the outside.

At the end of it all, one thing 
is certain: the community’s pa-
tience — which indeed has an 
expiration date — has long sin-
ce run out.

So, what to do?
A suggestion: next time you 

can’t express an opinion, do us 
a favor and don’t issue a press 
release at all. That would be the 
only truly useful thing.

10 Years in the Chair: 
A Public Body Marked 
by Utter Incompetence

How can I help you?

Please get in touch if I can be of help

• My Aged 
Care
• Veteran’s 
Affairs

• Centrelink
• NDIS
• Immigration
• NBN

Your Local Voice

(02) 8783 0977  
Anne Stanley, PO Box 306, Casula Mall 2170 
Anne.Stanley.Werriwa@gmail.com
facebook.com/Anne.Stanley.Werriwa
www.annestanley.com.au

Authorised by N.Coluccio, ALP, Lurnea NSW 2170

Comites di Sydney ostaggio dei soliti noti
di Emanuele Esposito

Avevo deciso, al termine 
dell'ultima riunione del Comi-
tes di Sydney, di non scrivere una 
sola parola su questa vicenda. 
Primo, perché ormai è diventata 
veramente una barzelletta. Se-
condo, perché – purtroppo o per 
fortuna – al rispetto per le istitu-
zioni, ci credo ancora. 

Ma quando ho letto il comuni-
cato stampa del Comites pubbli-
cato dai colleghi dell'AISE, non 
ho potuto esimermi dal fare un 
commento sulla questione, an-
che perché ero, appunto, presen-
te al momento dei fatti. 

Nel corso dell’ultima riunione 
del Comites di Sydney, è accadu-
to qualcosa che merita attenzio-
ne: su proposta del presidente, i 
consiglieri a maggioranza hanno 
deciso mettere ai voti una mozio-
ne per non votare. 

O meglio, hanno scelto di non 
esprimere alcun parere sulla ri-
chiesta di contributo pubblico 
avanzata dalla testata Allora!. 
Una scelta che, dietro apparente 
cautela istituzionale, nasconde 
in realtà, a mio modesto avviso, 
un corto circuito tutto politico.

Secondo quanto riportato dal-
lo stesso Comites, è stato sotto-
lineato il “carattere paradossale 
della procedura” prevista dalla 
legge: da un lato si richiede ai Co-
mitati di esprimere un parere 
sull’effettiva funzione informati-
va e sulla rilevanza delle testate 
per la comunità italiana residen-
te; dall’altro, si scoraggia ogni 
valutazione di merito sui conte-
nuti editoriali, in quanto poten-
zialmente lesiva della libertà di 
stampa. Insomma: “Esprimetevi, 
ma senza entrare nel merito”.

E così, per “coerenza”, la mag-
gioranza dei consiglieri ha scelto 
non di astenersi sulla votazione 
ma di dichiarare l’impossibilità 
di procedere con l’espressione del 
parere. Un modo elegante per la-
varsene le mani.

È difficile non notare che, 
nella riunione precedente, era 
stata messa all’ordine del gior-
no proprio la richiesta di finan-
ziamento da parte della testata. 
E lì è scoppiato il primo caso. Il 
Comites aveva infatti rifiutato 
di esprimere un parere motivan-
do la decisione con la presunta 
mancanza di elementi essenziali 
nella documentazione ricevu-
ta — in particolare, i consiglieri 
erano curiosi di sapere la cifra 
richiesta. In sostanza: “Non sap-

piamo quanto chiedono, quindi 
non possiamo giudicare”.

Una giustificazione debole, se 
non addirittura pretestuosa. Ba-
sterebbe conoscere la normativa 
per sapere che il parere richiesto 
al Comites non è contabile ma 
qualitativo: riguarda la rilevanza 
della testata per la comunità, la 
sua diffusione e la sua funzione 
informativa. Non il bilancio.

E infatti il Consolato ha poi 
fornito i chiarimenti richiesti. 

Ma nemmeno la risposta del 
Console Rubagotti sembra aver 
convinto il presidente e i suoi 
consiglieri, reduci di un impas-
se che dura anni e che quindi si 
sono rifiutati di esprimersi. 

La realtà? Il metodo usato nei 
confronti di Allora! è un unicum. 
Nessun'altra testata ha subito 
simile trattamento. Forse per-
ché quando si parla di Allora!, a 
qualcuno viene l’orticaria. Una 
reazione che puzza di antipatia 
personale o politica, di perso-
naggi che da anni hanno a cuore 
soltanto la divisione della nostra 
amata comunità italiana.

Va ricordato che il parere ri-
chiesto ai Comites, pur obbliga-
torio, non è vincolante. La legge 
prevede che venga espresso in 
base a criteri oggettivi ben noti al 
Comites di Sydney. Punto. Tutto 
ciò che riguarda i contenuti edi-
toriali è soggettivo e, per defini-
zione, opinabile e quindi come 
prescrive la legge, non deve in-
fluenzare il parere.

Ancor meno competenza spet-
ta ai Comites sulle questioni con-
tabili e amministrative: quelle 
sono responsabilità del DIE (Di-
partimento per l’Informazione e 
l’Editoria). Chi decide se i conti 
tornano non sono i consiglieri a 
Sydney, ma gli uffici preposti.

Il rischio concreto è quello di 
piegare la legge a usi pretestuosi, 

secondo il principio per cui “la 
legge si interpreta per gli amici e 
si applica (male) per i nemici”. 

Ne abbiamo viste tante: rela-
zioni burrascose tra editori e pre-
sidenti di Comites finite in tribu-
nale, tensioni che si trascinano 
da anni. Ma qui si va oltre: si boi-
cotta il diritto stesso di esistere 
delle testate italiane all’estero.

Quando si tratta di patronati 
o enti gestori dei corsi di lingua 
italiana, gli amici scendono in 
campo: si fanno sentire, scrivono, 
si espongono. 

Quando invece si tratta di edi-
tori — soprattutto quelli piccoli, 
indipendenti — il silenzio è as-
sordante. Eppure sono proprio le 
testate italiane all’estero a garan-
tire visibilità quotidiana. Senza 
di loro, molti sarebbero perfetti 
sconosciuti.

Perché questo disinteresse? 
Forse perché i patronati sono 
espressione dei sindacati, e quin-
di più “coperti”? Forse perché 
gli enti gestori — oggi chiamati 
“promotori” — sono inseriti in 
una filiera benedetta dalle istitu-
zioni e strategicamente utile?

Intanto, mentre si discute 
al “CGIE”, nessuno spende una 
parola sulle testate storiche e 
indipendenti che da decenni 
promuovono cultura e identità 
italiana nel mondo. Quelle, sem-
plicemente, vengono ignorate.

Il Comites di Sydney ha perso 
ancora una volta l’ennesima oc-
casione per dimostrarsi all’altez-
za del suo ruolo. 

Ha scelto il silenzio quando la 
legge chiedeva una voce. Ha scel-
to la paura del giudizio anziché 
l’assunzione di responsabilità. 
Ma il giornalismo non vive di 
favori: vive di lettori. E i lettori, 
come sempre, sapranno giudica-
re chi ha fatto, e chi da anni con-
tinua solo ad ostacolare.
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La fine della rappresentanza 
per gli italiani nel mondo
di Emanuele Esposito

Sta prendendo forma una pro-
posta di riforma del voto all’este-
ro che, se approvata, segnerebbe 
un punto di non ritorno per la de-
mocrazia partecipativa degli ita-
liani nel mondo. A lanciarla è An-
tonio Cenini, consigliere CGIE di 
nomina governativa e Coordina-
tore europeo di Forza Italia, con 
l’appoggio del suo partito. Obiet-
tivo dichiarato: eliminare brogli, 
sprechi e irregolarità. Ma dietro 
l’apparente intento di “sempli-
ficazione”, si nasconde il rischio 
concreto di escludere milioni di 
cittadini, centralizzare il potere e 
svuotare la rappresentanza.

La proposta prevede la riduzio-
ne delle attuali quattro circoscri-
zioni estere a una sola, con un si-
stema proporzionale puro e liste 
bloccate. 

In pratica, scomparirebbe la 
possibilità di esprimere prefe-
renze: l’elettore non sceglierebbe 
più una persona, ma un partito. 
Le candidature verrebbero decise 
interamente dalle segreterie poli-
tiche, favorendo fedeltà e appar-
tenenza invece di competenza e 
merito. 

Il candidato più radicato nel 
territorio? Tagliato fuori. Il più 
utile ai vertici del partito? Avan-
ti tutta. Ma l’aspetto più contro-
verso riguarda l’eliminazione 
del voto per corrispondenza per 
la maggior parte dei cittadini 
iscritti all’AIRE. Il nuovo sistema 
prevede il voto in presenza in ap-
pena 43 città del mondo, selezio-
nate in base alla concentrazione 
di connazionali entro un raggio 
di 20 chilometri dai consolati. 

Chi vive fuori da queste aree 
– circa il 15% degli aventi diritto 
– potrà ancora votare per posta, 
ma solo in via “eccezionale e tem-
poranea”. Come se votare fosse 
un favore, non un diritto. Cosa 
succederà a chi vive a 25, 30 o 

50 km di distanza dal seggio più 
vicino? A chi abita in aree rurali, 
remote o senza trasporti pub-
blici? In un’epoca in cui si firma 
digitalmente, si lavora da remoto 
e si vota online persino per le pri-
marie, lo Stato italiano chiede al 
cittadino all’estero di mettersi in 
macchina, prendere ferie e anda-
re a votare… se può permetterselo.

Questa riforma renderebbe il 
voto un privilegio per pochi. Pe-
nalizzate le comunità piccole, 
giovani, mobili, come quelle in 
Australia, Africa, Asia o nelle pro-
vince canadesi. 

 A guadagnarci sarebbero le 
grandi città, dove le strutture dei 
partiti sono più forti e i voti più 
facilmente “gestibili”. Il rischio 
è che i 12 seggi riservati alla cir-
coscrizione estera finiscano per 
essere espressione di élite locali 
o di logiche romane, non della 
diaspora italiana nella sua com-
plessità.

A giustificare tutto, la lotta ai 
brogli. Ma è davvero il voto posta-
le il problema? O lo è la mancan-
za cronica di investimenti nella 
sicurezza, nella tracciabilità, nel-
la digitalizzazione del processo 
elettorale? L’Italia è uno dei po-
chi Paesi a non aver nemmeno 
provato un sistema di voto elet-
tronico per gli espatriati. Eppure 
basterebbe una volontà politica 
moderna per introdurre stru-
menti sicuri come l’autenticazio-
ne SPID o biometrica.

La riforma Cenini, pur anima-
ta da buone intenzioni, si confi-
gura come un pericoloso cavallo 
di Troia. Dietro la facciata della 
trasparenza, cancella il principio 
di prossimità e affida il potere ai 
partiti, non agli elettori. Chi vive, 
lavora e contribuisce ogni giorno 
al prestigio dell’Italia nel mon-
do, merita più rappresentanza, 
non meno. Merita fiducia, non 
sospetto.

By Emanuele Esposito
In the often stagnant waters 

of institutional representation 
for Italians abroad, every so of-
ten, a voice emerges to break the 
silence and call things by their 
name. This time, it is the voice 
of Francesco Papandrea, CGIE 
councillor representing Austral-
ia, who on the second day of the 
Plenary Assembly firmly and 
clearly denounced the internal 
dysfunctions of the Consiglio 
Generale degli Italiani all’Este-
ro (General Council of Italians 
Abroad).

At the halfway point of the 
current mandate, Papandrea 
painted a bleak picture of the 
CGIE’s performance: “There is 
no strategic or structured work 
plan,” he declared, pointing out 
that the three priority areas on 
which the council was supposed 
to focus have yielded no tangible 
results. His statement hit like a 
punch to the gut for those who 
believe in the mission and value 
of the CGIE, raising questions 
that can no longer be ignored.

Papandrea didn’t stop at gen-
eral criticism. He took direct 
aim at a governance structure 
he described as paralyzed, un-
able to make meaningful deci-
sions and—according to him—
trapped in opaque dynamics. 
“The reports from the Presidency 
Committee are numerous but de-
void of content,” he said, stress-
ing how form has now overtaken 
substance. He added sharply: 
“We are hostages to political in-
terests,” and “positions are hand-
ed out to friends.” Strong words, 
no doubt, but necessary ones 

that place the institution’s cred-
ibility squarely in the spotlight.

Papandrea’s denunciation re-
flects a broader discontent with-
in the CGIE, increasingly seen 
as a self-referential bureaucratic 
machine more concerned with 
maintaining internal balances 
than truly serving the commu-
nity it represents. Centre-right 
councillors—including Bocalet-
ti, Stabile, and Arcobelli, in addi-
tion to Papandrea—have openly 
criticised what they see as a per-
sonalized management of the 
Presidency Committee and com-
missions being used for person-
al political ambitions. These are 
serious accusations that cannot 
be dismissed as mere electoral 
posturing.

Beyond political differences, 
what clearly emerges is a call 
for change. Papandrea is urging 
a transparent, inclusive, and ac-
countable governance, one that 
“restores sovereignty to the ple-
nary assembly” and returns the 
CGIE to its original role: as a 
bridge between Italian institu-

In Rome the Courage to Speak Out
Francesco Papandrea Raises the Alarm for a More Transparent and Democratic CGIE

tions and communities around 
the world. This is not a personal 
attack—it is a political and dem-
ocratic demand. Such an impor-
tant body cannot continue to be 
perceived as ineffective, opaque, 
or even useless.

The response from Secretary 
General Maria Chiara Prodi was 
formal and avoided addressing 
the core of the accusations. She 
chose “not to engage with per-
sonal criticisms” and instead 
promised to respond “point by 
point.” But perhaps the time has 
come to go beyond mere replies: 
what’s needed now is to listen, 
involve, acknowledge the prob-
lems, and change direction.

Those who, like Papandrea, 
have the courage to speak out 
against dysfunctions should not 
be isolated or belittled—they 
should be heard and support-
ed. Because if we truly want the 
CGIE to once again serve Italians 
abroad, we must start here: with 
truth, with transparency, with 
the courage to break the silence.

If not now, when?

De Bona (Unaie) sulla cittadinanza italiana
In una nota l’Unaie segnala 

come il Consiglio Generale degli 
Italiani all’Estero (CGIE) si sia 
espresso con una maggioranza 
schiacciante (49 voti favorevoli, 
1 contrario e 4 astenuti) a favore 
della modifica della legge 74/2025 
sulla cittadinanza, introdotta 
con il Decreto-legge 36/2025. 

Il documento approvato chie-
de: la rimozione dei limiti alla 
trasmissione della cittadinanza 
per chi già la possiede e per chi 
ha doppia cittadinanza; la can-
cellazione dei termini per il riac-
quisto della cittadinanza da par-
te di chi l’ha perduta prima della 

legge attuale; il riconoscimento 
del diritto alla cittadinanza per 
gli italo-discendenti con legami 
culturali e linguistici con l’Italia; 
la garanzia del diritto di presen-
tare richiesta per coloro già inse-
riti nelle liste consolari entro il 
27 marzo 2025; l’accesso ai dati 
sulle entrate consolari legate al 
riconoscimento della cittadinan-
za.

Presente all’assemblea an-
che Oscar De Bona, presidente 
dell’Unaie e consigliere del Cgie 
che ha espresso soddisfazione 
per l’attenzione istituzionale ri-
cevuta: “Il Cgie ha dimostrato di 
essere una voce unita e responsa-
bile. Le proposte approvate sono 
in linea con quanto elaborato e 
proposto da Unaie, e sono state 
prese in esame anche dalla Pri-
ma Commissione del Senato. Un 
ringraziamento particolare va 
al Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella, che nel suo in-
tervento al Quirinale ha ricono-
sciuto l’importanza del legame 
tra l’Italia e le sue comunità all’e-
stero. Le sue parole hanno dato 
legittimità alle nostre richieste 
e aperto un importante spazio di 
dialogo”. 

De Bona aveva già avviato una 
riflessione sull’impatto del de-
creto emergenza cittadinanza, 
sottolineando la necessità di un 
intervento correttivo. Il voto del 
Cgie rappresenta , per il presi-
dente Unaie, una prima risposta 
concreta.

 “Dobbiamo rendere la citta-
dinanza uno strumento di in-
clusione e appartenenza, non un 
ostacolo burocratico. Il Presiden-
te Mattarella, ancora una volta, 
ha dato ascolto a chi rappresen-
ta milioni di italiani nel mondo. 
Ora il Parlamento raccolga que-
sto appello”, De Bona.

IN LINGUA ITALIANA
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Laburisti ancora più a sinistra
Per la prima volta dal 1970, il 

Partito Laburista australiano ha 
una maggioranza caucus schier-
ata a sinistra. È un cambiamento 
storico, ma anche un segnale in-
equivocabile: il Labor non teme 
più di esporsi e ha deciso di ab-
bracciare, senza più ambiguità, 
un’agenda progressista più au-
dace. 

A contare oggi non è solo la 
forza numerica – 62 membri su 
123 –, ma il tipo di profilo che 
emerge tra i nuovi parlamenta-
ri: donne, sindacalisti, difensori 
del welfare, attivisti per la sa-
lute pubblica e l’equità sociale. 
Molti hanno lavorato nel settore 
non-profit, nell’istruzione o nel-
la sanità, e pochi – pochissimi 
– vantano carriere da banchieri, 
dirigenti o imprenditori privati.

La nuova generazione laburis-
ta si dichiara pronta a “cambiare 
lo status quo”. Ma cosa significa, 
concretamente? 

Un ritorno alla centralità dello 
Stato in economia? Una riforma 
fiscale più equa? O, come molti 

temono, un’escalation di spesa 
pubblica senza una visione prag-
matica, solida e sostenibile nel 
tempo?

È innegabile che l’Albanese 2.0 
voglia capitalizzare il consenso 
ottenuto a maggio per imprimere 
una svolta più ideologica. Tut-
tavia, la sinistra – anche quella 
di governo – ha un nemico insid-
ioso: l’autocompiacimento. Avere 
la maggioranza non basta se non 
si sa governare la complessità e 
tenere unito un fronte ampio e 
talvolta dissonante.

La vera sfida ora non è vincere 
nuove battaglie simboliche, ma 
tradurre i principi progressisti in 
risultati tangibili: case accessibi-
li, sanità rafforzata, scuola pub-
blica di qualità, lavoro dignitoso 
per tutti. 

Se i laburisti sapranno fare 
questo senza scivolare nella 
frammentazione, allora sì, potrà 
dire di aver riscritto le regole. 
Altrimenti, come già successo 
altrove, il ritorno al centro sarà 
brutale e inevitabile.

Zanichelli launches ZNEXT
Zanichelli Editore, the historic 

Italian publishing house founded 
in 1859, is stepping into the world 
of technological innovation with 
ZNEXT—a €60 million initiative 
to invest in edtech, lifelong learn-
ing, artificial intelligence, and 
wellness technologies for the fu-
ture of education and society.

Led by Elena Lavezzi (former-
ly of Uber and Revolut), ZNEXT 
aims to develop and acquire 
companies capable of “unlocking 
human potential” through tech-
nology. The project will move on 
two fronts: a venture builder, of-
fering up to €150,000 in pre-seed 
funding to entrepreneurs and in-
house talent, and an M&A arm 
focused on acquiring companies 
with strong growth potential.

Fully funded by Zanichelli with 
no external investors involved, 
ZNEXT was born with a long-
term vision: to build sustainable 
value, free from the pressure of 
quick exits and short-term think-
ing. “The world is changing, and 
we want to invest in the human 
ability to adapt,” says Ferrante 
Enriques, a shareholder in the 
group.

Zanichelli, which first trans-
lated Darwin into Italian in 
1864, continues its evolutionary 
journey, focusing on technology, 
learning, and education as key 
pillars of its mission. As CEO 
Lavezzi reminds us, “It’s not the 
strongest who survives, but the 
one who adapts best. And that’s 
exactly what we’re doing."

Critiche ai giudici: libertà oppure oltraggio
In un’epoca in cui giuristi e 

accademici utilizzano podcast, 
TikTok e YouTube per commen-
tare pubblicamente le decisioni 
dei tribunali, si riaccende il di-
battito su dove finisca la libertà 
d’espressione e dove inizi il reato 
di “scandalising the court” – l’ol-
traggio alla giustizia. 

Il caso più recente coinvolge 
Kate Shaw, docente di diritto e 
conduttrice del podcast Strict 
Scrutiny, messa sotto pressione 
durante un’audizione al Senato 
americano per aver definito al-
cuni giudici della Corte Suprema 
“malvagi” in tono scherzoso.

Nonostante la polemica inne-
scata dal senatore repubblicano 
John Kennedy, Shaw ha difeso il 
diritto di criticare le corti, sottoli-
neando che “i giudici, come i pre-
sidenti e i parlamentari, fanno 
parte dell’ordine costituzionale e 
possono essere soggetti a critica”. 
Un principio tutelato dal Primo 
Emendamento negli Stati Uniti, 
ma non privo di rischi professio-
nali per chi lo esercita pubblica-

mente.
In Australia, il reato di oltrag-

gio alla corte – sebbene rara-
mente applicato – esiste ancora 
e può portare a sanzioni severe. 
Secondo la Judicial Commission 
of NSW, tale reato mira a tutelare 
la fiducia pubblica nell’ammini-
strazione della giustizia. 

Tuttavia, studiosi come Da-
niel Joyce (UNSW) ne mettono 
in discussione l’attualità, richia-
mando la necessità di bilanciare 
il rispetto per l’istituzione con la 

libertà di critica.
In altre giurisdizioni, come il 

Regno Unito, questo reato è sta-
to abolito. Anche in Australia 
aumentano le pressioni per una 
riforma: la legge dovrebbe tutela-
re l’integrità della giustizia senza 
trasformarsi in uno strumento 
per zittire il dissenso. 

Come ha scritto  la giurista di 
temi etici Oyiela Litaba, “non si 
può rischiare una condanna se-
vera sulla base di norme vaghe e 
imprevedibili”.

Party Exposes Widespread Police Infiltration
The Italian left-wing party Po-

tere al Popolo (Power to the Peo-
ple) has revealed an alarming 
series of police infiltration cases 
within its ranks, extending be-
yond the previously exposed oper-
ation in Naples. After uncovering 
a young undercover police officer 
embedded in its Naples chapter, 
the party, with investigative sup-
port from media outlet Fanpage, 
identified four additional infil-
trations in Milan, Bologna, and 
Rome.

These officers, primarily em-
bedded within the party’s youth 
wing Cambiare Rotta (Changing 
Course), joined between Octo-
ber and November 2024. Newly 
graduated from the same police 
academy, they were assigned soon 
after to the Central Police Direc-
torate for Crime Prevention, an 
agency focused on counterterror-
ism. They actively participated in 
protests addressing the cost of 
living crisis, solidarity with Pal-
estine, and anti-militarization 
campaigns, often posing as out-
of-town university students with 
minimal local ties. Some even 
supported student election cam-
paigns.

While the infiltrations in Na-
ples, Milan, and Bologna persisted 
for around eight months, the op-

eration in Rome was short-lived 
due to activists’ early suspicions 
about the officer’s background. By 
late June, all identified undercov-
er officers had cut ties with Potere 
al Popolo, with one last seen at a 
Bologna demonstration just be-
fore the Naples infiltration was 
made public.

Party spokesperson Giuliano 
Granato condemned the infiltra-
tion as evidence of Prime Minis-
ter Giorgia Meloni’s government’s 
authoritarian slide. “If the state 
plants undercover officers inside 
political parties, it can do so in 
unions or newsrooms,” Granato 
warned. The party’s call for mo-
bilization against repression has 

gained support from trade unions 
and social groups who view the 
infiltrations as a threat to demo-
cratic freedoms amid the govern-
ment’s intensified repression of 
opposition voices.

The Unione Sindacale di Base 
(USB) described the operations 
as emblematic of a political cli-
mate hostile to dissent, especially 
targeting anti-war activists. “In 
a war-driven society, dissenting 
voices face preemptive silencing, 
undermining democracy itself,” 
USB stated. The revelations have 
reignited debates about sur-
veillance, civil liberties, and the 
boundaries of state power in Ita-
ly’s democracy.
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a cura di Tom Padula

On Saturday, July 5, 2025, 
scholars, artists, and enthusiasts 
will gather online for “The Mul-
timedia Puppet: Illustrating The 
Adventures of Pinocchio,” an in-
ternational study day exploring 
the puppet’s vast visual and cul-
tural legacy.

Since its publication in 1883, 
Le avventure di Pinocchio has 
become the most translated Ital-
ian book in history, its themes of 
transformation and morality res-
onating across continents and 
generations. 

From classic illustrations 
to avant-garde sculptures and 
multimedia installations, Pi-
nocchio’s image has become a 
canvas for artists worldwide. 
This initiative is part of a broader 
movement to celebrate Collodi’s 
legacy and the puppet’s ongo-
ing relevance. As preparations 

Study Day to honour Pinocchio

for Collodi’s bicentenary gather 
pace, events like “The Multime-
dia Puppet” invite audiences to 
reflect on why this wooden boy 
continues to inspire artists, ed-
ucators, and dreamers around 
the world.  “A timeless, universal, 
and poetic story, it tells of adven-
tures of a living wooden puppet 
whose nose grew bigger when he 
lied and who eventually turned 
into a real boy, providing a brisk 
and original explanation of the 
meaning of life.”

The July 5 event promises not 
only to celebrate Pinocchio’s past 
but also to explore his future as a 
global cultural icon. 

For those eager to witness the 
ongoing evolution of Collodi’s 
creation, it is an opportunity not 
to be missed. Watch the lives-
tream at https://www.youtube.
com/live/PgPFi5uWsPU. 

Save the Date
in Melbourne

Ramacca Social Club
Dinner Dance
Saturday 5 July 2025, 6.30pm
Sam Scordo: 0414 985 531

Solarino Social Club
Dinner Dance – Serata Siciliana
Saturday 5 July 2025 – 6.00pm 
Maria Formica: 0402 087 583
Santo Gervasi: 0435 875 794

Toscana Social Club
Family Dinner Dance
Sunday 6 July 2025, 12.00pm
Betty: 0404 460 378
Loretta: 0414 670 171

Monte Lauro Social Club
Dinner Dance 
Saturday 12 July 2025, 6.00pm
Orazio Noto: 0419 541 370

By Tom Padula

La Dante Alighieri premia gli studenti di italiano nelle università

Sabato 28 giugno 2025, presso 
la sede del CO.AS.IT. di Carlton 
(Melbourne), si è svolta la ceri-
monia di premiazione degli stu-
denti universitari vincitori dei 
“Prizes of Excellence for 2024” 
della Dante Alighieri Society di 
Melbourne. L’evento, organizzato 

con la partecipazione di autorità, 
docenti, famiglie e studenti, ha 
celebrato l’eccellenza negli studi 
di lingua e cultura italiana tra i 
giovani delle principali universi-
tà dello Stato di Victoria.

L'evento si è aperto con un ca-
loroso benvenuto di Paolo Barac-

chi, Vicepresidente della Dante 
Alighieri Society, che ha ricordato 
la missione storica della Società: 
promuovere la lingua e la cul-
tura italiana in tutto il mondo, 
con una presenza ininterrotta a 
Melbourne dal 1896. Baracchi ha 
rivolto un particolare saluto ai 
rappresentanti delle università, 
ai premianti e alle famiglie degli 
studenti, sottolineando l’impor-
tanza dei legami tra la comunità 
italiana e le istituzioni accade-
miche locali.

La Console Generale d’Italia, 
presente all’evento Chiara Mauri, 
ha portato i saluti istituziona-
li, conferendo ancora maggiore 
prestigio alla manifestazione. A 
seguire, gli interventi del Presi-
dente, il Cav. Dr. Dominic Barba-
ro AM, e le presentazioni di Ellie 
Murphy ed Enrique. L’intermezzo 
musicale di Nicholas Musto ha 
impreziosito la cerimonia, men-
tre la premiazione degli studenti 
è stata condotta da Ester Mar-
cuccio.

Tra i riconoscimenti assegnati: 
Dr Soccorso Santoro Prize (Uni-
versità di Melbourne): Emma 
Shadwell, Daniel Seymour e 
Matthew Bokan; Professor Colin 
McCormick & Mrs Josephine Mc-
Cormick Prize (Monash Univer-
sity): Joseph Zappala, Caroline 
Emery e Elena D’Abaco. Italian 
Club Cavour Prize (Australian 
Catholic University): Alessia Si-
coli, Julia van Rijn e Liam Mira-
bella; President’s Prize (La Trobe 
University): Claire Routley, Vin-
cenzo Barillaro e Amelie Milazzi.

Ogni studente premiato ha ri-
cevuto un attestato, una lettera 
del Presidente, una copia del li-
bro “La lunga traversata” di Ma-
riano Coreno e, in alcuni casi, un 
assegno simbolico. 

Ai vincitori è stato inoltre of-
ferto un modulo di adesione gra-
tuita alla Dante Alighieri Society, 

per continuare a far parte della 
grande famiglia italo-australia-
na.

La cerimonia si è conclusa 
con i ringraziamenti di Paolo Ba-
racchi a tutti i partecipanti, agli 
sponsor e ai docenti, seguiti dalle 
parole conclusive del Presidente 
Dominic Barbaro. Al termine, i 
presenti sono stati invitati a un 
rinfresco, occasione di incontro 
e scambio tra studenti, famiglie 
e rappresentanti della comunità 
italiana a Melbourne.

L’evento, svolto con grande 
partecipazione e in un’atmosfera 
di festa, ha ribadito la vitalità e 
l’impegno della Dante Alighieri 
Society nel valorizzare la lingua 
e la cultura italiana tra le nuove 
generazioni in Australia.
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Department of Home Affairs

Con l’arrivo dell’inverno au-
strale, in Nuova Zelanda si ac-
cende il calore del cinema italia-
no grazie all’attesissima edizione 
2025 dell’Italian Film Festival 
NZ, intitolata evocativamente “A 
Postcard from Italy”. Un festival 
che, come una cartolina spedita 
da lontano, racconta un’Italia vi-
brante, creativa e sorprendente, 
capace di emozionare con storie 
intense, immagini poetiche e ir-
resistibile humour.

Le serate di apertura prende-
ranno il via il 10 luglio a Tau-
ranga, proseguendo poi in tutto 
il Paese con tappe a Masterton, 
Havelock North, Napier, Nelson, 
Blenheim e Palmerston North. 
Il pubblico potrà immergersi in 
una programmazione raffina-
ta e variegata, presentata nelle 
principali sale cinematografiche 
neozelandesi e accompagnata da 
degustazioni di Negroni Campa-
ri, per un’esperienza multisenso-
riale tutta italiana.

Tra i titoli più attesi spicca 
“GLORIA!”, vincitore di numero-
si premi ai David di Donatello 
2025. Ambientato nella Venezia 
del XVIII secolo, il film racconta 
la storia di Teresa, una giovane 
serva muta che scopre un vecchio 
pianoforte e dà vita a un ensem-
ble musicale tutto al femminile. 

Diretto dalla talentuosa Mar-
gherita Vicario, GLORIA! è un 
inno gioioso al talento e alla re-
silienza delle donne italiane di-
menticate dalla storia della mu-

'A Postcard from Italy' con il cinema italiano

sica classica. Applaudito in oltre 
150 festival internazionali, è già 
considerato il favourite del pub-
blico di quest’edizione.

Non meno suggestivo è “La 
Bella Estate”, ispirato liberamen-
te al romanzo di Cesare Pavese. 
Diretto da Daniele Luchetti, il 
film è una delicata e sensuale 
esplorazione del desiderio e del-
la crescita personale, ambientata 
nella Torino del 1938. 

Protagonista è Ginia, una 
giovane sarta in cerca di eman-
cipazione, interpretata con ma-
gnetismo da Yile Yara Vianello. 
L’incontro con la misteriosa 
Amelia (Deva Cassel) cambierà 
per sempre la sua estate… e la sua 
vita.

Per chi cerca leggerezza e ri-
sate, la commedia “Come può 
uno scoglio – Life is a Beach” ri-
porta in scena il duo comico Pio 
e Amedeo, affiancati dal regista 
Gennaro Nunziante. Una satira 
brillante e surreale sulla società 
italiana, tra castelli di famiglia, 
sindaci improvvisati e colpi di 

scena in puro stile mediterraneo.
Infine, il festival rende omag-

gio a una figura di rilievo interna-
zionale con il biopic “Maria Mon-
tessori”, che ripercorre la vita e 
il pensiero della celebre peda-
gogista italiana. Jasmine Trinca 
incarna con eleganza e intensità 
una donna che ha rivoluzionato 
l’educazione, affrontando con co-
raggio le sfide del suo tempo. Un 
film imperdibile per insegnanti, 
educatori e appassionati di storie 
al femminile.

Organizzato con il patrocinio 
dell’Ambasciata d’Italia a Wel-
lington e sostenuto da numerosi 
partner culturali e commerciali, 
l’Italian Film Festival NZ 2025 è 
molto più di una rassegna cine-
matografica: è un invito a viag-
giare con la mente e con il cuore, 
alla scoperta di un’Italia ricca di 
emozioni, bellezza e umanità.

Maggiori dettagli e program-
ma completo su: www.italianfil-
mfestivalnz.com. Una cartolina 
dall’Italia, da guardare sul grande 
schermo.

Nuovi servizi per la cittadinanza 
Il Consolato d’Italia a Brisbane 

annuncia l’attivazione, a partire 
da martedì 1 luglio 2025, di due 
nuovi servizi dedicati al settore 
cittadinanza e stato civile. Per 
garantire efficienza e priorità, 
saranno predisposte aperture de-
dicate presso l’Ufficio Consolare. 
I servizi non saranno disponibi-
li presso i Consolati Onorari di 
Darwin e Cairns.

Il primo servizio riguarda 
l’acquisto di cittadinanza per 
beneficio di legge, rivolto ai fi-
gli minorenni nati all’estero da 
un genitore italiano che non 
trasmette automaticamente la 
cittadinanza. La domanda va 
inoltrata via e-mail a brisbane.
statocivile@esteri.it, con specifi-
ca documentazione, tra cui cer-
tificati di nascita, dichiarazioni 
formali dei genitori e ricevuta del 
bonifico di 250 euro al Ministe-
ro dell’Interno. La dichiarazione 
di volontà dovrà essere resa per-

sonalmente in Consolato entro 
un anno dalla nascita del mino-
re, o entro il 31 maggio 2026 per 
chi era minorenne al 24 maggio 
2025.

Il secondo servizio riguarda 
il riacquisto della cittadinanza 
italiana da parte di ex cittadini 
italiani che l’abbiano persa pri-
ma del 15 agosto 1992. Anche in 
questo caso, è obbligatoria la 
presenza fisica in Consolato per 
la dichiarazione, da inviare con 
richiesta via e-mail a brisbane.
cittadinanza@esteri.it. 

Tra i documenti richiesti: cer-
tificati di nascita, residenza, cit-
tadinanza e naturalizzazione. Il 
costo è di 250 euro da pagare in 
loco. Per entrambe le procedure, 
non sono ammesse autodichia-
razioni e sarà fornita assistenza 
consolare il giorno della presen-
tazione. Per maggiori informa-
zioni visitare il sito consbrisba-
ne.esteri.it.
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Il Fogolar Furlan ospita il Festival of the Lamb
È stato un vero trionfo di sapori, 

tradizione e creatività quello an-
dato in scena venerdì 28 giugno 
al Fogolar Furlan di Adelaide, in 
occasione del lancio ufficiale del 
Clare Valley Festival of the Lamb 
2025. L’evento, che ha registrato il 
tutto esaurito, ha saputo coniuga-
re il meglio della gastronomia del 
Sud Australia con un tocco di ele-
ganza italiana.

Il pubblico, accorso numeroso, 
è stato accolto con dimostrazioni 
culinarie gratuite e degustazio-
ni di vini. Rosa Matto, esponente 
di Slow Food South Australia, ha 
mostrato la preparazione degli 
gnocchi, mentre la chef Judyta 
Slupnicki ha proposto i suoi ce-
lebri dumplings, utilizzando in-
gredienti locali d’eccellenza come 
l’agnello di Wunderbar Lamb e le 
farine biologiche di Four Leaf Mil-
ling. In accompagnamento, non 
sono mancate le etichette pregiate 
delle cantine Reillys Wines e Ma-
triarch & Rouge, con una selezione 
di varietà italiane coltivate nella 
Clare Valley.

Ha poi preso il via la cena a tre 
portate curata da Vincenzo Spato-
la, chef del Fogolar Furlan, e dalla 
stessa Slupnicki. Un viaggio sen-
soriale tra ricette stagionali e sa-
pori autentici che ha conquistato 
tutti i presenti.

La serata ha inoltre ospitato un 
intervento di Michele Lally, Gene-
ral Manager di Four Leaf Milling, 
e una suggestiva esposizione delle 
creazioni in lana realizzate dagli 
studenti di TAFE SA. In tale occa-
sione è stata annunciata anche la 
nuova edizione dei premi “From 

Farm to Fashion”, che quest’anno 
avranno come filo conduttore il 
tema italiano.

Il Clare Valley Festival of the 
Lamb, giunto alla sesta edizione, 
continuerà dal 17 al 21 settembre 
con un ricco calendario di eventi 
tra gastronomia, arte e cultura. 

PROUDLY SUPPORTED BY

Un pranzo all’insegna della 
gratitudine ha riunito i volontari 
del Berkeley Community Centre, 
veri protagonisti della vita quoti-
diana del quartiere. 

L’iniziativa, promossa dal Ber-
keley Neighbourhood Centre, ha 
voluto rendere omaggio a chi de-
dica tempo ed energie per soste-
nere le attività sociali, culturali e 

assistenziali del centro.
Nel corso del tradizionale 

“Thank You Lunch”, lo staff e i re-
sidenti hanno accolto i volontari 
con calore e riconoscenza, sotto-
lineando il ruolo essenziale che 
ciascuno di loro svolge nel man-
tenere viva la rete di solidarietà 
locale. 

Situato nel cuore di Berkeley, 
il centro è da anni un punto di 
riferimento per la comunità, e 
il pranzo è stato l’occasione per 
riconoscere pubblicamente il 
valore del contributo volonta-
rio. Maria Di Carlo, manager del 
Berkeley Community Centre, ha 
espresso parole sentite:

“I nostri volontari sono il cuore 
pulsante del centro. Senza il loro 
supporto, molte delle attività che 
offriamo non potrebbero esistere. 
Questo pranzo è un piccolo ma 
sincero ringraziamento per tutto 
ciò che fanno ogni giorno.”

Più che una semplice ricorren-
za, il pranzo rappresenta un mo-
mento di incontro genuino, che 
rafforza i legami umani e restitu-
isce senso e dignità all’impegno 
volontario. Un gesto concreto, 
che vale più di tante parole, per 
far sentire ogni volontario parte 
integrante di una comunità viva 
e riconoscente.

Tra sorrisi, strette di mano e 
storie condivise, il “Thank You 
Lunch” ha confermato quanto 
forte sia il legame tra il centro e i 
suoi volontari: un appuntamento 
semplice ma ricco di significato, 
che rinnova ogni anno il senso di 
appartenenza e gratitudine.

Lo scorso 25 giugno, l’Amba-
sciata d’Italia in Australia ha 
ospitato un incontro con i giova-
ni delegati australiani di Global 
Voices, in partenza per il World 
Food Forum 2025 che si terrà a 
Roma dal 10 al 17 ottobre, presso 
la sede della FAO. 

L’evento ha rappresentato un 
momento di confronto sulle re-
lazioni diplomatiche tra Italia e 
Australia, sulle prospettive del 
multilateralismo e sulle sfide e 
opportunità per i giovani impe-
gnati nell’impatto sociale nei due 
Paesi.

Durante la giornata, i parteci-
panti hanno discusso il ruolo dei 
giovani nella trasformazione dei 
sistemi agroalimentari e nell’in-
novazione sostenibile, temi cen-
trali del prossimo World Food 
Forum, che quest’anno celebra 
anche l’80° anniversario della 
FAO. 

L’Ambasciata ha sottolinea-

Giovani australiani al WFF
to l’importanza di sostenere il 
dialogo tra le nuove generazioni, 
valorizzando il contributo dei 
giovani leader nella costruzione 
di un futuro più equo e resiliente.

L’incontro si inserisce in un 
percorso di crescente collabora-
zione tra Italia e Australia, fon-
dato su valori condivisi e sulla 
volontà di affrontare insieme le 
sfide globali, promuovendo so-
luzioni innovative e partnership 
internazionali.

Il tema del 2025, "Hand in 
Hand for Better Foods and a Bet-
ter Future", sottolinea l'impor-
tanza della cooperazione inter-
generazionale e intersettoriale 
per trasformare i sistemi agroali-
mentari globali.

Il Forum 2025 unirà giovani, 
esperti e istituzioni per promuo-
vere innovazione, sostenibilità e 
inclusione nei sistemi alimenta-
ri, costruendo insieme un futuro 
più equo e resiliente.

Volontari celebrati con un pranzo speciale 
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Gli Abruzzesi del NSW celebrano identità e spirito di appartenenza
di Maria Grazia Storniolo

Domenica 22 giugno 2025, la 
Michelini Room del Club Mar-
coni si è animata di voci, sorrisi 
e affetto in occasione dell’atteso 
evento annuale di tesseramento 
dei soci dell’Associazione Abruz-
zesi del NSW. Un appuntamento 
significativo che ha visto la parte-
cipazione di circa 110 soci e sim-
patizzanti, tutti uniti dal comu-
ne legame con la terra d’Abruzzo 
e dal desiderio di mantenerne 
vive le tradizioni e la cultura nel 
cuore della comunità italiana in 
Australia.

Ad aprire ufficialmente la 
giornata è stato il presidente 
dell’associazione, Cipriani, che 
ha accolto i presenti con parole 
di sincero ringraziamento. Ha 
espresso profonda gratitudine ai 
membri del comitato organizza-
tivo per il loro impegno, sottoli-
neando come ogni contributo, 
grande o piccolo, sia fondamen-
tale per la riuscita di questi mo-
menti di incontro. 

Rivolgendosi poi ai soci, Ci-
priani ha evidenziato l’impor-
tanza della loro partecipazione 
come testimonianza concreta di 
appartenenza al sodalizio e come 
rafforzamento dei valori fondan-
ti dell’associazione: solidarietà, 
memoria, condivisione e rispetto 
per le radici comuni.

In un momento particolar-
mente toccante, il presidente ha 
voluto ricordare i soci scomparsi 
negli ultimi dodici mesi, invitan-
do l’assemblea a osservare un mi-
nuto di silenzio in loro onore. È 
stato inoltre rivolto un affettuo-
so augurio di pronta guarigione 
all’ex presidente Luigi Bucciarel-
li, impossibilitato a partecipare 
all’evento per motivi di salute, 
ma presente nel cuore di tutti i 
convenuti.

Dopo i saluti istituzionali, l’at-
mosfera si è distesa in un clima 
di convivialità grazie a un pranzo 
abbondante, preparato con cura 
e apprezzato da tutti i parteci-
panti. I profumi e i sapori della 
cucina italiana hanno accompa-
gnato le conversazioni, mentre i 
brindisi celebravano l’amicizia e 
il senso di comunità che contrad-
distingue l’associazione.

Ad arricchire l’incontro è sta-
to l’intervento musicale del ma-
estro Tony Gagliano, che con il 
suo vasto e coinvolgente reperto-
rio ha trasformato la giornata in 
una festa carica di allegria. Le sue 
melodie, eseguite con passione e 

talento, hanno fatto da colonna 
sonora a momenti di danza, sor-
risi e ricordi condivisi.

Non è mancato l’intratteni-
mento tipico delle feste italiane: 
una ricca lotteria ha distribuito 
numerosi premi, contribuen-
do a rendere la giornata ancora 
più speciale per molti fortunati 
vincitori. Durante l’evento è sta-
to anche ricordato il prossimo 
appuntamento nel calendario 
dell’associazione: la tanto attesa 
gita alla Centennial Winery di 
Bowral, in programma per dome-

nica 27 luglio. 
Un invito aperto a tutti i soci e 

simpatizzanti a trascorrere insie-
me una giornata tra i vigneti, as-
saporando buon vino e godendo 
della reciproca compagnia in un 
contesto rilassante e suggestivo. 
L’intera giornata si è rivelata un 
perfetto esempio dello spirito 
che anima l’Associazione Abruz-
zesi del NSW: unire le persone, 
valorizzare l’identità culturale, 
promuovere occasioni di aggre-
gazione e rafforzare il legame con 
le proprie origini. 
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Con la Festa del Piave i Bellunesi celebrano le loro radici
di Maria Grazia Storniolo

Un evento carico di significato 
storico, orgoglio e appartenenza 
ha animato la sala del ristoran-
te Cucina Galileo presso il Club 
Marconi, dove l’Associazione 
Bellunesi ha celebrato con gran-
de partecipazione la Festa del 
Piave. Un’occasione profonda-
mente sentita da tutta la comu-
nità veneta locale, che ha visto la 
presenza di ben 130 persone tra 
soci, amici e simpatizzanti nella 
giornata di Domenica 29 giugno 
2025.

Il presidente dell’associazione, 
Jim De Martin, ha aperto l’evento 
con un caloroso discorso di ben-
venuto, sottolineando l'impor-
tanza del Piave non solo come 
simbolo geografico, ma come 
cuore pulsante di un’identità col-
lettiva. 

“Cari membri e amici, buon-
giorno e grazie per la vostra 
presenza, mi sentite bene?”, ha 
esordito con tono conviviale. “A 
nome di tutto il comitato vi do 
un cordiale benvenuto per ce-
lebrare il nostro fiume sacro, il 
Piave, conosciuto in tutta l’Italia. 
Il Piave è un vero cuore pulsante 
della nostra terra. Grazie alle sue 
acque limpide, le campagne fiori-
scono, l’agricoltura prospera e la 
fauna trova rifugio in un habitat 
unico.”

Parole che hanno toccato il 
cuore dei presenti, richiamando 
non solo i ricordi della terra d’o-
rigine, ma anche il valore di man-
tenere vivi quei legami che uni-
scono le generazioni. De Martin 
ha espresso gratitudine per l’im-
pegno dei membri del comitato 
nell’organizzazione della giorna-
ta e ha ringraziato i soci per la 
loro costante partecipazione: “È 
il vostro supporto che rende pos-
sibili questi momenti indimenti-
cabili”.

Un ringraziamento speciale 
è stato rivolto agli chef del ri-
storante Cucina Galileo, che ha 
curato ogni dettaglio con profes-
sionalità e passione, servendo un 
pranzo ricco e abbondante, degno 
della migliore tradizione veneta. 
L’intrattenimento musicale è 
stato affidato al talentuoso Joe 
Zappia, che con le sue canzoni 
ha regalato emozioni e ricordi, 
creando un’atmosfera festosa e 
familiare.

A seguire ha preso la paro-
la Morris Licata, presidente del 
Club Marconi, che ha voluto 
rendere omaggio all’associazio-

ne Bellunesi con parole sentite 
e sincere. “Prima di tutto vorrei 
dire che i Bellunesi nel Mondo è 
una delle mie associazioni pre-
ferite, è una vera storia vivente. 
Grazie per tutto il vostro lavoro 
e per organizzare eventi sempre 
così significativi”, ha dichiarato 
Licata.

 “Sono sempre orgoglioso di 
supportare la vostra associazione 
per continuare a mantenere viva 
la vostra cultura e tradizione. È 
importante tenere la tradizione 
italiana in Australia, e l’associa-
zione Bellunese nel Mondo ha 
fatto questo con grande successo 
per tanto tempo.”

Un messaggio potente, che 

ha invitato i presenti a riflettere 
sull’importanza della trasmis-
sione culturale alle future gene-
razioni. “Vi chiedo di mantenere 
la vostra cultura per poterla ab-
bracciare dalla prossima gene-
razione. Ricordiamoci di essere 
gentili e di trattare l’un l’altro con 
rispetto ogni giorno”, ha concluso 
il presidente del Club.

Nel corso del pomeriggio, si è 
svolta anche una ricca lotteria 
che ha distribuito numerosi pre-
mi tra i presenti, aggiungendo un 
ulteriore tocco di gioia all’atmo-
sfera già vibrante della giornata. 
I sorrisi, le risate e gli abbracci 
hanno raccontato più di mille 
parole il successo dell’evento.
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Da Nino e Antonia i salami hanno ancora il sapore della Calabria
di Maria Grazia Storniolo 

Nonostante il cielo azzurro 
dell’emisfero australe e l’inver-
sione delle stagioni, nella casa 
dei coniugi Nino e Antonia, nel 
cuore di una tranquilla cittadina 
australiana, si respira un’atmo-
sfera tipicamente italiana ogni 
anno all’inizio di giugno. Mentre 
l’inverno inizia a farsi sentire e 
l’aria diventa più fresca e asciut-
ta, i due coniugi, originari del Sud 
Italia, danno il via al tradizionale 
rito della preparazione dei sala-
mi fatti in casa.

Una passione che li accompa-
gna da una vita e che hanno vo-
luto mantenere viva anche dopo 
l’emigrazione in Australia, dove 
sono arrivati oltre quarant’anni 
fa. "Per noi fare il salame non è 
solo una questione di gusto" – 
racconta Nino – "ma è un legame 
profondo con le nostre radici, con 
i ricordi d’infanzia e con i valori 
della nostra famiglia."

La cucina e il garage di casa si 
trasformano per qualche giorno 
in un vero e proprio laboratorio 
artigianale. Il profumo della car-
ne appena lavorata si mescola 
con quello dell’aglio e delle spe-
zie, mentre la bilancia da ma-
cellaio, la macchina per tritare 
e i budelli naturali fanno bella 
mostra di sé sul grande tavolo da 
lavoro.

In questo rito annuale, Nino e 
Antonia non sono mai soli. Alcu-
ni cari amici – anche loro di ori-
gini italiane – partecipano con 
entusiasmo, portando ognuno il 
proprio contributo: chi taglia la 
carne a mano, chi prepara le spe-
zie, chi insacca e lega i salami con 
mani esperte. Tra battute, risate e 
racconti, l’atmosfera è quella di 
una grande famiglia unita dalla 
passione per le tradizioni.

La ricetta che seguono è quella 
di una volta, tramandata da ge-
nerazioni: carne magra e grassa 
di maiale, sale, pepe nero, aglio 
tritato e vino rosso locale. "Ci 
piace aggiungere anche qualche 
seme di finocchietto selvatico" 
– rivela Antonia – "per ricordare 
il profumo dei salami che faceva 
mia madre in Calabria."

Dopo la lavorazione, i salami 
vengono appesi con cura nel sot-
toscala fresco e aerato, trasfor-
mato in una piccola cantina. Qui, 
per diverse settimane, stagiona-
no lentamente. 

La temperatura controllata e 
l’umidità dell’inverno australia-
no creano le condizioni ideali per 

ottenere un prodotto saporito e 
genuino. Ogni settimana, Nino 
ispeziona i salami: li gira, li tocca, 
controlla che non ci siano bolle 
d’aria o muffe anomale. "È come 
badare a dei figli" – dice scher-
zando – "richiede pazienza e tan-
ta cura."

Quando arriva il momento 
dell’assaggio, intorno al tavolo si 
riuniscono amici e parenti. Una 
fetta di salame, un pezzo di pane 
croccante, un bicchiere di vino: e 
in un istante, la nostalgia lascia 
spazio alla celebrazione. Nono-

stante siamo lontani dall’Italia, 
con questi gesti sentiamo di ap-
partenere ancora a quella cultu-
ra – conclude Antonia –. E con-
dividere questa tradizione con 
gli amici rende tutto ancora più 
speciale.

In Australia, dove il tempo e le 
stagioni scorrono al contrario ri-
spetto alla madrepatria, il salame 
fatto in casa di Nino e Antonia 
continua a raccontare una storia 
di famiglia, amicizia e identità, 
dove ogni gesto è un atto d’amore 
verso le proprie origini.



12 Allora!Mercoledì 02 Luglio 2025 notizie comunitarie

Siderno Gourmet Wholesale
Manufacture of Authentic 
Italian Pasticceria Cakes

and Pasta Products. 
Now offering Wholesale, Catering

and Direct to public orders.

Info@siderno.com.au

02 4647 3300

Lismore si tinge d’Italia: torna LisAmore!

Lismore si prepara a vivere un 
weekend tutto italiano con il ri-
torno di LisAmore! 2025, il festival 
che celebra le radici culturali e i 
legami storici tra la città e l’Italia. 
L’appuntamento è per domenica 6 
luglio, dalle 10 alle 15, al Lismore 
Turf Club, che per l’occasione si 
trasformerà in un vivace villag-
gio italiano tra profumo di pizza e 
caffè, musica dal vivo, veicoli d’ep-
oca e spettacoli per tutte le età.

Giunto alla settima edizione, 
LisAmore! è molto più di una fes-
ta: è un omaggio agli immigrati 

italiani che hanno contribuito a 
costruire l’identità del Northern 
Rivers, e un segno tangibile del 
gemellaggio con le città venete 
di Conegliano e Vittorio Veneto. 
L’ingresso all’evento è a offerta 
libera e il parcheggio gratuito, a 
conferma dello spirito accogliente 
che da sempre anima la manifes-
tazione.

Le celebrazioni inizieranno già 
sabato 5 luglio, con due eventi da 
non perdere. Dalle 10 alle 12.30, 
alla Lismore Library, la Creative 
Language Academy propone un 

laboratorio gratuito di lingua 
italiana pensato per viaggiatori 
e curiosi. In serata, alle 18, sarà il 
momento del LisAmore! Festival 
Dinner, una raffinata cena di tre 
portate all’Invercauld House, con 
bar privato e atmosfera convivi-
ale, aperta per la prima volta an-
che al grande pubblico dopo anni 
in cui ha ospitato autorità conso-
lari e appassionati della cultura 
italiana.

La giornata di domenica vedrà 
alternarsi momenti di spettacolo, 
degustazioni e attività per grandi 
e piccoli. Sul palco si esibiranno 
Domenico and the Latin Mafia 
Band, la soprano Lisa Genovese e 
i fisarmonicisti Val Wills e Julie 
Cooper. Il pubblico potrà anche 
godersi le esilaranti performance 
teatrali di Antonio Mazzella nei 
ruoli di Nonna e Capitano, in per-
fetto stile commedia dell’arte.

Tra le iniziative più attese ci 
sarà la Spaghetti Eating Show-
down, con due turni di gara per 
bambini e adulti, prevista alle 
ore 11 e sponsorizzata da Parker & 
Kissane Solicitors. Alle 13:30 sarà 
la volta del tiro alla fune targato 
Summerland Bank, mentre alle 
14 verrà estratta la Grande Lotter-
ia. Alle 14:15, infine, si terrà un in-
contro pubblico con i rappresent-
anti del Com.It.Es del New South 
Wales.

L’area bimbi “Piccoli Amici” of-
frirà una vasta gamma di attività: 
calcio con i Rainbow Roos, scacchi 
a cura del Byron Chess Club, lab-
oratori creativi con The Artisan’s 
Table e persino partite di briscola. 
Per gli appassionati della lingua 
italiana, sono previste anche mi-
ni-lezioni gratuite con Paola della 
Creative Language Academy, alle 
10:30 e alle 12:30.

L’offerta gastronomica sarà, 
come sempre, uno dei punti forti 
del festival: pizza cotta nel forno 
a legna, gnocchi, spaghetti, can-
noli, tiramisù e crostoli andranno 
a ruba tra le bancarelle dei pro-
duttori locali. Un vero viaggio nei 
sapori del Bel Paese, senza uscire 
dal Northern Rivers.

“LisAmore! continua a crescere 
e porta con sé un’energia conta-
giosa,” ha dichiarato la direttrice 
del festival Aliison Kelly. “Non 
è solo un evento: è un momen-
to in cui la nostra città si unisce 
per celebrare cultura, amicizia e 
spirito comunitario.” Chi ha orig-
ini italiane o semplicemente ama 
la cultura mediterranea non può 
mancare a LisAmore!

Associazione  Nazionale Alpini
(Sezione di Sydney)

Medaglia D'Oro ALDO BORTOLUSSI
8 Pyrmont Street, Ashfield, NSW 2131

Presidente: Giuseppe Querin 
E-mail: sydney@ana.it

PRANZO D'INVERNO 2025
A "LA BOTTE D'ORO" DI LEICHHARDT

L’Associazione Nazionale Alpini (Sezione di Sydney) 
invita gli Alpini, i simpatizzanti, gli amici e le amiche
a partecipare al Pranzo d'Inverno.
Domenica 27 Luglio 2025 a mezzogiorno 
presso il Ristorante "La Botte d'Oro"
137 Marion Street, Leichhardt NSW 2040  
Il menu prevede un pranzo di 3 portate più dolce, caffè e 
bevande non alcoliche al prezzo di $90 a persona.  
Le bevande alcoliche si possono acquistare al bar del 
ristorante. 
Si prega di prenotare IL PIÙ PRESTO POSSIBILE,  
prima del 20 Luglio, contattando: 
Giuseppe QUERIN: 0414 285 682 o (02) 9798 6732 
o agli altri membri del Direttivo. 

Speriamo di vedervi in molti 
anche a questo evento!

Farewell Fr Adriano Pittarello
On Friday 20th June, one of 

Scalabrini’s most enduring and 
beloved figures, Fr Adriano Pit-
tarello CS, was honoured at a 
farewell afternoon tea at Scala-
brini Bexley, ahead of his return 
to Italy. 

Aged 84, Father Adriano has 
lived an extraordinary life of ser-
vice, with nearly six decades of 
priestly ministry. Father Adriano 
never lost sight of the missio-
nary heart of his vocation. "My 
mission was always tied to the 
migrant community, and I ne-
ver stopped being a priest and a 
Scalabrinian at heart,” he recal-
led. Throughout his ministry in 
Australia, he served in various 
roles—rural parish assistant, 
university chaplain, director of 
the Sydney Centre for Migration 
Studies, and Episcopal Vicar for 
Migrants.

In Sydney, he became a cor-
nerstone of the Italian Catholic 
community, celebrating Masses 
not only at Bexley, but also every 
Sunday in Rockdale and Earlwo-
od. His presence offered spiri-
tual guidance and a vital link for 

elderly migrants in preserving 
their identity and faith.

Rizza Salvador, Village Mana-
ger at Scalabrini Bexley, expres-
sed heartfelt gratitude: “I feel 
blessed and honoured to have 
known and worked with Father 
Adriano. He is an asset to our 
entire community. Countless 
people have benefited from his 
warmth, generosity of spirit, and 
guidance. We wish him well on 
his return to Italy.”

However, Father Adriano’s 
journey is far from over. He will 
continue his priestly ministry 
in Italy as the new rector of the 
Shrine of Our Lady del Castello 
in Rivergano, in the province of 
Piacenza.

His departure is bittersweet. 
“What hurts most,” he shared, “is 
leaving behind those who are no 
longer able to occupy the place 
that God had prepared for them 
here on earth. 

I no longer see them, but I still 
feel their presence. Heaven, whi-
ch often seems so empty becau-
se of their absence, is in fact real 
and close.”
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

Rombo di Motori al Marconi Autobile Club
"Questo club nasce dalla voglia 

di condividere quella passione."
Per una quota annua di 55 dol-

lari, i membri ricevono la polo 
ufficiale con il logo del club au-
tomobilistico, un voucher caffè, 
l’accesso agli eventi e la possi-
bilità di acquistare il giubbotto 
esclusivo del MAC.

Anche Sam Vaccaro, direttore 
del Club Marconi ha voluto espri-
mere il suo sostegno, pur non es-
sendo un collezionista di auto:

“Anche se non ho una mac-
china d’epoca, ho deciso di iscri-
vermi. È un ottimo modo per 
stare insieme, creare legami e far 
crescere ulteriormente il Club 
Marconi, coinvolgendo coloro 
che hanno passione in questo 
campo. Voglio supportare con 
convinzione l’iniziativa di Guy 
e Sam, ai quali auguro davvero i 
migliori auguri.”

A rendere ancora più speciale 
la giornata, l’arrivo di una Holden 
Torana rara, salutata da occhi 
ammirati e qualche scatto no-
stalgico. “Non ne vedevo una da 
anni,” ha esclamato Noiosi sorri-
dendo.

Tra i tanti presenti, anche 
Marco Testa ha condiviso una ri-
flessione che va oltre i motori:

“Il Club Marconi dimostra 
ancora una volta di saper fare 
squadra. Questa non è solo un'i-
niziativa per chi ama le auto, ma 
un’occasione per rafforzare il sen-
so di identità, non solo italiana 
ma anche comunitaria. È bello 
vedere come il club riesca a uni-
re generazioni diverse intorno a 
nuove passioni e progetti. Questo 
è il vero spirito di Marconi.”

Già nel primo pomeriggio, Guy 
e Sam hanno creato un Gruppo 
Whatsapp per connettersi con gli 
iscritti. Tra le iniziative in pro-
gramma inviate ai soci, anche il 
primo "Breakfast Run & Second 
Registration Day" con l'intento di 
attrarre ancora maggiori amanti 
dell'automobilismo. L'evento si 
terrà il prossimo 27 luglio, con un 
incontro alle ore 8.00am e par-
tenza alle 08.45am, avente come 
destinazione il Settlers Club di 
Mulgoa, una splendida passeg-
giata in auto lungo Mulgoa Road 
verso una location davvero rilas-
sante per un brunch. 

Ed ecco che il Marconi Auto-
mobile Club ha messo la prima. E 
a giudicare dal rombo dei motori 
e dall’entusiasmo dei soci, ha già 
imboccato la corsia di sorpasso.

Festa di compleanno per 
Padre Angelo Buffolo CS

Domenica 23 giugno, in un cli-
ma di calore e affetto, la comunità 
italiana di Wollongong si è riunita 
per festeggiare l’83º compleanno di 
Padre Angelo Buffolo, cappellano 
spirituale degli italiani in Austra-
lia. 

L’evento, organizzato con cura 
dalla Federazione Italiana di Wol-
longong, si è svolto presso il Club 
Masters Builders della città, alla 
presenza di numerosi membri 
della federazione e amici di lunga 
data. Padre Angelo, è una figura 
molto amata e rispettata per il suo 
servizio instancabile e il suo impe-
gno pastorale a favore della comu-
nità italiana locale. 

Da decenni accompagna spiri-
tualmente le famiglie, celebra mes-
se in italiano, partecipa a cerimo-
nie religiose e civili e offre conforto 
a chi vive momenti di difficoltà. 
Durante il pranzo celebrativo, non 
sono mancati momenti di emozio-
ne: canti, applausi, discorsi e una 
torta di compleanno speciale con il 
numero 83 ben in evidenza. 

I membri della Federazione han-
no voluto omaggiare Padre Buffolo 

con parole di riconoscenza per il 
suo esempio di dedizione, umiltà 
e gentilezza. A prendere la parola 
è stato anche il presidente della 
Federazione, che ha sottolineato 
quanto importante sia stata e con-
tinui ad essere la presenza di Padre 
Buffolo nella vita degli italo-au-
straliani della zona: “È una guida 
spirituale, ma anche un amico, un 
punto di riferimento costante per 
tutti noi”. 

Nel corso dei suoi oltre cin-
quant'anni di ministero, Padre 
Angelo ha sempre mostrato una 
profonda dedizione verso i più 
umili e bisognosi. Come ha dichia-
rato durante l'omelia per il suo 50º 
anniversario sacerdotale: "Ho sem-
pre cercato di evitare i potenti e i 
famosi, perché credo che il Signore 
mi abbia chiamato per gli ultimi".

La giornata si è conclusa con 
brindisi e abbracci, in un’atmosfera 
serena e gioiosa. La comunità ha 
voluto stringersi attorno a Padre 
Angelo con affetto sincero, augu-
randogli ancora tanti anni di sa-
lute e serenità. Buon compleanno, 
caro Padre Angelo!

Al Biggest Morning Tea di 
Drummoyne raccolti $1.000

Oltre mille dollari sono stati 
raccolti in occasione del “Biggest 
Morning Tea” organizzato dalla 
deputata Stephanie Di Pasqua, 
rappresentante per la circoscri-
zione di Drummoyne, lo scor-
so martedì 17 giugno presso il 
Drummoyne Community Centre. 
L’evento, giunto alla sua seconda 
edizione, ha riunito residenti, im-
prenditori locali e organizzazioni 
della comunità con l’obiettivo di 
sostenere la Cancer Council at-
traverso la ricerca, la prevenzione 
e il supporto ai malati.

“Sono orgogliosa di aver ospi-
tato anche quest’anno il nostro 
Biggest Morning Tea in sostegno 
alla Cancer Council”, ha dichia-
rato l’onorevole Di Pasqua. “La 
generosità e la partecipazione 

della nostra comunità sono state 
commoventi e dimostrano quan-
to possiamo ottenere quando ci 
uniamo per una causa importan-
te.”

Ospiti speciali dell’incontro 
sono stati Maddi McEnaney, co-
ordinatrice locale della Cancer 
Council, e l’ambasciatrice Sha-
ron, che ha condiviso con il pub-
blico la sua toccante esperienza 
personale con una diagnosi di 
cancro. 

“Avere con noi Maddi e Sharon 
è stato un grande onore – ha ag-
giunto Di Pasqua –. La testimo-
nianza di Sharon ci ha ricordato 
quanto sia fondamentale la dia-
gnosi precoce, oltre alle sfide che 
il cancro comporta per chi lo af-
fronta.”

Continua dalla prima pagina.
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A Bossley Park è attivo un 
nuovo servizio di assistenza per 
il riacquisto della cittadinanza 
italiana, rivolto a chi ha perso la 
cittadinanza prima del 15 agosto 
1992. Grazie alla legge recente-
mente entrata in vigore, miglia-
ia di italiani residenti all’estero 
possono finalmente rientrare in 
possesso della cittadinanza ori-
ginaria.

Il servizio è offerto da Sportel-
lo Italia, promosso dalla CNA, e si 
trova presso la sede di 1 Coolatai 
Crescent, Bossley Park. 

Lo sportello fornisce un’assi-
stenza completa: verifica dei re-
quisiti, richiesta dei documenti 
in Italia e in Australia, traduzio-
ni, legalizzazioni con apostille e 
preparazione della dichiarazione 
da presentare al Consolato italia-
no.

A Sydney, il Consolato Genera-
le accoglierà le dichiarazioni sen-

za appuntamento nei giorni di 
martedì 1 e giovedì 3 luglio 2025, 
dalle 13:00 alle 15:00. 

“Si tratta di un’occasione im-
portante per chi, per motivi bu-
rocratici o per mancanza d’infor-
mazione, perse la cittadinanza 
più di trent’anni fa,” spiega Gio-
vanni Testa, Esecutive Officer 
della CNA. “Anche se oggi non è 
ancora possibile trasmettere la 
cittadinanza ai figli o ai nipoti 
per chi la riacquista con questa 
modalità, in futuro la legge po-
trebbe cambiare. Chi ha diritto 
oggi, non dovrebbe rinunciare. 
Si tratta di una nuova possibili-
tà per tornare cittadini italiani e 
recuperare un legame che molti 
pensavano perduto.”

Per fissare un appuntamento, 
è possibile contattare Sportello 
Italia via telefono allo (02) 8786 
0888 oppure via email a: sportel-
loitalia@cnansw.org.au.

Per poter fare domanda è ne-
cessario essere nati in Italia op-
pure aver risieduto in Italia per 
almeno due anni consecutivi, e 
aver perso la cittadinanza non 
oltre il 15 agosto 1992 per uno dei 
seguenti motivi: acquisizione 
volontaria di una cittadinanza 
straniera con residenza all’este-
ro; acquisizione involontaria con 
conseguente rinuncia alla citta-
dinanza italiana; oppure essere 
stati minorenni conviventi con 
un genitore che ha acquisito cit-
tadinanza straniera. 

I diritti e doveri riprendono 
dal riacquisto, incluso l’obbligo 
di iscrizione all’AIRE, l’aggiorna-
mento dello stato civile, il diritto 
di voto e quello a richiedere pas-
saporto e carta d’identità italiani. 

Chi è nato in Italia dovrà pre-
sentare il passaporto austra-
liano (o straniero), prova della 
residenza in Australia (patente, 
bolletta o contratto d’affitto), atto 
di nascita italiano, certificato di 
naturalizzazione e, se necessa-
rio, certificato di rinuncia alla 
cittadinanza italiana, insieme 
alla prova della data di perdita 
della cittadinanza. È previsto il 
pagamento di una tassa conso-
lare di €250, da saldare in dollari 
australiani.

Chi non è nato in Italia dovrà 
inoltre presentare l’atto di nasci-
ta con apostille e traduzione, un 
certificato storico di residenza in 
Italia e un certificato storico di 
cittadinanza italiana.

A Bossley Park servizio di assistenza per chi 
vuole riacquistare la cittadinanza italiana

Un Fiat 500 Tour sui 4 ponti
di Alessandro Di Rocco

Domenica 22 giugno, in una 
frizzante mattina invernale, l'at-
tesa si è diffusa nell'aria mentre 
21 Fiat 500 e i loro derivati ​​si ra-
dunavano nel parcheggio di Le 
Montage per l'attesissimo evento 
"4 Bridges". Un ringraziamento 
speciale alla socia Nina Stillo-
ne per il suo ruolo determinan-
te nell'ottenere l'autorizzazione 
per l'utilizzo del parcheggio di Le 
Montage da parte del nostro grup-
po. Un ringraziamento speciale va 
anche alla direzione di Le Monta-
ge per la generosità nel fornirci il 
punto di partenza perfetto per il 
nostro viaggio. 

Mentre i motori rombavano, il 
nostro convoglio di affascinanti 
auto d'epoca italiane si è snodato 
per le strade di Sydney, iniziando 
dal nostro primo attraversamen-
to: l'ANZAC Bridge. 

Poco dopo, ci siamo immessi 
elegantemente sul Sydney Har-
bour Bridge, dove il traffico era 
scorrevole e collaborativo, per-
mettendo al corteo di rimanere 
sostanzialmente intatto. Un sen-

tito ringraziamento agli autisti di 
Sydney per aver dimostrato tanto 
rispetto per la nostra formazione 
classica. 

Proseguendo il nostro viaggio 
nel cuore della città, abbiamo 
attraversato il ponte sospeso di 
Long Gully prima di dirigerci a 
nord verso il ponte di Rosevil-
le, completando il nostro tour 
"Quattro Ponti". Da lì, il gruppo 
ha goduto della panoramica Wa-
kehurst Parkway, per poi unirsi 
a Pittwater Road e raggiungere 
la nostra destinazione finale: il 
Royal Motor Yacht Club di Broken 
Bay. All'arrivo, la colazione è sta-
ta accolta calorosamente e, per 
gentile concessione dell'IMSMC, 
a ogni membro è stato offerto un 
caffè. 

Storie e risate scorrevano libe-
ramente mentre i membri rivive-
vano i momenti salienti del viag-
gio, condividendo la gioia della 
giornata fino a tarda mattinata. 
Un sincero ringraziamento a Rose 
Cara e Corey Hoskin per il loro 
impegno nel rendere viva questa 
meravigliosa mattinata!



15Allora! Mercoledì 02 Luglio 2025notizie comunitarie

Maggiori controlli di SafeWork NSW 
per garantire la sicurezza nei cantieri

Proseguono le ispezioni di 
SafeWork NSW nei cantieri edi-
li, con l’obiettivo di rafforzare la 
sicurezza sui luoghi di lavoro e 
tutelare la salute fisica e menta-
le degli operatori del settore. Gli 
ispettori sono attivi nell’ambito 
di un’operazione di controllo mi-
rata che tocca i principali punti 
caldi dell’edilizia nel NSW.

Nel corso dell’anno, SafeWork 
ha già effettuato controlli in 
numerose località dell’area, tra 
cui Cessnock, Singleton, Port 
Stephens, Dungog, Muswellbro-
ok, Newcastle, Maitland e Lake 
Macquarie. Il bilancio finora è si-
gnificativo: sono stati emessi 112 
Improvement Notices, 37 Prohi-
bition Notices e 5 multe, per un 
totale di 22.500 dollari in sanzio-
ni immediate legate soprattutto 
al mancato rispetto delle norme 
per i lavori in quota.

Molti cantieri continuano a 
mostrare criticità gravi: scarsa 
pianificazione dei lavori, super-
visione inadeguata e mancato 
utilizzo di misure di protezione 
fondamentali come parapetti, 
linee vita e isolamento dei cavi 
elettrici. Gli ispettori controlle-
ranno in particolare la corretta 
installazione e certificazione dei 
ponteggi, la presenza di adeguate 
misure contro le cadute da tetti e 
la conformità degli impianti elet-
trici, inclusa la regolare etichet-
tatura degli strumenti.

Tra i punti sotto osservazione 

anche la presenza e il rispetto dei 
Safe Work Method Statements 
per i lavori ad alto rischio, la se-
parazione tra mezzi di cantiere 
e personale a terra, le condizioni 
dei servizi igienici e la sicurezza 
generale dei siti da intrusioni 
non autorizzate.

Le ispezioni non si limita-
no alla sola sicurezza fisica. Gli 
ispettori affronteranno anche 
tematiche legate alla salute psi-
cologica dei lavoratori: molestie, 
bullismo, carichi di lavoro ecces-
sivi, ambienti ostili o pericolosi 
sono al centro del dialogo che 
verrà aperto direttamente sui 
luoghi di lavoro con operai e da-
tori.

Il capo di SafeWork NSW, Trent 
Curtin, ha ribadito la necessità 
per tutte le imprese di garantire 
una formazione adeguata, una 

supervisione continua e l’appli-
cazione scrupolosa delle norme, 
soprattutto per le attività ad alto 
rischio come i lavori in quota o 
l’uso di macchinari pesanti.

“Non tollereremo che la vita dei 
lavoratori venga messa in perico-
lo. I nostri ispettori sono autoriz-
zati a emettere multe immediate 
se riscontrano gravi violazioni”, 
ha dichiarato Curtin. “Vogliamo 
anche che le aziende affrontino 
seriamente i rischi psicologici. La 
salute mentale è parte integrante 
della sicurezza sul lavoro.”

Per ulteriori informazioni 
sulle normative in materia di 
sicurezza nei cantieri, sui rischi 
legati al lavoro in quota, alla mo-
vimentazione di macchinari e 
all’ambiente psicologico, è possi-
bile consultare il sito ufficiale di 
SafeWork NSW.

NSW: un milione di dollari 
ai festival multiculturali

Il governo del NSW ha annun-
ciato un nuovo pacchetto di sov-
venzioni da 1 milione di dollari 
per festival ed eventi che celebra-
no la diversità culturale.

L’iniziativa rientra nel pro-
gramma “Stronger Together Fe-
stival and Event”, che offre finan-
ziamenti compresi tra i 5.000 e 
i 20.000 dollari a gruppi comu-
nitari e organizzazioni religiose 
per realizzare manifestazioni de-
dicate alla ricca varietà culturale 
del NSW.

 Per la prima tranche del ban-
do, sono stati stanziati 500.000 
dollari destinati a eventi che si 
svolgeranno tra il 1° settembre 
2025 e il 31 marzo 2026. Una se-
conda finestra di finanziamento 
sarà annunciata più avanti, per 
coprire il periodo tra aprile e set-
tembre 2026. A gestire le doman-
de è Multicultural NSW, l’ente 
incaricato dell’amministrazione 

delle sovvenzioni. Le richieste 
potranno essere presentate fino 
alle ore 17:00 di lunedì 7 luglio. 
Visita multicultural.nsw.gov.au.

Il Ministro per il Multicultu-
ralismo Steve Kamper ha elogia-
to la creatività delle comunità 
locali nell’organizzazione degli 
eventi: “Che si tratti di mostre 
d’arte o mercatini serali, i gruppi 
del NSW stanno trovando modi 
sempre più originali per condi-
videre le proprie culture con il 
resto della comunità.” Kamper 
ha sottolineato inoltre che il pro-
gramma è pensato per sostenere 
sia piccole iniziative che grandi 
festival, e che l’impatto di questi 
eventi è in crescita:

“I festival multiculturali finan-
ziati dal governo raggiungono 
quasi il 40% della popolazione 
del NSW, una percentuale in co-
stante aumento rispetto al 31% 
degli ultimi anni.” 
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a scuola

L’istruzione pubblica nel Nuo-
vo Galles del Sud sta affrontando 
una crisi senza precedenti. Sec-
ondo i nuovi dati dell’Australian 
Bureau of Statistics, solo lo scor-
so anno 1.779 insegnanti hanno 
lasciato volontariamente la pro-
fessione e oltre 1.000 sono anda-
ti in pensione. Le aree più colpite 
sono Parramatta (164 insegnanti 
dimissionari), seguita da Sydney 
sud-ovest e Blacktown.

Dietro questi numeri si nas-
conde una realtà drammatica: 

classi sempre più affollate, stu-
denti con bisogni complessi, 
poco tempo per preparare le 
lezioni e una carenza cronica di 
risorse. 

“Gli insegnanti hanno bisog-
no di più supporto, più tempo di 
rilascio, classi più piccole e as-
sistenza per affrontare le nuove 
sfide educative,” ha dichiarato un 
portavoce del sindacato.

Tra i commenti raccolti dal 
pubblico e nel servizio di Nine 
News, molti docenti sottolineano 

l’insostenibilità del lavoro. Una 
neoinsegnante racconta di non 
avere alcuna sicurezza lavorativa 
nonostante gli sforzi quotidiani, 
mentre altri lamentano di avere 
un solo periodo libero a settima-
na, spesso a fine giornata. “È es-
tenuante e non regge nel tempo,” 
scrive una docente.

Oltre alla pressione lavorati-
va, emerge con forza il tema del 
comportamento degli studenti, 
sempre più ingestibile. “Nessuno 
vuole affrontare il problema della 
disciplina. È diventato un tabù,” 
si legge tra i commenti. I docenti 
chiedono l’abolizione di politiche 
inefficaci e maggiori fondi per 
creare programmi comporta-
mentali concreti.

Anche i genitori vengono chi-
amati in causa. “Troppe fami-
glie vedono la scuola come un 
servizio di babysitting. L’educa-
zione deve iniziare da casa,” de-
nuncia una madre di tre figli.

Dopo anni di retorica contro 
gli insegnanti, la professione è 
ora in caduta libera. La domanda 
che resta senza risposta è sem-
plice: chi vorrà ancora insegnare 
domani?

Ciao a tutti! Siamo Luca e Mar-
co, due fratelli, e ci piace cucinare 
cose buonissime con la nostra 
famiglia. Questa settimana ab-
biamo preparato uno dei nostri 
piatti preferiti – gli spaghetti con 
le polpette! E’ molto divertente, 
soprattutto quando si preparano 
le polpette. Potete provare a farle 
anche voi!

Ingredienti (per 5 persone)
Per gli spaghetti:

500g di spaghetti
Un pizzico di sale
Acqua per riempire una 
pentola grande per due terzi

Per il sugo:
1 bottiglia (400g) 
di passata di pomodoro
2 barattoli (da 400g)

di pomodori pelati
2 spicchi d’aglio, 
tritati finemente
1 cipolla, tritata finemente
Un filo d’olio
2 pizzichi di sale

Per le polpette (circa 15):
250g di carne 
macinata di maiale
250g di carne 
macinata di manzo
200g di prezzemolo, tritato
200g di parmigiano
 grattugiato 
(più un po’ extra per servire)
100g di pangrattato 
(aggiungetene di più 
se l’impasto è troppo bagnato)
1 uovo (aggiungetene un altro
 se l’impasto è troppo secco)
1 pizzico di sale

Esodo insegnanti nelle scuole pubbliche

Procedimento
1 – Preparate le polpette
In una ciotola grande, mesco-

late tutti gli ingredienti fino ad 
ottenere un composto omogeneo.

Consiglio: Se l’impasto è trop-
po bagnato, aggiungete del pan-
grattato. Se è troppo secco, un 
altro uovo.

E ora la parte divertente! Pren-
dete un po’ di impasto e mette-
telo tra le mani per formare una 
pallina media. Continuate così 
fino a finire tutto il composto. 
Adagiate le polpette su un piatto 
e mettetele da parte.

2 – Preparate il sugo
Chiedete ai vostri genitori di 

aiutarvi in questa parte. In una 
pentola grande, scaldate un filo 
d’olio. Aggiungete la cipolla e l’a-
glio e fate cuocere per 2 minuti. 
Poi aggiungete la passata ed i po-
modori pelati.

Per svuotare bene la bottiglia e 
i barattoli, riempiteli con un po’ 
d’acqua e versatela nella pentola.

Quando il sugo inizia a bollire, 
aggiungete un pizzico di sale, poi 

mettete le polpette delicatamen-
te nel sugo, una alla volta, senza 
sovrapporle. Il sugo deve coprirle 
appena.

Mescolate ogni tanto molto 
delicatamente, così non si rom-
pono. Fate cuocere le polpette per 
circa 20 minuti, poi toglietele e 
mettetele da parte. Continuate 
a cuocere il sugo per altri 10–20 
minuti, finché non si addensa 
leggermente. Aggiungete un altro 
pizzico di sale alla fine. Rimettete 
le polpette nel sugo per riscaldar-
le prima di servire.

3 – Cuocete gli spaghetti
Riempite una pentola grande 

per due terzi con acqua. Quando 
bolle, aggiungete un pizzico di 
sale. Poi aggiungete gli spaghetti 
e mescolate ogni tanto così non 
si attaccano. Cuoceteli per il tem-
po indicato sulla confezione.

Scolate gli spaghetti, mescola-
teli con il sugo e serviteli con una 
spolverata di parmigiano.

Consiglio: Potete anche servi-
re le polpette a parte come secon-
do piatto. Buon appetito!
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 124

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Voci Secrete
di Giacomo Zanella

Aeree voci, che di concenti
Misterïosi l’orecchio empite ;
Fiochi susurri, sommessi accenti, 
Donde venite?
Chi di me parla? D’obbliqui detti
Segno mi fanno lingue scortesi?
Fan di me strazio maligni petti, 
Ch’io non offesi?
Chi mi ricorda? Tenue bisbiglio,
Pari a tintinno d’arpa remota.
Forse una cara mormori al figlio, 
Materna nota?
O degli amici, meco vissuti
Sotto le dolci patrie montagne,
A questo core porti i saluti, 
Che ancor li piagne?
Sia che da’ monti, sia che dall’onde
Amor vi mandi, sia che da’ cieli,
Di caro spirto che si nasconde, 
Nunzie fedeli,
Voci gentili, per voi maggiore
Sorgo degli anni, sorgo del fato;
Fammisi immenso tempio d’amore, 
Tutto il creato.

Secret Voices
by Giacomo Zanella

Ethereal voices, filling the ear
With mysterious harmonies;
Faint whispers, subdued tones—
From where do you come?
Who speaks of me? Do oblique words
Signal me with uncouth tongues?
Do malicious hearts, whom I’ve not wronged,
Mock me with scorn?
Who remembers me? A gentle murmur,
Like the distant chime of a harp.
Perhaps a dear one whispers to her child
A maternal note?

Or friends, once with me
Beneath our sweet native mountains,
Send greetings to this heart
That still mourns them?

Whether from the mountains, the waves,
Sent by love, or from the heavens,
Of a dear spirit who hides,
Faithful messengers—

Gentle voices, through you I rise
Above the years, above fate;
Let all creation become
An immense temple of love.
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di Ermes Dovico
@LaNuovaBQ

L’intelligenza artificiale 
(IA) può essere usata per fini 
buoni, ma anche cattivi. E in 
questo secondo caso rientra 
appieno l’uso che ne fanno 
i pedofili, che sfruttano pro-
grammi di IA per adescare i 
bambini e anche per produrre 
foto e video pedopornografici 
virtuali, modificando immagi-
ni reali innocenti. Il tutto con 
un grado di realismo che rende 
difficile distinguere l’immagi-
ne vera da quella falsa, anche 
detta deepfake (come la relati-
va tecnica).

È quanto denuncia Me-
ter, l’associazione a tutela dei 
bambini fondata da don Fortu-
nato Di Noto, la quale lunedì 
23 giugno ha pubblicato il suo 
primo dossier sull’argomento, 
intitolato “Intelligenza artifi-
ciale. Conoscere per prevenire, 
dalla pedopornografia ai deep-
nude”: termine, quest’ultimo, 
che rientra nella categoria 
generale del deepfake e speci-
ficamente indica le manipola-
zioni fatte con l’IA allo scopo 
di rimuovere da un’immagine 
gli indumenti di una persona.

Un sistema criminale, che 
ha una serie di ricadute tutt’al-
tro che innocue. Tra queste, c’è 
il rischio di normalizzare gli 
abusi sui minori assuefacendo 
progressivamente le coscien-
ze, perché quello che passa nel 
mondo virtuale non è indiffe-
rente per quello reale e, anzi, a 
volte serve a preparare il terre-
no. Meter, in particolare, rileva 
quattro problematicità di que-
sto nuovo fenomeno. 

La prima è collegata alla 
difficoltà nell’identificazione 
perché, come sintetizza un 
comunicato dell’associazione, 

«non riuscendo a riconoscere 
le vittime vere da quelle fake, 
si potrebbe rallentare di fatto il 
lavoro delle forze dell’ordine». 
A ciò è strettamente legato un 
secondo inquietante aspetto, 
ossia la possibile falsificazio-
ne di prove: «In questo caso si 
potrebbe generare materiale 
per incastrare qualcuno, ca-
lunniarlo, diffamarlo; oppure 
dei criminali potrebbero ma-
nipolare prove per scopi ille-
gali (inducendo i soggetti ad 
azioni suicidarie). Non riuscire 
a distinguere tra vero e falso 
creerebbe problemi enormi 
nell’amministrazione della 
giustizia». In terzo luogo, si po-
trebbe assistere a un aumento 
della domanda di materiale 
pedopornografico, pensando 
che lo scambio di immagini 
virtuali non configuri un cri-
mine. 

Meter ha anche realizzato 
un questionario in collabora-
zione con il Servizio Nazionale 
Tutela dei Minori della Con-
ferenza Episcopale Italiana 
(CEI). Dalla rilevazione, che 
ha coinvolto 989 studenti del-
le scuole secondarie di secon-
do grado (fascia 14-18 anni), è 
emerso che una buona parte 
del campione conosce il feno-
meno delle immagini manipo-
late anche a fini pornografici e, 
in particolare, l’87,4% ha rispo-
sto positivamente alla doman-
da “Ti è mai capitato di vedere o 
ricevere deepfake compromet-
tenti di un conoscente?”. Nota 
stonata: nel questionario, alla 
voce “sesso degli intervistati”, 
insieme a maschio e femmina 
compare la categoria “altro”. 
Un cedimento alla menzogna, 
che speriamo non rientri an-
che nell’idea dei programmi di 
educazione all’affettività.

La denuncia: pedofili usano 
l'IA per spogliare i bambini

La celebrazione dei funerali 
cattolici nelle comunità italiane 
in Australia sta assumendo tratti 
sempre più grotteschi e desolan-
ti. L’altare si è trasformato in un 
palcoscenico dove si recita una 
sceneggiata intrisa di sentimen-
talismo facile, nostalgia fuori 
contesto e totale mancanza di 
consapevolezza liturgica. Bra-
ni come “Time to Say Goodbye”, 
“Mamma son tanto felice” o 
“Campagnola bella” dominano le 
cerimonie funebri, spodestando 
salmi, antifone e inni propri della 
liturgia cristiana. È la vittoria del 
profano sul sacro, del gusto per-
sonale sulla teologia, dell’intrat-
tenimento sulla preghiera.

Ma ciò che rende ancora più 
evidente la decadenza del rito è 
il fatto che a organizzare questi 
funerali siano ormai figli e nipoti 
di emigrati italiani che della fede 
cattolica conservano solo vaghi 
ricordi d'infanzia, se non una 
totale ignoranza. Si tratta, nella 
maggior parte dei casi, di persone 
che mettono piede in chiesa solo 
a Natale, a Pasqua o in occasione 
di un battesimo di famiglia, e che 
non hanno mai ricevuto una vera 
formazione catechistica. 

Questa superficialità religio-
sa non è colpa loro: è il risultato 
diretto di un fallimento pastorale 
che affonda le radici negli anni 
’80 e ’90, quando la Chiesa locale 
ha scelto — con colpevole legge-
rezza — di non investire nell’e-
ducazione alla fede delle nuove 
generazioni. Mentre i nonni e i 
genitori portavano ancora dentro 
di sé una fede popolare e spesso 
sincera, i loro figli venivano la-
sciati a un cattolicesimo vago, 
fatto di simboli senza spiegazio-
ne, di abitudini senza radici.

Oggi ne paghiamo le conse-
guenze. Quando questi adulti, 
ormai totalmente slegati dalla 
comunità ecclesiale, si trovano a 
dover organizzare il funerale di 
un genitore o di un nonno, non 
sanno nemmeno da dove comin-
ciare. Si affidano allora al ricordo 
sbiadito di qualche canzone che 
il defunto amava, credendo — in 
buona fede — che inserire quella 
musica renda omaggio alla sua 
memoria. 

Non si rendono conto che un 
funerale non è una celebrazione 
del passato del defunto, ma un 
atto di fede nel suo futuro, nel mi-
stero della risurrezione. E il clero, 

Bocelli e canti popolari ai funerali italiani 
sono il frutto di una pessima formazione

invece di guidare, educare, correg-
gere, acconsente. Troppo spesso, 
per paura di essere impopolare 
o per non rischiare un’offerta più 
magra, il sacerdote chiude gli oc-
chi e lascia che la liturgia venga 
travolta.

Questa complicità è vergogno-
sa. In alcuni casi si arriva addi-
rittura a pianificare l’intera cele-
brazione come fosse un evento 
privato, fatto su misura, in cui la 
Parola di Dio viene relegata a un 
riempitivo tra una canzone strap-
palacrime e una commemorazio-
ne fuori luogo. 

Si ignora — deliberatamente 
— che esistono direttive chia-
re da parte della Chiesa. Già nel 
2010, l’arcivescovo di Melbourne 
aveva vietato espressamente l’u-
so di musica pop, romantica, rock 
o sportiva durante i funerali cat-
tolici. Ma queste direttive sono 
rimaste sulla carta. Nella pratica, 
si preferisce lasciar correre, per 
“non fare polemica”, per “rispet-
tare i sentimenti”, per “evitare 
problemi”. Ma il risultato è uno 
solo: il funerale cattolico ha perso 
identità, senso, verità.

La messa non è un contenitore 
da riempire con ciò che “piace”. È 
un linguaggio sacro, con regole 
e simboli che parlano della fede. 
E se la fede non c’è più, allora si 
abbia almeno il coraggio di non 
strumentalizzare la liturgia. Se si 
vuole fare un omaggio musicale 
al defunto, lo si faccia alla fine, 
fuori dalla chiesa, oppure al cimi-
tero. Ma dentro l’altare, dentro il 
mistero della Messa, deve esserci 
solo ciò che è orientato a Dio, alla 
salvezza, alla speranza cristiana.

Il clero ha il dovere — non la 
facoltà — di ristabilire il senso 
profondo della liturgia. Deve ave-
re il coraggio di dire dei no. Deve 
educare le famiglie, spiegare il 
perché di certe scelte, recuperare 
il ruolo di guida spirituale e non 
limitarsi a fare il cerimoniere. 

E le comunità, da parte loro, 
devono essere aiutate a riscopri-
re il valore della preghiera, del 
silenzio, della liturgia come atto 
di fede. Perché non c’è nulla di 
più triste di un funerale che, nel 
tentativo di onorare chi è morto, 
finisce per svuotare di senso tutto 
ciò in cui credeva.

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

Annuncio Santa Messa in Italiano
Padre Daniele Sollazzo comunica 
ai fedeli che la prima domenica di 
ogni mese alle 4 del pomeriggio 
a Gladesville si celebra la Santa 
Messa in Italiano. 
La Messa è accompagnata da un 
organista con canti dal vivo. 
Il gruppo di preghiera si riunisce 
già alle 3 per la lettura delle Sante 

Scritture e dopo la Santa Messa, nella sala adiacente alla 
Chiesa verranno serviti caffè, dolci e biscotti in un momento 
di aggregazione e comunità. 
Unitevi a noi presso la Chiesa Our Lady Queen of 
Peace situata al 341/351 Victoria Rd, Gladesville
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Grandioso Forte di Vigliena
Come di abitudine, gironzo-

lo sempre tra vecchi e decrepiti 
castelli o simili. 

Ma lo faccio perché è bene 
che le attuali generazioni sap-
piano com’era l’Italia nei tem-
pi passati. Con questo rudere 
parliamo del 1702, anno della 
sua costruzione. Attualmente 
si trova nella parte sud di Na-
poli, chiamata San Giovanni a 
Teduccio.

Il castello fu eretto da tale 
Juan Manuel Fernández Pa-
checo, marchese di Villena, da 
cui il nome che l’ha abitato. 
Sicuramente come residenza 
privata, dato che gode di una 
meravigliosa vista sul golfo di 
Napoli. Di questo marchese 
non si hanno più notizie fino 
al 1734, quando…

Il castello passò per varie 
mani, ma non ci sono dati pre-
cisi. Subì anche una parziale 
distruzione, ma nel 1734, con 
l’avvento di Carlo di Borbone, 
fu ristrutturato e venne adibi-
to, durante il Regno delle Due 
Sicilie, come appoggio alla Re-
ale Accademia Militare della 
Nunziatella.

Aveva quindi un uso strate-
gico-militare, perché situato 
proprio all’ingresso della città 
di Napoli.Nel 1799 fu anche 
teatro di battaglia fra le due 
fazioni: i sostenitori della Re-
pubblica Partenopea e le forze 
del cardinale Ruffo. Apparen-
temente, data la sua posizione 

– come già detto – a sud di Na-
poli, fungeva un po’ da posto 
di controllo per l’ingresso alla 
città vera e propria.

Pensate che il forte era co-
mandato da un sacerdote, 
Antonio Toscani, che gestiva 
un gruzzolo di 150 uomini. Si 
parla – o meglio, è scritto – che 
la battaglia fu cruenta e il pre-
tonzolo rimase con solo una 
sessantina di superstiti. 

Vista l’impossibilità di 
uscirne vittorioso, a causa del-
la travolgente invasione dei 
Sanfedisti calabresi al coman-
do di un ben più agguerrito 
tenente colonnello Francescop 
Rupini, pensò di far saltare il 
forte con una carica di polve-
re da sparo, distruggendolo. 
Come si dice, tutti morti – ec-
cetto un solo superstite, che si 
salvò gettandosi in mare pri-
ma che la miccia arrivasse alle 
polveri.

Ora sembra che qualcosa 
si muova, e anche la fortezza 
è entrata negli interessi di ri-
strutturazione. Un primo re-
stauro fu effettuato nel 1981, 
poi abbandonato. Ora sembra 
che verrà ripreso il restauro, 
perché – dopo tutto – rudere o 
meno, abbandonato o meno, è 
pur sempre un pezzo di storia. 
Attualmente è sotto la prote-
zione dello Stato, con tutele 
ope legis. Mentre continuo a 
cercare… arrivederci al prossi-
mo castello.

"Vittimismo, narcisismo e mezze verità: i nuovi nemici delle donne"

di Nicola F. Pomponio
Il testo di Annina Vallarino che 

qui si presenta e pubblicato da 
Rubbettino, si segnala per il suo 
coraggio. Non la temerità astiosa 
e rissosa dei social, né l’impuden-
za verbale e inconcludente, ma il 
meditato coraggio di chi vuole 
guardare la realtà senza far scon-
ti e con la tranquilla forza di una 
ragione che non si arrende alle 
nebbie delle ideologie. L’autrice 
è una femminista per la quale il 
femminismo sembra realizzare il 
precetto kantiano dell’illumini-
smo come “uscita dell’uomo (del-
la donna) dallo stato di minorità, 
imputabile a se stesso”. 

Cosa significa ciò? Significa 
che la Vallarino rivendica, giusta-
mente, le conquiste del femmini-
smo storico e le relative lotte che 
hanno portato le donne a svolge-
re un nuovo ruolo nella società 
moderna facendole uscire, certo 
non totalmente, dallo “stato di 
minorità” in cui si trovavano con-
finate. E’ stato un grande proces-
so di emancipazione collettiva 
in cui un nuovo soggetto sociale, 
identificato dal sesso di apparte-
nenza, si faceva carico di una pro-
messa di liberazione riguardante 
non solo le donne ma l’intera so-
cietà. 

Era l’autoaffermazione decisa 
del proprio valore che si realizza-
va sfidando un mondo maschile 
ostile e, spesso, sprezzante ver-
so le capacità, le competenze, 
le possibilità e talvolta, la vera e 
propria intelligenza, femminile; 
questa autoaffermazione porta-
va con sé la coscienza che solo 
un cambiamento radicale delle 
strutture di potere era in grado 
di umanizzare e liberare dallo 
sfruttamento i rapporti tra i sessi 
e all’interno dei sessi. 

Questo femminismo storico, 
ricostruito citando i classici te-
orici e la vita concreta di molte 
donne, ha subito una torsione di 
significato alla fine del millennio 
e negli anni successivi. 

Qui il testo, rifiutandosi di sot-
tomettere la realtà alla fantasia, 
analizza nel dettaglio e con am-
mirevole acutezza metodologica 
le caratteristiche del neofemmi-
nismo, partendo dal principio 
che “uomini e donne sono entità 
complesse e sfaccettate” (pag. 
104). 

Ne esce un quadro desolante. 
Senza mezzi termini viene rim-
proverato al neofemminismo un 
arretramento culturale preoccu-
pante che, a fronte di una radi-
calizzazione parolaia sempre più 

estrema, giunge a negare proprio 
quell’autoaffermazione singola 
e quella promessa di liberazione 
collettiva che erano le compo-
nenti principali del femmini-
smo: le donne da soggetto della 
storia che prendono il proprio de-
stino nelle proprie mani sfidan-
do apertamente il pregiudizio e 
lo sfruttamento, sono tornate ad 
essere qualcosa di fragile, eterne 
vittime da difendere in qualsiasi 
situazione, da un appuntamento 
andato male a una presunta “cul-
tura dello stupro”; il tutto condi-
to da quella che, icasticamente, 
Vallarino definisce “lagna” ovvero 
l’insopportabile tendenza all’au-
tocommiserazione e la sconside-
rata abitudine di incolpare conti-
nuamente l’altro sesso. 

Abitudine che alla fine risulta 
un boomerang perché invocando 
sempre più fumose idee (patriar-
cato, cultura dello stupro, masco-
linità tossica ecc. ecc.) si giunge 
proprio a deresponsabilizzare il 
criminale che agirebbe non tanto 
per propria scelta ma perché vit-
tima a sua volta di una non ben 
precisata “cultura”: la responsabi-
lità personale (cardine del nostro 
sistema giudiziario) annega nelle 
brume dell’indefinito e sorge lo 
spettro di una corruzione totale 
che però, a differenza del peccato 
originale, colpisce solo i maschi. 

Un caso per tutti: come è mai 
possibile parlare di patriarcato 
(società in cui, per fare un esem-
pio, eredita i beni solo il figlio ma-
schio) in una nazione dove una 
donna è primo ministro e un’al-
tra donna guida il maggiore par-
tito di opposizione? E’ evidente lo 
scollamento dalla realtà perché 
le parole descrivono anche chi le 
usa oltre che la realtà stessa. 

Né si salvano dalla refrigeran-
te critica dell’autrice i cosiddetti 
strumenti statistici di cui si sot-
tolineano i vari limiti che priva-
no del tutto di valore le presunte 
“prove” a sostegno delle astratte 
fumoserie di cui sopra. 

Il neofemminismo, in conclu-
sione, rappresenta per la Vallari-
no un gigantesco arretramento 
delle donne e, aspetto particola-
re, si tratta di un arretramento, 
kantianamente, “imputabile a se 
stesse” perché l’errore fondamen-
tale è stato il ripiegamento sulla 
singola da proteggersi e sempre 
in pericolo (quasi come un panda 
in via di estinzione), tralascian-
do l’aspetto collettivo di “uscita 
dallo stato di minorità”, di riven-

dicazione del proprio valore del 
femminismo storico. 

Resta una domanda: chi trae 
vantaggio da tutto ciò? Il testo fa 
notare come eminenti testate e 
giornalisti di fama abbiano scel-
to un adeguamento alla retorica 
neo femminista, che si segnala 
come caso particolare del tota-
litario  “politicamente corretto”, 
ma sfugge nel libro il motivo. Cer-
to, l’autrice vuole smascherare 
l’aspetto reazionario del neofem-
minismo (anche nello scivoloso 
rapporto con le persone tran-
sgender), non descrivere questo 
lato dell’industria culturale, ma 
alcuni cenni sono di grande in-
teresse. 

Sfilano così davanti ai nostri 
occhi chi su questa retorica co-
struisce le proprie carriere negli 
ambiti giornalistici, universitari, 
politici, “culturali” (sarebbe forse 
il caso di tornare a ripensare il 
significato della parola cultura), 
alle pasdaran social pronte a bac-
chettare come vergini vestali chi 
la pensa criticamente (alle quali 
sarebbe da consigliare il testo di 

Otto Weininger “Sesso e caratte-
re” così, forse, comprenderebbero 
meglio il mondo in cui si trova-
no), alle influencer che, regine 
della mercificazione, concionano 
su etica e morale, alle grandi star 
che da superprivilegiate discet-
tano di inclusività (con tutta la 
carica di untuoso e perbenistica 
superiorità del termine) alla ri-
mozione ideologica del fatto che 
la natura è un dato che si impo-
ne al di là dell’artificio (cultura?) 
umana, a chi nei mass media, in 
tal modo, può spostare l’interesse 
su argomenti precisi a scapito di 
altri, magari più urgenti ma sco-
modi; il caso di Luana D'Orazio 
(morta per incidente sul lavoro in 
un'industria tessile) è significa-
tivamente ricordato così come la 
questione del velo islamico, vera 
e propria cartina al tornasole di 
una retorica femminista di fac-
ciata che si arrende alla retorica 
identitaria.

Un libro coraggioso di cui si 
consiglia caldamente la lettura 
per la precisa analisi che effettua 
dell’esistente.
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Quando un dolce parla di casa viene frainteso
di Luigi De Luca

L’importanza del gesto, dell’a-
more, della cura – La differenza 
tra una ricetta fatta bene e una 
maltrattata sta nell’amore che ci 
si mette. La tradizione è un atto 
d’amore tramandato. 

Offendere un dolce è come of-
fendere una madre è una ferita 
emotiva e culturale. Un affronto 
all’anima di ciò che si ama e si 
rispetta.

Ci sono cose che non si toccano 
con leggerezza. Non perché siano 
sacre in modo religioso, ma per-
ché portano dentro la memoria di 
chi siamo. Per un italiano, vedere 
stravolto un piatto tradizionale – 
soprattutto un dolce legato all'in-
fanzia, ai giorni di festa, al profu-
mo di casa – è un po’ come sentire 
offesa la propria madre. Un colpo 
al cuore. 

Un affronto alle radici... che sia 
un semplice gelato, un piatto di 
pasta, un cannolo, o un dolce del-
le feste – è un frammento di cul-
tura popolare che ha attraversato 
generazioni, mani sapienti, storie 
familiari, povertà e ingegno.

Una ricetta non è soltanto una 
sequenza di ingredienti e gram-
mi. È un atto d’amore, un gesto 
tramandato, una cura che passa 
da una mano all’altra. Preparare 
un dolce tipico non significa solo 
“replicare” qualcosa: significa 
onorarne la storia, ascoltare la 
voce di chi l’ha fatto prima di noi, 
metterci lo stesso rispetto.

Quando un dolce, e non solo, 
viene realizzato male, senza at-
tenzione, senza cuore – maga-
ri per scopi commerciali o per 
ignoranza – non è solo brutto da 
vedere o cattivo da mangiare. È 
una mancanza di rispetto per chi 
quella ricetta l’ha vissuta, maga-
ri come conforto in tempi duri o 
come gioia condivisa in famiglia.

In una piccola caffetteria dove 
vado con mia moglie, c’è in vetri-
na un dolce messinese che cono-
sco bene. E ogni volta che lo vedo, 
così travisato, mi si stringe il cuo-
re. Non c’è amore in quell’impa-
sto, non c’è storia, non c’è anima. 
I miei occhi si posano su quel dol-
ce e sugli arancini (tra i prodotti 
sacri per i messinesi e per tutta la 
Sicilia). O, meglio, su quello che 
dovrebbero essere. Ma la forma 
è sbagliata. La consistenza tradi-
sce. L’amore è assente.

Mi si stringe il cuore non per 
nostalgia, ma per dignità. Solo 
prodotti senz’anima. E ogni volta 
mi ricorda quanto sia facile di-

menticare la verità di un piatto, 
quando si cucina solo per riem-
pire un vuoto e non per onorare 
una memoria.

Accorato appello agli operatori 
del gusto questo non è un richia-
mo nostalgico al “si stava meglio 
prima”. È un invito responsabile e 
concreto, rivolto a chi lavora con 
il cibo: rispettate l’origine delle 
cose. 

Non tutto è "fusion". Se non co-

Alberto Trentini: italiano 
detenuto in Venezuela
di Carlo di Stanislao

A più di un mese dall’ulti-
ma chiamata del cooperan-
te Alberto Trentini, detenuto 
nella prigione venezuelana di 
massima sicurezza El Rodeo I, 
e a due settimane dall’appello 
pubblico della madre Armanda 
Colusso, il caso sembra essersi 
dissolto nel silenzio istituzio-
nale. 

La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni, a oggi, non ha 
mai citato pubblicamente il 
suo nome, neppure in confe-
renza stampa. Un’omissione 
che brucia, come ha dichiarato 
la madre alla trasmissione Il 
cavallo e la torre condotta da 
Marco Damilano, sottolinean-
do con dolore come invece non 
sia mancata l'attenzione ver-
so altri casi noti come quello 
della giornalista Cecilia Sala, 
coinvolta recentemente in un 
incidente in Medio Oriente. 
Mentre l’attenzione pubblica 
si concentra sull'escalation 
geopolitica tra Iran, Israele e 
Stati Uniti, il nome di Alberto 
scompare dal discorso politico 
e mediatico. 

Eppure il suo caso non è 
isolato: secondo l’ONG vene-
zuelana Foro Penal, almeno 
83 cittadini stranieri sono at-
tualmente detenuti nel Paese 
per motivi politici. Sei sono 
italiani, come riportato da fon-
ti diplomatiche e da inchieste 
giornalistiche, e tra questi c'è 
anche lui.

Dal 16 maggio 2025, giorno 
dell’ultima comunicazione 
telefonica tra Alberto e la fa-
miglia, tutto tace. Il governo 
italiano, attraverso l’ambascia-
tore Giovanni Umberto De Vito 
e l’intelligence, è coinvolto in 
una trattativa informale con il 
governo venezuelano per la li-
berazione del cooperante. 

Lo ha confermato anche la 
legale Alessandra Ballerini in 
una conferenza stampa tenu-
ta l’11 giugno a Roma, a cui ha 
partecipato la madre. Un se-
gnale di apertura è arrivato il 18 
maggio con il ringraziamento 
ufficiale del vice-ministro de-
gli Esteri Edmondo Cirielli al 
presidente Nicolás Maduro, a 
seguito della telefonata tra Al-
berto e la famiglia, auspicando 
una “rapida scarcerazione del 
connazionale”. Nonostante 
l’assenza di accuse formali con-
tro di lui e il fatto che non sia 
mai stato incriminato per al-
cun reato, il suo rilascio appare 
ancora lontano. Le possibili vie 
includono una grazia presiden-
ziale venezuelana, appoggiata 

moralmente dalle recenti indi-
cazioni di Papa Francesco nel-
la bolla Spes non confundit, 
oppure una espulsione diplo-
matica, soluzione già adottata 
in passato con altri detenuti 
stranieri non formalmente ac-
cusati.

Ad oggi, nessuna visita 
consolare italiana è stata au-
torizzata per vedere Trentini. 
Anche le rappresentanze ve-
nezuelane in Italia e presso la 
Santa Sede, interpellate da il-
fattoquotidiano.it, non hanno 
rilasciato dichiarazioni.

Il console venezuelano a 
Milano, Gian Carlo Di Marti-
no, attualmente in corsa come 
candidato sindaco per la città 
di Maracaibo, è informato del 
caso e ha in passato tenuto 
una linea favorevole al dialogo 
diplomatico. Anche l’arcive-
scovo di Caracas, monsignor 
Raúl Biord Castillo, è a Roma 
in questi giorni per incontri 
con autorità vaticane e si è di-
chiarato disponibile a incon-
trare la famiglia di Alberto.

Il 17 giugno, la madre di Al-
berto, amici e sostenitori han-
no sfilato da Venezia a Mestre, 
chiedendo pubblicamente il 
suo rilascio. Alla manifesta-
zione ha partecipato anche 
l’attrice Ottavia Piccolo. I par-
tecipanti hanno ricordato il 
carattere di Alberto, la sua 
umanità, e il suo impegno 
come cooperante in missioni 
umanitarie in America Latina, 
documentate da anni di lavoro 
in ONG internazionali.

Lettere di sostegno sono 
arrivate da personalità del 
mondo culturale come Helena 
Janeczek, Pif, e Giuseppe Be-
nedetto, presidente della Fon-
dazione Einaudi, che ha deciso 
di dedicare ad Alberto l’ultima 
edizione del Premio Einaudi 
per la libertà. “Non smettiamo 
di parlare di lui finché non sarà 
riportato a casa”, ha dichiarato 
Benedetto. Alcune lettere sono 
state pubblicate anche da la 
Repubblica.

Anche le opposizioni vene-
zuelane in esilio, presenti in 
Italia, hanno inserito Alberto 
nei loro documenti e inter-
venti pubblici, sebbene non vi 
siano ancora pressioni siste-
matiche sul governo di Cara-
cas. Come ricordava Sant’A-
gostino, la speranza non basta 
se non è armata di sdegno e di 
coraggio. 

Due qualità che i familiari 
e gli amici di Alberto, finora, 
non hanno mai smesso di di-
mostrare.

noscete la storia di un piatto, evi-
tate di cambiarlo con leggerezza. 
Informatevi. Ascoltate. Chiedete 
a chi ne sa più di voi. Chiedetevi: 
sto migliorando o sto tradendo?

E allora, se proprio dovete ri-
fare un piatto italiano, fatelo con 
rispetto. Con umiltà. Con cuore. 
Perché la tradizione non è rigida, 
ma esige fedeltà emotiva. È un 
dialogo, non un travestimento. E' 
rispetto per la propria madre.

di Angelo Paratico
L’ultimo libro di Francesco 

Giubilei intitolato: “L’Italia dei 
Conservatori. Storia del conser-
vatorismo italiano dall’antica 
Roma al governo Meloni” pubbli-
cato dall’editore Giubilei Regna-
ni nell’aprile del 2025, è davvero 
qualcosa di imperdibile. Giubilei 
scrive, prevedendo l’obiezione dei 
lettori: “Perché soffermarsi sulla 
Repubblica di Venezia in un libro 
dedicato al conservatorismo ita-
liano? La risposta è presto detta: 
a partire dal suo ordinamento 
e dalla struttura di governo, Ve-
nezia è stata uno straordinario 
esempio di sistema gerarchico in 
grado di rappresentare un ponte 
tra il mondo occidentale e quello 
orientale”.

Segue poi una profonda ana-
lisi del grosso spartiacque che 

Libro di Francesco Giubilei: 
'L’Italia dei Conservatori'

rappresenta la tragica e feroce 
Rivoluzione Francese, dalla quale 
la gran parte dei mali del mondo 
moderno discendono, e qui dob-
biamo contraddire il vecchio pri-
mo ministro cinese, Zhou Enlai, 
il quale rispose, quando un gior-
nalista gli chiese della Rivoluzio-
ne Francese: “E’ troppo presto per 
parlarne”. Invece bisogna parlar-
ne oggi per chiudere quel tragico 
capitolo della storia umana, che 
ci portò direttamente dentro la 
Rivoluzione  .

Passando rapidamente al No-
vecento si approda infine ai giorni 
nostri, alla attualità del momen-
to, che assume un colore nuovo 
agli occhi dei lettori dopo essere 
stati illuminati da tanto remoto 
passato e ci tona in mente il vec-
chio detto medievale che: “Siamo 
scimmie sulle spalle di giganti”.
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di Ketty Millecro
Sono già trascorsi 9 anni dal 

mitico giorno dell’11 giugno, 
quando l’instancabile Cav. Jo-
sephine A. Maietta, Presidente 
“Association Italian American 
Educators” ha  lanciato il primo 
programma radio intitolato "Sa-
bato Italiano" prodotto e condot-
to da lei ogni sabato. 

Sempre assistita dagli alunni 
della Hofstra University, che stu-
diano Media e Communication 
alla WRHU Radio, ostenta una 
grande esperienza. 

Un'emittente che vanta 5 pre-
mi “Radio Marconi” e 1’ premio 
“UNESCO” come radio universi-
taria nel mondo, gestita da stu-
denti. Lo sfoggio eccezionale  di 
ogni sabato è la bellissima can-
zone “Sabato italiano”, scritta e 
arrangiata  dal musicista-can-
tautore di diversi brani del Te-
nore Andrea Bocelli, Maestro 
Paolo Marioni e dalla figlia Sere-
na. Global Italian Diaspora AIAE 
Network" Sabato Italiano" va 
ogni sabato dalle 12,00 alle 14,00 
di New York.

 Josephine in questi anni e' 
stata ricevuta da Papa Francesco 
al Vaticano e durante il Giubileo 
ha potuto sentire Messa di Papa 
Leone XIV. Ha trascorso in que-
sti anni alcuni giorni visitando 
la Santa Sede e persino posti cir-
coscritti al pubblico.  Negli anni 
passati ha gustato, persino, la 
cena con il Capitano delle Guar-
die Svizzere. 

Proprio per la ricorrenza del  
Giubileo la nostra Host ha vi-
sitato Radio Vaticana e lo stu-
dio-ufficio di Guglielmo Marconi. 
Sono delle belle foto che parlano 
da sole, in cui la giornalista Ma-
ietta siede nella scrivania dello 
scienziato inventore della  Radio, 
mostrando in bella vista la foto 
di Marconi, riconosciuto come “ 
il papà della Radio”. 

È da ricordare, tra le iniziative 
culturali della Host,  la visita ad 
Assisi, grazie a Padre Luigi Por-
tarulo, a Padre Tony Figueroa, al 
giovane Beato Carlo Acutis nella 
Basilica di San Francesco. 

La Presidente AIAE è stata 
scelta come “Chair” in incontri 
cuturali  con studenti per il Cen-
tro Studi Americani di Roma. 
È stata premiata a Menton da 
Mauro  e Liana Marabini per il 
premio “Italia Eterna”.

Un evento tutto italiano alla WRHU Radio di New York
La “Radio Host” del programma, Cav. Josephine Buscaglia Maietta, produttrice, fuoriclasse a Radio Hofstra University, al 9’ anno  per onorare la Radio 
degli italiani nel mondo. Per il giubileo a Radio Vaticana e negli Uffici dello scienziato  Guglielmo Marconi per rappresentare gli italiani all’estero.

 Scelta come personaggio italo 
americano, e premio bontà. È lei 
che ama l'Italia fuori dall'Italia, 
invitando con lei anche il can-
tautore Stefano Spazzi di Anco-
na, autore della famosa canzone 
AIAE - Le Luci di New York,  pro-
getto video per esaltare gli Italia-
ni d' America. 

Tanti sono state i premi che 
ha ricevuto  Josephine in questi 
8 anni, anche come Presiden-
te AIAE, “Association of Italian 
American Educators”. Josephine 
ha ricevuto dall'organizzazio-
ne COPOMIAO, presidente Cav. 
Basil Russo, il premio " DONNA 
DISTINTA", per la sua instan-
cabile leadership e promozione 
del nostro patrimonio culturale; 
mentre al gala della WRHU ha ri-
cevuto il premio" Content Quali-
ty Award" appunto per la qualita' 
dei suoi programmi. , Josephine  
si è sempre prodigata per veicola-
re il messaggio della Fondazione 
Arpa.  

Grazie all’opera di grandi pro-
fessionisti del giornalismo se 
l’intento solidale può permeare  
a livello mondiale. La Fondazio-
ne Arpa, guidata dal prof. Luca 
Morelli, è stata molto lieta di ac-
cogliere Josephine come nuova 

Testimonial, che fa capo al Pre-
sidente Onorario Andrea Bocelli. 
L’11 giugno 2025 è stata la ricor-
renza del 9’ anno del programma 
radio interplanetario di canzoni 
italiane. 

Ricco di interviste, con i più 
famosi personaggi d’America, Jo-
sephine è “la vita che vive”.  Il pri-
mo programma è stato lanciato 
l'11 giugno 2016 negli studi della 
WRHU. Lì era presente la For-
mer, First Lady dello Stato di New 
York, Lady Matilda Raffa Cuomo, 
madrina del Sabato Italiano, con 
il Padre Spirituale Mons. 

Hilary Franco dalle Nazioni 
Unite. Giunta alla ribalta del 
“Sabato Italiano” di New York, la 
loquace mora di Castelvetrano 
(Trapani), “pilota” il tanto get-
tonato programma ogni sabato. 
È con il suo Sabato Italiano, co-
nosciuto anche come “Global 
Italian Diaspora Radio AIAE 
Network”, di cui è Producer e 
Speaker, che ha centrato piena-
mente l’obiettivo di unire l’Italia 
all’America. 

Josephine, insieme ad altri vo-
lontari, è colonna portante della 
medesima Associazione. Nume-
rosi premi considerevoli in Italia 
e in America l’hanno incoronata 

Alfiere-Messaggera dell’eredità 
italiana nel mondo. Insegnante 
di lingua e tradizioni italiane, 

l’Accademica giornalista è presi-
dente dell'AIAE, Association of 
Italian American Educators, pro-
motrice del corso studio estivo 
“Programma Ponte Scholarship”. 
Sono tanti gli studenti, ingegneri 
del suono, che in questi otto anni 
si sono intercalati ed hanno po-
tuto apprendere e conoscere i nu-
merosi ospiti di Josephine. 

 Si può certamente affermare 
che sostenitore della Maietta è 
tutto il suo Board AIAE, assistita 
da studenti universitari e da mol-
ti amici.  In trasmissione non ha 
mai dimenticato di ricordare ai 
lettori il giornale GIAmondo  di 
New York con il Direttore Jim 
Lisa, il ricordo di “America Oggi” 
di New York, con il Direttore 
Andrea Mantineo. Grande colla-
borazione con il giornale Allora! 
Sidney e Melbourne in Australia, 
il giornale Associazione Nazio-
nale Carabinieri-Me con il suo 
Presidente Armando Pesco, New-
sMessina.it con l’Editor Carlo 
Cucinotta. 

Ad maiora per i grandi succes-
si della nostra Castelvetranese di 
New York, del Sabato Italiano di 
Radio Hofstra University di New 
York e per tutti gli artisti che si 
sono susseguiti in questi anni.

Nuovo libro sull'emigrazione
di Goffredo Palmerini
di Sonia Cancian

Nel 1936, il filosofo tedesco 
Walter Benjamin descrisse il 
narratore come qualcuno che 
era “già diventato qualcosa di 
remoto da noi e qualcosa che 
sta diventando ancora più di-
stante.” 

Fortunatamente, ci sono del-
le resistenze a questa tenden-
za. Una di queste resistenze è 
lo straordinario lavoro dell’illu-
stre giornalista e scrittore Gof-
fredo Palmerini, un lavoro im-
merso in un’intensa attività di 
relazioni intrecciate, testimo-
niate momento per momento 
nelle nostre comunità dalla 
penisola all’estero. 

In questo cammino evene-
menziale, Goffredo Palmerini, 
cittadino italiano del mondo, 
ci invita a riflettere sulla nostra 
italianità storica e contempo-
ranea in Italia e nel mondo. 
La migrazione, tema tuttora 
molto dibattuto nella politica 
locale e internazionale, è un 
argomento su cui Palmerini 
richiama affettuosamente la 
nostra attenzione. 

Infatti, Palmerini ci invita 

a considerare “una delle più 
grandi diaspore della storia 
dell’umanità qual è stata l’emi-
grazione italiana. Abbiamo ora 
un’altra Italia oltre confine di 
80 milioni di oriundi che ama-
no l’Italia più di noi.” 

In questo libro, Palmerini 
dimostra la straordinaria am-
piezza e profondità del nostro 
patrimonio culturale e le sue 
risonanze diasporiche nel XXI 
secolo.

Il lavoro appassionante di 
lunga data di Palmerini sulla 
cultura italiana oltre confine, e 
questo libro non fa eccezione, 
è un omaggio alla sua grande 
sensibilità, all’importanza del-
la cultura, della memoria e del 
racconto come incontro solare 
all’oscurità che infligge i nostri 
universi. 

Nel suo libro, Palmerini non 
solo fa un appello alla cultura, 
si impegna in una resistenza 
che si aggancia alla promessa 
della cultura come veicolo es-
senziale per soccorrere l’uma-
nità con una maggior empatia 
e sensibilità. 

Congratulazioni Goffredo!
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Fabiola Gianotti italiana leader della fisica

Fabiola Gianotti è una delle 
figure più autorevoli nel mondo 
della scienza contemporanea, 
simbolo di eccellenza e rigore in-
tellettuale. 

Fisica di fama internaziona-
le, è nata a Roma nel 1960 e ha 
trascorso gran parte della sua 
formazione e carriera in Svizzera, 
presso il CERN di Ginevra, il più 
grande laboratorio al mondo di 
fisica delle particelle. Dal 2016 è 
direttrice generale del CERN, pri-
ma donna nella storia a ricoprire 
questo incarico e la prima ad es-
sere riconfermata per un secondo 
mandato, nel 2021.

Dopo la laurea in Fisica all’U-
niversità Statale di Milano e il 
dottorato in fisica subnuclea-
re, la sua carriera ha seguito un 

percorso d’eccellenza all’interno 
della ricerca sperimentale, cul-
minato con la sua partecipazione 
al progetto ATLAS, uno dei più 
importanti esperimenti del Large 
Hadron Collider (LHC). 

È proprio in questo contesto 
che la Gianotti ha diretto la squa-
dra internazionale che, nel 2012, 
annunciò la storica scoperta del 
bosone di Higgs, una particel-
la teorica fondamentale per la 
comprensione dell’universo e 
del meccanismo che conferisce 
massa alle altre particelle. Il suo 
contributo scientifico e la sua ca-
pacità di leadership hanno fatto 
di lei un punto di riferimento per 
la comunità scientifica mondia-
le. Con la sua nomina a direttrice 
generale del CERN, Gianotti ha 

rotto non solo un soffitto di cri-
stallo nel campo della scienza, 
ma ha anche dimostrato che la 
guida di grandi istituzioni inter-
nazionali può e deve includere 
una rappresentanza femminile 
qualificata e ispiratrice. 

Al di là delle sue straordinarie 
competenze tecniche, Fabiola 
Gianotti è anche un modello di 
umiltà, rigore e passione per la 
conoscenza.

 Ha sempre sottolineato l’im-
portanza della collaborazione 
internazionale, della ricerca li-
bera e aperta e del ruolo cruciale 
dell’educazione scientifica per le 
giovani generazioni. Parla cor-
rentemente più lingue, è appas-
sionata di musica, ha studiato 
pianoforte al Conservatorio e 
possiede un forte senso etico del-
la scienza come strumento al ser-
vizio della società.

Numerosi sono i riconosci-
menti che ha ricevuto nel corso 
della sua carriera, tra cui la me-
daglia d’oro della Repubblica Ita-
liana, l’inserimento nella lista 
delle 100 persone più influenti 
del mondo secondo Time nel 
2012, e numerose lauree honoris 
causa. 

Fabiola Gianotti rappresenta 
non solo l’eccellenza italiana nel 
mondo, ma anche il volto di una 
scienza moderna, inclusiva, gui-
data dalla curiosità e dal deside-
rio di costruire un futuro miglio-
re attraverso la conoscenza.

Cate Blanchett il volto del  
talento nel cinema moderno

Cate Blanchett è una delle at-
trici più affermate e rispettate 
del panorama cinematografico 
mondiale. Nata a Melbourne, Au-
stralia, nel 1969, la sua carriera 
si è distinta per la straordinaria 
versatilità con cui ha attraversa-
to generi, epoche e registri inter-
pretativi, passando con disinvol-
tura dal teatro shakespeariano 
alle grandi produzioni hollywoo-
diane.

Dopo una formazione rigorosa 
al National Institute of Dramatic 
Art (NIDA), Blanchett ha esordito 
sul grande schermo alla fine degli 
anni '90, ottenendo un primo im-
portante riconoscimento con Eli-
zabeth (1998), dove interpreta la 
regina Elisabetta I d'Inghilterra. 
Quel ruolo le valse il Golden Glo-
be e una candidatura all’Oscar, 
consacrandola a livello interna-
zionale. 

Da allora, la sua carriera è co-
stellata da performance memo-
rabili: da The Aviator (2004), per 
il quale vinse l’Oscar come mi-
glior attrice non protagonista nel 
ruolo di Katharine Hepburn, a 
Blue Jasmine (2013), che le regalò 
la sua seconda statuetta, stavolta 
come miglior attrice protagoni-
sta.

Blanchett non si è mai limi-
tata a ruoli comodi o prevedibili. 
Ha saputo affrontare personaggi 
complessi e anticonvenzionali, 
come Bob Dylan in Io non sono 
qui (2007), sfidando stereotipi di 
genere e dimostrando una stra-

ordinaria capacità camaleontica. 
La sua passione per il teatro è 
rimasta intatta: è stata direttri-
ce artistica della Sydney Theatre 
Company dal 2008 al 2013, con-
tribuendo a riportare l’attenzione 
internazionale sulla scena tea-
trale australiana.

Parallelamente al suo percorso 
artistico, Blanchett si è distinta 
per il suo impegno civile e am-
bientale. Ambasciatrice di buona 
volontà per l’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugia-
ti (UNHCR), ha spesso utilizzato 
la sua visibilità per promuovere 
cause sociali, con particolare at-
tenzione ai diritti dei rifugiati, 
alla parità di genere e alla soste-
nibilità ambientale.

Negli ultimi anni, ha conti-
nuato a scegliere progetti di alto 
livello, come TÁR (2022), dove 
interpreta una celebre direttrice 
d’orchestra caduta in disgrazia, 
ruolo che ha confermato ancora 
una volta il suo status di attrice 
d’eccezione. 

Blanchett è anche produttri-
ce e attivamente coinvolta nello 
sviluppo di contenuti cinemato-
grafici e televisivi intelligenti e 
impegnati, contribuendo a pro-
muovere una visione più inclu-
siva del mondo dello spettacolo.

Cate Blanchett non è solo un’i-
cona del cinema contemporaneo, 
ma una figura che incarna l’intel-
ligenza, il coraggio e la profondi-
tà che ogni artista dovrebbe aspi-
rare a raggiungere.

Malala Yousafzai simbolo di riscatto e sapere

Malala Yousafzai è oggi un 
simbolo universale della lotta 
per il diritto all’istruzione e per 
l’emancipazione delle ragazze in 
tutto il mondo. 

La sua storia ha commosso e 
ispirato milioni di persone, tra-
sformandola da semplice stu-
dentessa pakistana a paladina 
dei diritti umani e Premio Nobel 
per la Pace.

Nata il 12 luglio 1997 a Mingo-
ra, nella regione dello Swat in Pa-
kistan, Malala è cresciuta in una 
famiglia progressista dove l’edu-
cazione veniva considerata un 
diritto fondamentale. Suo padre, 
Ziauddin Yousafzai, insegnan-
te e attivista, ha svolto un ruolo 
fondamentale nel sostenerla fin 
dalla tenera età. Quando i tale-
bani presero il controllo della sua 
regione nel 2007, Malala iniziò 
a denunciare la situazione at-

traverso un blog anonimo per la 
BBC in lingua urdu, raccontando 
in prima persona le restrizioni e 
la paura quotidiana vissute dalle 
ragazze a cui veniva negato il di-
ritto di andare a scuola.

Il 9 ottobre 2012, mentre tor-
nava a casa in autobus dopo la 
scuola, Malala fu colpita alla te-
sta da un talebano in un atten-
tato mirato. Miracolosamente 
sopravvissuta, fu trasportata nel 
Regno Unito dove ricevette cure 
mediche e cominciò un nuovo 
capitolo della sua vita, senza mai 
rinunciare alla sua battaglia. L’at-
tacco, anziché spegnere la sua 
voce, la rese ancora più potente e 
ascoltata in tutto il mondo.

Nel 2014, a soli 17 anni, Malala 
è diventata la più giovane perso-
na della storia a ricevere il Premio 
Nobel per la Pace, condiviso con 
l’attivista indiano Kailash Satyar-

thi, per il loro impegno nella lotta 
contro la repressione dei bambi-
ni e per il diritto all’istruzione. Lo 
stesso anno ha fondato il Malala 
Fund, un’organizzazione che la-
vora per garantire a ogni ragazza 
12 anni di istruzione gratuita e di 
qualità.

Oggi Malala vive a Londra e ha 
conseguito la laurea in Filosofia, 
Politica ed Economia presso l’U-
niversità di Oxford. Continua a 
viaggiare in tutto il mondo come 
attivista e portavoce delle giova-
ni donne che vivono in contesti 
di conflitto, povertà o discrimi-
nazione.

Malala Yousafzai è diventata 
il volto della resistenza pacifi-
ca, della determinazione e della 
speranza. La sua voce, fragile ma 
decisa, continua a ricordare al 
mondo che l’istruzione è l’arma 
più potente contro l’ignoranza, 
l’oppressione e l’ingiustizia.
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di Angelo Paratico
Scrissi un articolo in inglese su 

questo argomento, pubblicato nel 
febbraio del 2003 sul bollettino 
della Camera di Commercio Ita-
liana di Hong Kong, e che finì poi 
in internet. Da lì spiccò il volo, di-
ventando virale, come si usa dire, 
per riapparire in varie salse e in 
molti blog, dove gli autori si guar-
dano bene dal citare il mio nome, 
pur utilizzando le mie stesse pa-
role. Vediamo di riassumerne i 
tratti essenziali di questa intrica-
ta storia.

La battaglia di Carrae – la bi-
blica Harran – posta sul confine 
orientale della Turchia, fu com-
battuta negli ultimi giorni di 
maggio del 53 avanti Cristo e si 
concluse con un disastro per l’e-
sercito romano: sette legioni di 
otto coorti ciascuna, forti di circa 
trentacinquemila uomini, più ot-
tomila ausiliari, furono umiliate e 
distrutte nel giro di poche ore da 
diecimila arcieri parti.

Il comandante dei romani era 
il sessantaduenne Marco Lici-
nio Crasso (era nato nel 114 a.C.) 
un uomo immensamente ricco 
ma smodatamente ambizioso di 
gloria militare. Durante la guerra 
civile era riuscito a guadagnarsi 
la stima di Silla, quando il 1° no-
vembre del 82 a.C. si trovò a co-
mandare l’ala destra dell’esercito 
romano, a difesa Roma nel fron-
teggiare i sanniti e i ribelli roma-
ni che l’assediavano. Silla venne 
respinto ma gli uomini di Crasso 
prevalsero alla confluenza del Te-
vere e dell’Aniene, donandogli la 
vittoria. Nei giorni successivi a 
quella che divenne nota come la 
battaglia di Porta Collina venne 
condotta una vera e propria puli-
zia etnica dei sanniti, che usciro-
no definitivamente dalla storia. 
Negli anni successivi, con l’aiuto 
di Pompeo, Crasso condusse la 
sanguinosa repressione di Spar-
taco e dei suoi schiavi.

Il più accanito oppositore di 
Crasso fu un tal Ateio Capitone, 
tribuno della plebe che, usando 
come pretesto certi presagi infau-
sti, fece arrestare Crasso subito 
dopo che ebbe prestato giuramen-
to in Campidoglio e s’accingeva a 
uscire dalla città abbigliato da ge-
nerale. Altri tribuni intervennero 
e lo liberarono ma questo Ateio, 
non pago di quanto aveva fatto, 
si pose bene in vista dell’esercito 
di Crasso, accese un braciere e li 
maledisse tutti, usando sortilegi 

É mai possibile che una legione romana finì in Cina? 
La storia della legione romana finita in Cina riappare di tanto, provocando interessanti dibattiti fra gli storici.

etruschi.
Dopo il disastro di Carre, Ateio 

fu considerato un potentissimo 
jettatore, arrestato e processato, 
come diretto responsabile del di-
sastro militare. E infatti l’aned-
dotica jettatoria relativa a Carre 
è ricchissima, un segno che la 
maledizione di Ateio spaventò 
persino i più spietati e coraggiosi 
centurioni.

Infatti, durante un discorso di 
Crasso alle legioni egli disse che 
avrebbe distrutto un ponte così 
che nessuno potrà tornare indie-
tro, ma quando vide i suoi sbian-
care si corresse e precisò che si 
riferiva ai nemici; ordinò la distri-
buzione di lenticchie e sale alle 
truppe, il cibo dei funerali; du-
rante un sacrificio d’un animale 
lasciò cadere le viscere insangui-
nate che l’aruspice gli aveva posto 
nelle mani, segno di grave sfortu-
na e per recuperare egli esclamò: 
“Non temete, a dispetto della mia 
età, non mi sfuggirà l’elsa della 
spada!” Infine, nella giornata dello 
scontro fatale indossò una tunica 
nera, invece che la porpora usata 
dai generali romani. Di nuovo ve-
dendo i suoi ufficiali stupirsi, fece 
dietro front e tornò nella tenda a 
cambiarsela.

Crasso, alla testa delle sue le-
gioni metropolitane (non siamo 
sicuri di quali fossero) marciò 
verso Napoli e poi Brindisi, dove 
si aggregarono delle altre legio-
ni provenienti dalla Calabria. Le 
navi erano pronte e, nonostan-
te il mare agitato, Crasso le fece 
partire per la traversata, fu così 

che non tutte raggiunsero l’altra 
sponda.

Puntò quindi diritto su Seleu-
cia, che si trova a circa quaranta 
chilometri da Bagdad e lo disse 
in faccia all’ambasciatore manda-
to dai Parti, il quale gli mostrò il 
palmo della mano, dicendogli che 
lui ci sarebbe entrato quando lì 
sarebbero cresciuti dei peli.

Certamente Crasso sottovalu-
tava il nemico e non condusse un 
adeguato lavoro di intelligence, 
un po’ come farà il generale Bara-
tieri ad Adua e fu sempre più at-
tento alla parte finanziaria della 
sua impresa, invece che a quella 
militare: spogliò vari templi per 
procurarsi oro e argento, come 
quelli di Gerusalemme e di Hie-
rapolis.

Giunto il momento della bat-
taglia, Crasso ordinò ai suoi di 
formare dei quadrati per resistere 
all’assalto della cavalleria parti-
ca, ma questo li espose al tiro di 
frecce ordinato da Surena, il suo 
oppositore. Una pioggia di saette 
l’investì e durò per ore e ore, per-
ché ne avevano a disposizione un 
numero incredibile, segno che 
Surena aveva ben chiaro come 
avrebbe condotto lo scontro. Usa-
vano degli archi riflessi, noti come 
archi da cacciatore delle steppe, 
che in fase di riposo mostrano le 
punte rivolte in avanti. 

Sono delle armi micidiali, capa-
ci di tirare una freccia a quattro-
cento metri di distanza – quelli 
più sofisticati, cinesi, arrivavano 
a seicento metri – contro i cento 
metri degli archi romani.

Intuendo il pericolo, Publio, il 
valoroso figlio di Crasso, radunò i 
mille cavalieri Galli che gli aveva 
mandato Cesare e ordinò una ca-
rica frontale, verso quegli arcieri, 
ma la loro micidiale precisione 
non gli lasciò scampo: cinquecen-
to vennero uccisi e l’altra metà fu 
fatta prigioniera. 

Però, subito dopo, incapace di 
reggere il colpo, s’avvolse nella 
toga come un antico romano, qua-
si fosse un sudario e si chiuse in 
sé stesso, lasciando il comando ai 
suoi generali e abbandonando nel 
caos l’esercito, che pure era riusci-
to a trincerarsi dietro alle mura di 
Carrae e contava ancora diecimila 
uomini, dopo che ventimila erano 
morti e diecimila s’erano arresi. 
Crasso accettò di negoziare la resa 
con Surena, ma quella era una 
trappola, fu ucciso e anche la sua 
testa divenne un trofeo partico. 
La sconfitta provocò sgomento a 
Roma, anche se una mezza rivin-
cita i romani l’ebbero nel 38 a.C. 
con Ventidio Basso, su incarico 
di Marco Antonio, che si riprese 
la Siria. 

Di nuovo Marco Antonio li 
sconfisse nel 20 a.C. firmando un 
trattato di pace nel quale veni-
va anche inserito il ritorno delle 
aquile delle sette legioni sconfitte. 
Quando poi Augusto intimò di re-
stituire i prigionieri, i Parti rispo-
sero che non ne avevano.

Infatti, il loro modus operan-
di fu sempre quello di portare i 
prigionieri catturati a Occidente 
verso i propri confini orientali, per 
evitare tentativi di fuga. Quindi i 
prigionieri romani furono sposta-
ti verso il Turkmenistan per fron-
teggiare gli Unni e questo fu quasi 
certamente il destino toccato a 
una parte dei diecimila prigionie-
ri, come conferma Plinio.

Per registrare un piccolo pro-
gresso nella ricerca di questi die-
cimila dispersi dobbiamo saltare 
al 1955, quando un sinologo ame-
ricano, con un buffo nome che 
pare una creazione di Giulio Ver-
ne, Homer Hasenpflug Dubs, ten-
ne una conferenza a Londra, inti-
tolata: “A Roman City in Ancient 
China” ovvero ‘Una città romana 
nella Cina antica.’

Il nocciolo della presentazione 
del Dubs fu un dettaglio che egli 
aveva scoperto negli annali del-
la dinastia Han (206 a.C. – 220 
d.C) contenuto nella biografia del 

generale Chen Tang e composta 
dallo storico Ban Gu (32 – 92) nel-
la quale si accenna alla cattura 
da parte dell’esercito cinese, di 
soldati occidentali, avvenuta nel 
36 a.C., della città di Zhizhi, oggi 
nota come Dzhambul, vicina a Ta-
shkent in Uzbekistan.

Dubs rimase colpito dal fatto 
che i cinesi rimarcarono che era 
difesa da palizzate fatte con tron-
chi d’albero allineati e che il nemi-
co fece uso d’una formazione a te-
stuggine, con gli scudi accostati. 
Entrambe queste cose erano nuo-
ve per i cinesi, che non li avevano 
mai visti prima.

I cinesi vi fecero circa duecento 
prigionieri e li spostarono ancora 
più a Oriente, in una località che 
per decreto imperiale fu chiamata 
Li-Jen – che in cinese suona come 
legione ed è pure il nome che i ci-
nesi usavano per indicare Roma – 
nella provincia del Gangsu. Il loro 
compito era di difendere i conta-
dini cinesi della zona dalle conti-
nue incursioni dei tibetani, un po’ 
come nel film ‘I sette Samurai’ di 
Akira Kurozawa, che fu spesso a 
Verona, dove aveva amici.

Esistono pochi casi negli an-
nali antichi cinesi nei quali una 
città viene indicata con un nome 
di origine straniera, conosciamo 
solo due altri esempi: Kucha and 
Wen-Siu, e questo per via del fatto 
che anche lì vi vennero trasferiti 
degli stranieri.

Dubs disse di aver identificato 
la città di Li-Jien e che si trattereb-
be dell’odierna Zheilaizhai, vicino 
a Langzhou, sulla Via della Seta. 
Negli anni seguenti alla presenta-
zione di Dubs furono organizzate 
varie spedizioni a Zheilazhai da 
archeologi cinesi, australiani e 
americani per cercare delle trac-
ce dei resti della legione perduta 
e qualcosa in effetti trovarono, 
anche se manca ancora la ‘pistola 
fumante’ come si suol dire.

Ad esempio, durante degli scavi 
condotti nel 1993, emersero delle 
fortificazioni fatte con tronchi 
e degli strumenti metallici, oggi 
in mostra al museo di Langzhou, 
certamente non cinesi. Un antico 
sport tipico solo di dell’area è la 
tauromachia e sono state segna-
lati anche degli abitanti con oc-
chi azzurri e capelli biondi, forse 
discendenti di reduci gallici della 
fatale carica di Publio o da legio-
nari veneti?

Visitando oggi Zhielazhai vi si 
troveremo varie statue romane e 
templi fatti edificare dalle autori-
tà locali che hanno furbescamen-
te intuito il lato commerciale di 
questa storia e stanno cercando 
di farci qualche onesto soldo, atti-
rando quanti più turisti possono.

Dopo che il mio articolo diven-
ne virale fui contattato da uno 
storico turco che lo aveva letto, 
chiedendomi se potessi fornirgli 
più dettagli, perché proprio da 
Zheilazhai ebbe inizio la marcia 
verso occidente di quella che di-
verrà la nazione turca, o per me-
glio dire quello che è noto come 
il clan Ashina entro la nazione 
turca. 

Possiamo vedere in ciò un biz-
zarro e tardo tentativo fatto dai 
discendenti della legione perduta 
di ritornare verso Roma?
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Pochi italiani si interessano 
di politica e pochissimi hanno 
saputo dell’approvazione (final-
mente) del “decreto sicurezza” 
mentre PD & C. si sono opposti 
alla legge.

Credo che se la sinistra ascol-
tasse di più la propria “base” ca-
pirebbe come il tema sia molto 
più sentito e condiviso dalla gran 
parte dei cittadini italiani che – a 
torto a ragione – hanno “fame” di 
una maggiore sicurezza generale.

I motivi sono profondi e in 
parte non positivi, motivati an-
che dalle troppe trasmissioni in 
cui ci si logora correndo dietro a 
violenze e delitti, ma resta il fatto 
che tutti si sentono progressiva-
mente più insicuri e chiedano 
quindi risposte concrete.

La nuova normativa non è cer-
to perfetta, ma propone interven-
ti assolutamente condivisibili, 
soprattutto tra alcuni ceti sociali 
e nei grandi centri urbani. Non 
sempre si percepisce infatti a 
fondo il disagio che - soprattutto 
gli anziani -vivono davanti alle 
notizie, per esempio, delle occu-
pazioni abusive delle abitazioni, 
oppure davanti alla realtà di una 
pressoché totale impunità della 
micro-criminalità e delle truffe.

 Basterebbe che chi ha urlato 
contro “le norme liberticide” gi-
rasse un po' di più per le metro-
politane italiane o sugli autobus, 
oppure ascoltasse i commenti 

della gente prendendo il caffè per 
rendersi conto che bisogna inter-
venire. 

Se devo attraversare la strada 
e al di là del marciapiede c’è una 
pattuglia di Carabinieri ho meno 
paura di uno scippo, così come 
percepisco più sicurezza se vedo 
finalmente persone in divisa che 
chiedono i documenti e arresta-
no una slava nota nel quartiere 
o nella metro per i suo “colpi con 
destrezza” e che ogni giorno – pur 
fermata - può impunemente ri-
tornare a fare il suo “mestiere”. 
Negarlo è una sciocchezza, una 
demagogica presa di posizione, 
immaginando che – chissà per-
ché – la Meloni offra con questo 
un’immagine di violenza o re-
pressione.

E’ esattamente il contrario: an-
che gli elettori di sinistra chiedo-
no al governo le stesse cose ren-
dendosi conto che più controlli 
sono necessari. Certamente non 
basta una legge perché poi le con-
danne dovrebbero essere applica-
te, mentre le carceri scoppiano e 
si pone seriamente il problema di 
un indulto almeno parziale, ma è 
trasversale la percezione della 
vita grama che conducono le For-
ze dell’Ordine che nel nostro pa-
ese sono troppo spesso indicate 
come violente. 

E’ ridicolo (o peggio) che il 
Consiglio d’Europa si chieda se i 
poliziotti italiani siano “razzisti”.

Vengano i signori di Strasbur-
go a passeggiare di sera in una 
periferia italiana e si guardino 
in giro prima di giudicare. E’ la 
stessa demagogia che si avverte 
nei sacri palazzi europei dove gli 
eletti si allontanano sempre di 
più dagli elettori.  

Le nuove norme erano ne-
cessarie almeno come risposta 
formale dello Stato, tanto ci pen-
seranno poi i giudici “progressi-
sti” a limare, cancellare, rinviare 
discettando sui sacri principi di 
presunta lesa libertà, cambiando 
idea – forse – solo dopo il primo 
furto che avranno subito a casa 
propria.

Perché c’è anche questo da 
dire: si spacca il capello sui pre-
sunti diritti lesi ai delinquenti, 
ma nessuno (o quasi) percepisce 
le conseguenze del “danno socia-
le” subito dai cittadini inermi, 
quelli che prima si vedono colpiti 
e poi vedono colpire chi dovreb-
be difenderli, diffondendo così la 
percezione (che purtroppo è real-
tà) di una sostanziale impunità 
dei delinquenti che diventa così 
alla fine la negazione dei diritti 
dei cittadini onesti.

Non è demagogia questa, ma 
sacrosanta verità. Forse manca 
la libertà in Italia perché da un 
po' di tempo sono vietati i “rave 
party”? Eppure – a parte una mi-
cro-minoranza che li frequenta-
va – vietandoli si è riusciti final-
mente a contenere il fenomeno e 
relative devianze, eppure anche 
quella legge era stata osteggiata, 
vilipesa, imputata (a sinistra) di 
“lesa libertà”.

Non guardiamo quindi i ca-
si-limite, ma la generalità del-
le cose e allora prendiamo atto 
che finalmente il governo ha 
fatto “qualcosa di destra” che 
però piace anche ai cittadini di 
sinistra, un po' meno forse ai 
loro rappresentanti ufficiali, ma 
– ripeto – per la sinistra questo 
atteggiamento parlamentare 
strampalato e preconcetto è sta-
to un nuovo autogol e il governo 
non dovrebbe perdere l’occasione 
di far conoscere bene i contenuti 
di quanto è stato votato: avrebbe 
solo da guadagnarci

PROSPETTIVE SUL DECRETO SICUREZZA

Fermiamoci a ragionare: in 
Iran stiamo rischiando un con-
flitto generale, ma la soluzione 
non è continuare a bombardare. 
Se c’è la possibilità di una tregua, 
giochiamocela. Anche perché ho 
fondate riserve sul diritto ad at-
taccare un paese senza un man-
dato internazionale giuridica-
mente fondato, sia pur uno stato 
“canaglia” come il regime repres-
sivo di Teheran, per il pericolo che 
“potrebbe” presto avere l’atomica.

Con questo atteggiamento co-
manda sempre e solo la legge del 
più forte, si giustificano tutte le 
rappresaglie, si diffonde l’odio, 
muoiono e soffrono non solo i 
“capi” colpevoli, ma infinite per-
sone innocenti.

Non è vero – come scrive qual-
cuno anche a destra – che solo gli 
stupidi non capiscano che Trump 
ed Israele abbiano fatto “il lavoro 
sporco” a vantaggio di tutti, per-
ché qui non si tratta di simpatiz-
zare o meno per Trump, gli USA, 

Putin, Israele o chiunque, né tan-
tomeno giustificare o difendere il 
regime degli ayhatollah: è il con-
cetto del Diritto e della Giustizia 
internazionale che va difeso con 
l’intera umanità che dice “basta” 
alle guerre: venga ascoltata!

E rifletta molto bene la NATO 
a riarmarsi in modo così ingente: 
le armi sono diventate il nuovo 
business della finanza e della 
speculazione internazionale, ma 
– visto che per giustificarsi oc-
corrono i “nemici” – attenti a non 
esasperare poi le situazioni (vedi 
fantomatici rischi di invasione 
russa verso la UE che mi sembra-
no del tutto improbabili) proprio 
per giustificare i nuovi armamen-
ti.

Quando i diritti di ogni per-
sona non contano più nulla, 
nessuno ascolta e tutti sparano, 
l’umanità dà sempre il peggio di 
sé, come sempre ci ha insegnato 
la Storia, purtroppo regolarmente 
dimenticata.

FERMIAMOCI A RAGIONARE

Più avanti parliamo di “De-
creto sicurezza” e venerdì scorso 
qualche migliaio di metalmecca-
nici in sciopero, contravvenen-
do agli accordi con la Questura, 
hanno dimostrato bloccando per 
45 minuti la tangenziale di Bolo-
gna, nodo stradale tra i più affol-
lati d’Italia. 

Classica provocazione per sfi-
dare il governo, alla ricerca del 
“precedente” per poter poi accu-
sare le Forze dell’Ordine di procu-

rata repressione. 
Credo che sia ora di ricordare 

che il sacrosanto diritto a mani-
festare vada contemperato con 
il diritto dei cittadini a potersi 
muovere liberamente, perché 
comincia ad essere inaccettabi-
le che tutti i venerdì - e da mesi 
- la rete ferroviaria italiana venga 
bloccata, e ora anche quella stra-
dale, da poche migliaia di per-
sone che si arrogano il diritto di 
bloccare la libertà di tutti.

I METALMECCANICI

Sembrano funzionare gli ac-
cordi europei per la restituzione 
delle opere d’arte rubate e poi se-
questrate in altri paesi. 

La scorsa settimana la Sviz-
zera ha restituito all’Italia ben 
48 opere d’arte rubate a musei o 
collezioni private, mentre recen-

temente anche la Germania ha 
restituito (restaurata!) una tela 
del ‘600 rubata a Passera (Stre-
sa – Lago Maggiore). Funziona 
insomma la banca dati sulle ope-
re rubate, un deterrente che può 
aiutare a far recuperare capolavo-
ri d’arte e reperti archeologici.

LA BUONA NOTIZIA
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 Inter: Sommer, Darmian (83’ 
de Vrij), Acerbi, Bastoni, Du-
mfries, Barella (62’ Sucic), Asllani, 
Mkhitaryan, Dimarco (63’ Carlos 
A.), Lautaro M. (73’ Carboni), P. 
Esposito (83’ S. Esposito). All: Chi-
vu. Marcatori: 72’ Pio Esposito, 
93’ Bastoni

 Seattle (USA) – L’Inter si qua-
lifica al prossimo turno dopo aver 
battuto 2-0 il River Plate nell'ulti-
ma giornata della fase prelimina-
re. Nel match giocato nella notte 
italiana allo stadio Lumen Field 

di Seattle i nerazzurri hanno 
sbloccato il risultato nel secondo 
tempo con la rete di Francesco 
Pio Esposito al 72' e il raddoppio 
di Alessandro Bastoni nel recu-
pero, eliminando la squadra di 
Buenos Aires. Al prossimo turno 
l'Inter sfiderà i brasiliani del Flu-
minense.

Christan Chivu a sorpres schie-
ra dal primo minuto il 19enne Pio 
Esposito non solo autore del gol 
che ha sbloccato la gara, ma an-
che di una splendida partita. L'In-

Club World Cup: Inter-River Plate 2-0
Nerazzurri primi nel loro gruppo, a segno Pio Esposito e Bastoni, rissa nel finale

ter da subito si affida ai centime-
tri e alle sponde dell'attaccante ex 
Spezia, mentre sull'altro fronte il 
River fatica a mettere in moto il 
gioiello Mastantuono in una gara 
che si trasforma ben presto in una 
battaglia ad alta intensita' su ogni 
pallone.

L'Inter si adegua all'irruenza 
degli argentini, riuscendo a ge-
stire meglio il possesso (53% il 
dato del primo tempo) e a creare 
l'occasione piu' pericolosa dei pri-
mi quarantacinque minuti: al 26' 
Barella dalla destra serve a centro 
area Esposito, che calcia a botta 
sicura trovando la respinta decisi-
va di Martinez Quarta. 

Ad inizio ripresa è il Martinez 
più famoso in campo a prendersi 
la scena: al 50' Lautaro salta Diaz, 
prende il tempo ad Acuna e in ca-
duta con il diagonale colpisce il 
palo. 

Poco dopo il Toro è ancora pro-
tagonista: sterzata in area e con-
clusione col mancino, ma stavolta 
e' Armani a dire no al connaziona-
le.La svolta del match si ha al 65': 
Martinez Quarta stende Mkhi-
taryan lanciato a rete e riceve il 
rosso diretto dall'arbitro uzbeko 
Tantashev. 

La partita si trasforma in un 
assedio e l'Inter trova il gol al 72' 
grazie a due giovani volti nuovi: 
Sucic, che aveva preso il posto di 
Barella, inventa in area per Fran-
cesco Pio Esposito, che sterza e 
gonfia la rete, Inter in vantaggio. 
L'ultima immagine della serata 
magica del classe 2005 e' la staf-
fetta col fratello Sebastiano. 

Nel recupero c'e' spazio anche 
per il 2-0, una magia da fantasista 
che porta la firma di un difensore: 
Bastoni salta due avversari con 
forza, decisione e tunnel finale, 
il tutto corredato da una saetta a 
rete che supera il portiere Armani. 

Nel finale saltano i nervi con 
Montiel che rimedia il secondo 
giallo dopo le scintille con Du-
mfries. In conclusione è stato 
calcio nella sua essenza più pura. 
Il River ha giocato in modo estre-
mamente duro, falli duri e cattivi 
ed alla fine hanno chiuso in nove, 
ma a essere onesti dovevano fini-
re in sette. 

La vittoria ha portato altri fon-
di nelle casse nerazzurre, con il 
totale degli incassi a 33 milioni.

Juventus: Di Gregorio, Kalu-
lu, Savona (60’ Gatti), Kelly, Co-
sta (57’ Cambiaso), Locatelli (57’ 
Thuram), McKennie (83’ Adzic), 
Kostic, Nico Gonzalez, Koopmei-
ners (57’ Yildiz), Vlahovic. All: Tu-
dor. Marcatori: 9’ Doku, 11’ Koop-
meiners, 26’ autorete Kalulu, 52’ 
Haaland, 69’ Foden, 75’ Savinho, 
84’ Vlahovic

 Orlando (USA) - Il Manche-
ster City travolge 5-2 la Juven-
tus nel match valido per la terza 
giornata del Gruppo G del Mon-
diale per Club e chiude il girone 
al primo posto a punteggio pieno, 
con nove punti. I bianconeri, già 
certi della qualificazione agli ot-
tavi, restano fermi a quota sei e 
finiscono secondi. Doku sblocca 
il risultato al 9' con un tiro sul 
secondo palo, due minuti più tar-
di pareggia i conti Koopmeiners 
dopo un regalo in disimpegno del 
portiere Ederson. 

Al 26' nuovo vantaggio degli 
inglesi grazie a un'autorete in-
genua di Kalulu sul cross di Sa-
vinho. 

Nella ripresa la squadra di 
Guardiola dilaga con i sigilli da 
due passi dei neoentrati Haaland 
e Foden, prima dell'eurogol da 
fuori area al 30' di Savinho. Nel 
finale, al 39', Vlahovic su splendi-
do assist di Yildiz rende il passi-
vo meno pesante per il definitivo 

5-2. La sconfitta è stata netta, il 
dislivello tecnico e fisico è stato 
evidente. La Juventus ha perso 
5 a 2 contro il Manchester City 
ma il risultato poteva essere an-
che più largo. Il primo dei due gol 
segnato dai bianconeri è arrivato 
solo grazie alla gentile concessio-
ne di Ederson.

In tutti i gol subiti dalla Juven-
tus ci sono stati orrori difensivi 
evidenti. Le riserve sono state de-
ludenti ma anche i cambi hanno 
inciso poco, tranne il solito Yildiz 
che ha servito l'assist per il gol 
di Vlahovic ed anche in un'altra 
occasione ha mandato in porta il 
serbo, con un passaggio illumi-
nante.

Il Manchester City ha avuto il 
76% di possesso palla, 24 tiri to-
tali contro i 5 dei bianconeri. 7 
parate di Di Gregorio contro 0 di 
Ederson. Gli inglesi hanno sovra-
stato la Juventus anche nei duel-
li e nei contrasti vinti. Insomma 
non c'è stata storia.

Male Kelly, Savona, Kostic, Al-
berto Costa ed anche Koopmei-
ners nonostante il gol segnato... 
malissimo Kalulu. Tutti insuffi-
cienti, nessuno escluso. Questa 
partita deve far capire alla Juven-
tus che è ancora molto lontana 
dal livello dei top club europei e 
che servirà intervenire sul mer-
cato per rinforzare la rosa.

Club World Cup:
Juventus-Man City 2-5
Nonostante la pesante sconfitta i bianconeri superano il turno preliminare

Atletica:  Campioni d'Europa

L'Italia dell'atletica si confer-
ma sul tetto d'Europa vincendo 
per la seconda volta consecutiva 
il Campionato Europeo per Na-
zioni. Gli azzurri si confermano 
campioni a due anni dalla vitto-
ria di Chorzow (in Polonia), gra-
zie a una splendida prestazione 
collettiva.

Decisiva l'ultima giornata di 
gare allo stadio Vallehermoso 
con le vittorie di due fiorentini, 
Leonardo Fabbri nel peso (21,68) 
e Larissa Iapichino nel lungo 
(6,92), e il secondo posto di Fau-
sto Desalu nei 200 (20"18).

Fondamentali sono anche 
il quarto posto di Idea Piero-
ni nell'alto (1,91), i quinti di 
Paola Padovan nel giavellotto 
(57,91) e Yeman Crippa nei 5000 
(13'48"10). La prima vittoria era 
stata ottenuta da Nadia Batto-

cletti nei 5000 metri.
Raggiante il presidente della 

Federazione italiana di Atletica 
leggera Stefano Mei: "I ragazzi 
sono stati straordinari – ha det-
to parlando ai microfoni di Rai 
Sport -. Sono arrivate tre vittorie 
ma la differenza l'hanno fatta la 
compattezza del team e i tanti 
buoni risultati ottenuti. Man-
cavano alcuni big ma i sostituti 
hanno fatto bene”. 

“Non voglio pensare agli as-
senti, tipo Tamberi o Jacobs, 
ma fare i complimenti ai nostri 
ragazzi. L'ondata cominciata a 
Tokyo continua ad andare avan-
ti. C'è grande attaccamento alla 
maglia azzurra e questo team lo 
dimostra sempre. Non cambierei 
questi ragazzi con nessun altro. 
L'atletica è trainante per tutto lo 
sport italiano".
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Donadoni: un allenatore 
ormai dimenticato
Grande giocatore e ottimo tecnico ma stranamente fuori dal giro che conta

Sorteggiato il tabellone ma-
schile e quello femminile della 
138esima edizione di Wimble-
don, terzo Slam della stagione, in 
scena da lunedì sull'erba di Lon-
dra. Reduce dal secondo posto 
al Roland Garros, Jannik Sinner 
andrà a caccia della prima finale 
Championships, dopo l'elimina-
zione ai quarti della passata edi-
zione contro Danil Medvedev. 

Il miglior risultato dell'alto-
atesino sull'erba londinese è la 
semifinale del 2023, poi persa 
con Novak Djokovic. Il numero 
1 del mondo apre il suo torneo 
martedì 1 luglio nel derby azzur-
ro contro Luca Nardi. Un altro 
derby si profila ai quarti di finale, 
dove Sinner potrebbe incrociare 
Lorenzo Musetti, settima testa 
di serie e semifinalista lo scorso 
anno. La prima del tennista to-

scano sarà contro il qualificato 
georgiano Nikoloz Basilashvili. 

Tornando a Sinner, il percorso 
ipotetico propone Tseng o Vukic 
al secondo turno, probabilmen-
te Shapovalov al terzo e uno tra 
Paul e Dimitrov agli ottavi. Guar-
dando più avanti, in semifinale 
potrebbe presentarsi uno tra Jack 
Draper e Novak Djokovic.

Particolare attenzione va ri-
servata proprio al 38enne di Bel-
grado, che in semifinale a Parigi 
contro Sinner ha impressionato 
e non poco.  Ipotetico terzo turno 
durissimo per Draper, che ha nel-
la sua orbita Alexander Bublik, 
uno dei giocatori più in forma del 
momento su erba e reduce dal 
trionfo nel 500 di Halle. 

Sono undici gli azzurri nel 
tabellone maschile. Oltre ai già 
citati Sinner, Musetti e Nardi, 

Tennis: inizia Wimbledon 2025
Undici gli italiani al via nel singolare maschile. Sinner testa di serie n.1, Musetti n.7

Flavio Cobolli (22 del seeding) 
esordirà contro il qualificato ka-
zako Zhukayev; mentre Matteo 
Berrettini (32esima testa di se-
rie), le cui condizioni fisiche sono 
tutte da verificare, ha pescato il 
polacco Majchrzak. Per il finali-
sta dell'edizione 2021 probabile 
terzo turno contro Zverev.

Abbordabili i primi turni an-
che di Mattia Bellucci e Lorenzo 
Sonego, rispettivamente contro 
la wild card Crawford e il quali-
ficato portoghese Faria. Matteo 
Arnaldi arriva da una distorsione 
alla caviglia rimediata in allena-
mento con Draper al Queen's. Un 
solo match su erba nel 2025 per 
il sanremese, che se la vedrà con 
l'olandese van de Zandschulp. Le 
superfici rapide non sono il pane 
di Luciano Darderi, che sfida il 
russo Safiullin. Dopo la grande 
vittoria nel turno decisivo delle 
qualificazioni su Garin, Giulio 
Zeppieri è stato sorteggiato con-
tro il qualificato giapponese Mo-
chizuki. 

Chiamato a difendere il terzo 
turno del 2024, peggior esordio 
possibile per Fabio Fognini, come 
da tradizione, il main draw al 
maschile lunedì 30 giugno con-
tro il campione in carica Carlos 
Alcaraz. Lo spagnolo, reduce dal 
trionfo del Roland Garros, cerca 
la terza affermazione consecu-
tiva a Wimbledon, un'impresa 
riuscita a campioni del calibro di 
Roger Federer (2003-2007), Pete 
Sampras (1993-1995 e 1997-2000) 
e Bjorn Borg (1976-1980). Cam-
mino ipotetico non irresistibile 
quello del cinque volte campione 
Slam, che in proiezione vede Hol-
ger Rune ai quarti e uno tra Da-
nil Medvedev, Alexander Zverev e 
Taylor Fritz in semifinale.

Per quanto riguarda il tabello-
ne femminile, poi, sono tre le az-
zurre in main draw. Jasmine Pao-
lini inizierà la difesa della finale 
del 2024 contro la lettone Seva-
stova.  Secondo turno con una 
tra Rakhimova e Ito. La tennista 
di Castelnuovo di Garfagnana è 
stata inserita nello stesso quarto 
della cinese Zheng e nella stessa 
metà di tabellone di Aryna Saba-
lenka, favorita su Madison Keys 
per un posto in semifinale nella 
parte alta. Duro esordio per Eli-
sabetta Cocciaretto, che pesca 
Jessica Pegula. Lucia Bronzetti 
infine avrà Teichmann al debut-
to, ma con spauracchio Andreeva 
al secondo turno.

Si sfoga così Roberto Donado-
ni, "non alleno da 5 anni, dalla 
mia esperienza in Cina, quando 
presi una squadra ultima in clas-
sifica e ci siamo salvati. La stagio-
ne successiva, dopo pochi mesi 
ho litigato col direttore sportivo, 
lo stesso che era stato al Tianjin 
Quanjian con Cannavaro. Sintesi 
del soggetto fatta da Fabio: "Un 
delinquente". 

So che è finito in galera perché 
ha combinato altri disastri. Alla 
festa dei 125 anni del Milan, a 
inizio dicembre, ho incontrato il 
dottor Galliani. Mi ha chiesto del 
Monza e di Nesta che non stava 
girando bene. 

Saltato Nesta, ho sperato che 
Monza fosse una possibilità. Poi, 
mi è capitato spesso di pensare 
a perché il Milan non cercasse 
anche me. Ci sono passati Leo-
nardo, Inzaghi, Seedorf, Brocchi, 
Gattuso. Galliani diceva che era 
Berlusconi. Berlusconi diceva 
che era Galliani che non mi vo-
leva. Mai saputo il motivo. Non 
sono mai entrato nelle scelte di 

persone alle quali sono legato, 
nonostante pensassi che sarebbe 
stata quella la mia destinazione 
ideale, la più naturale, quasi fi-
siologica. 

Negli ultimi anni si sono fat-
ti vivi altri, anche il Cagliari un 
paio di volte, ma le trattative non 
si sono mai intavolate, a volte per 
scelta mia, altre per volontà dei 
club. Che hanno tutto il diritto di 
fare come vogliono. 

Provo un po' di amarezza, ma 
vivo ugualmente bene. Vedo tanti 
colleghi che attraverso mille pe-
ripezie riescono a dare continui-
tà al loro lavoro. Ci sono situazio-
ni che non posso governare, mi 
spiace di non poter lavorare con i 
giovani, di non provare il gusto di 
migliorarli, di farli crescere.

 Il sapore del risultato mi man-
ca. Nei giorni scorsi ho sperato 
che il Parma mi chiamasse, a 
Parma sono legato, lì ho battez-
zato mia figlia. Ci sarei tornato di 
corsa ma hanno scelto Chivu, che 
non mi pare abbia mai allenato 
in serie A. 

Vela: Ferrari e 
il progetto 'Hypersail'
La casa di Maranello è pronta per un bolide su acqua nel 2026

E' il nuovo progetto Ferrari 
e si chiama “Hypersail”. E' que-
sta la nuova sfida della casa di 
Maranello che unisce il mondo 
della vela, la tradizione delle 
competizioni e l'innovazione 
tecnologica con l'ambizione 
di creare una piattaforma di 
ricerca e sviluppo d'eccellenza 
applicata alla navigazione oce-
anica. 

"Hypersail è una nuova sfida 
che ci porta a superare i nostri 
confini e ad allargare i nostri 
orizzonti tecnologici. Allo stes-
so tempo si inserisce nel solco 
della tradizione Ferrari, tra-
endo ispirazione dalla nostra 
Hypercar, tre volte vittoriosa 
alla 24 Ore di Le Mans. 

Progettare una barca per la 
navigazione d'altura è forse la 
massima espressione dell’en-
durance". E' quanto dichiara 
John Elkann, Presidente di 
Ferrari, alla presentazione del 
nuovo progetto, primo mono-
scafo al mondo di 100 piedi con 
foil sulla chiglia che volerà su 
tre punti d’appoggio e che sarà 
varato nel corso del 2026.

E aggiunge: “Giovanni Soldi-
ni è un pilastro fondamentale 
di questo progetto, sia per le sue 
imprese come velista, sia per la 
sua impareggiabile esperienza 
nello sviluppo e costruzione 
di barche. Il grande lavoro di 
squadra con Ferrari e Guillau-
me Verdier sta dando vita a una 
barca unica che volerà sugli 
oceani e che rappresenta anche 
un’opportunità di innovazione 
per il mondo della nautica e per 
quello automotive”.

'Regate? Prima di porci degli 
obiettivi sportivi vogliamo svi-
luppare la barca e metterla in 

acqua, vedere quello che fun-
ziona, quello che si potrà fare 
e poi qualche idea mi verrà''. 
Sono le parole di Giovanni Sol-
dini, Team Principal del proget-
to Ferrari Hypersail, nel corso 
della presentazione nel Centro 
Stile della Ferrari a Maranel-
lo: ''L'anno prossimo faremo il 
varo, la metteremo sicuramen-
te in acqua nel 2026 ma prefe-
risco non prendere impegni sui 
trimestri'', ha spiegato Soldini.

La barca, progettata dal de-
signer francese Guillaume Ver-
dier,  rappresenta anche una 
grande impresa nautica: un 
prototipo originale di mono-
scafo oceanico volante da com-
petizione di 100 piedi, che sta-
bilizzerà il suo volo su tre punti 
d'appoggio. La novità assoluta è 
che uno dei foil avrà come sup-
porto la chiglia basculante, e gli 
altri punti d'appoggio saranno 
un foil sul timone e, a turno, i 
due foil laterali.

''Sono super onorato di es-
sere  stato coinvolto in questa 
avventura 'spaziale', stiamo 
facendo una strada veramente 
nuova ed è la cosa che più mi 
entusiasma. Qual è la più gran-
de sfida per una barca da regata 
oceanica? Deve andare lontano, 
essere affidabile, performante e 
affrontare tutti i  tipi di mare. 

E poi questa barca 'volan-
te' deve anche  prodursi la sua 
energia, ha bisogno di tantis-
sima energia per farla  funzio-
nare, perché portarsela a bordo 
sarebbe troppo pesante", ha 
spiegato Soldini.

''L'obbiettivo della barca è 
essere veloce, stabile, affidabile 
e indipendente dal punto di vi-
sta energetico''.
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Jannik Sinner si presenta a 
Wimbledon con una gran voglia di 
mettersi alle spalle il più recente 
passato: dalla sconfitta nella fina-
le di Parigi contro l'arcirivale Car-
los Alcaraz, alla prematura uscita 
di scena al torneo di Halle fino alla 
clamorosa e inattesa rivoluzione 
nello staff, con il divorzio dal suo 
preparatore atletico, Marco Pani-
chi, e dal fisioterapista Ulises Ba-
dio, ingaggiati meno di un anno fa.

"Ma non è successo nulla di 
pazzesco, nello sport sono cose 
che capitano. Era da tempo che 
volevo cambiare qualcosa, e dopo 
Halle ho preso questa decisione - 
ha detto l'altoatesino -. Non posso 
non ringraziarli perché assieme in 
questi 12 mesi abbiamo raggiunto 
risultati incredibili. 

Ma nel mio team voglio persone 
di cui mi posso fidare, come mio 
padre". 

Parole, quest'ultime, che forse 
racchiudono la ragione della rot-
tura, ininfluente però - ha rassicu-
rato Sinner - sulla preparazione ai 
Championships. "Mi ispiro molto 
anche al lavoro di cuoco di mio pa-
dre, in cucina bisogna andare d'ac-
cordo con le persone per lavorare 
assieme. 

Ma ora non ci voglio pensare, 
devo affrontare un torneo impor-
tante - ha sottolineato - il timing 
della decisione può sembrare non 
dei migliori, ma sono certo che 
non avrà conseguenze sul torneo. 
Sto lavorando molto duramente, 
spero che questo abbia un impatto 
sul mio tennis in partita".

Tennis: Sinner cambia lo staff
Il tennista italiano: "Cambio di personale non influirà su Wimbledon"

NPL: Marconi-Sydney FC Youth 1-0
Un gol di Damian Tsekenis consegna la vittoria al club di Bossley Park

Marconi: Hilton, Burnie, Grif-
fiths, Costanzo (Busek 87’), Maya, 
Bayliss, Jesic (Trew 87’), Youlley 
(J. Monge 94’), Tsekenis (Cimenti 
87’), Daniel, Mourdoukoutas (Ki-
ceec 78’). All: P. Tsekenis

Marcatori: 61’ D. Tsekenis
Bossley Park – Il risultato fi-

nale va sicuramente stretto al 
Marconi che ha dominato in lun-
go e largo la partita, costringen-
do i giovanissimi del Sydney FC 

nella loro metacampo per lunghi 
tratti della gara. Alcuni episodi 
hanno fatto gridare al gol più vol-
te come quando una conclusione 
a porta ha colpito entrambi i pali 
ma non ha varcato la linea bian-
ca. 

Nei primissimi minuti della 
gara, prima Jesic e poi Costanzo 
creano pericoli in area degli ospi-
ti. La partita scorre seguendo un 
percorso abbastanza scontato, 

con il Marconi a trazione anterio-
re e il Sydney FC che alza il muro 
ai sedici metri.

Ma l’occasione più appetitosa 
capita al 57’ quando l’arbitra in-
dica il dischetto ed assegna un 
rigore al Marconi. Capitan Jesic, 
di solito implacabile dagli undici 
metri, scaglia il pallone oltre la 
traversa. 

L’occasione fallita potrebbe 
demoralizzare la squadra ma il 
Marconi non si lascia abbattere 
ed al 61’ ci pensa Damian Tseke-
nis a portare finalmente in van-
taggio la propria squadra. 

L’attaccante fa quasi tutto da 
solo e di prepotenza insacca il 
gol dell’1 a 0. Il Sydney FC Youth 
Academy conferma di essere 
una squadra con molti pregi e 
abbozza una reazione che porta 
apprensione in area del Marco-
ni ma il risultato non cambia e 
gli Stallions si portano a casa tre 
punti preziosi per la classifica. 
Tra i migliori in campo Costanzo 
e Tsekenis.

NPL: St George FC – APIA L. 2-3
Continua la scalata in classifica degli uomini di Franco Parisi

APIA L. : Kalac, Kambayashi, 
Kelly, S. Symons, Fong, Stewart, 
Bertolissio, Ortiz (Denmead 68’), 
Jordan, Monge (Kasalovic 68’), 
Kouta. All: Parisi

Marcatori: 3’ O’Shea, 20’ Kam-
bayashi (A), 45’ Stewart (A), 90’ 
Denmead (A), 94’ Casella

 Barton Park – Ancora tre pun-
ti forti e importanti che consen-
tono alla squadra del presidente 
Raciti di tenere il passo dei mi-
gliori e di lanciare un chiaro se-
gnale che la squadra fa sul serio. 
L’Apia si conferma miglior attac-

co del torneo e mette a segno tre 
reti su un campo ostico e contro 
un avversario che sa come creare 
problemi. 

Ma sono i padroni di casa che 
fanno subito vedere di essere ben 
intenzionati e dopo appena tre 
minuti passano in vantaggio con 
O’Shea. L’Apia non si scompone, 
regge l’urto ed inizia a macinare 
gioco e chilometri. 

Parisi schiera l’ultimo arriva-
to, Fabian Monge. Due stagioni 
al Melbourne Victory in A-Lea-
gue dove ha collezionato ben 33 

presenze da centrocampista. Per 
Monge, nato a Bossley Park, si 
tratta di un ritorno, in quanto già 
tesserato per l’Apia nella stagio-
ne 2022-2023. 

La stoffa c'è e si vede, sale subi-
to il livello della squadra ed al 20’ 
l’Apia pareggia con Kambayashi 
che ha tutto il tempo di prendere 
la mira ed insaccare alle spalle 
del portiere. Il raddoppio al 45’ 
con Stewart che approfitta di un 
errore difensivo, si impossessa 
della palla e con bravura trova 
l’angolo giusto. 

La partita diventa un ‘end to 
end’ nella seconda frazione, con 
il St George FC alla ricerca del pa-
reggio e l’Apia che non sta a guar-
dare e risponde colpo sul colpo. 

In contropiede al 90’ Stewart 
liberissimo trova Denmead che 
nonostante l’intervento del por-
tiere riesce a depositare in rete. 
Con ostinazione il St George 
FC riesce a rendere la sconfitta 
meno amara ed al 94’ accorcia le 
distanze per il 2-3 finale.

 Alla luce degli altri risultati, 
l’Apia rimane aggrappata al tre-
no di testa con enorme soddisfa-
zione dei suoi tifosi.

MotoGP: ancora M.Marquez
Bezzecchi: "Ho fatto una gara fantastica". Bagnaia “Avrei voluto fare meglio”

C'è ancora Marc Marquez sul 
gradino più alto del podio. Lo 
spagnolo vince il Gp d'Olanda, 
decima prova del mondiale Mo-
toGp dopo aver dominato tutta la 
gara. Sul circuito di Assen, il lea-
der della classifica ha preceduto 
un ottimo Marco Bezzecchi, terzo 
Francesco Bagnaia. Giù dal podio 
è rimasto Pedro Acosta (Ktm). 
Cade al sesto giro Alex Marquez 
(Ducati-Gresini) che ha riportato, 
secondo i primi esami al centro 
medico, una frattura scompo-
sta al secondo metacarpo della 
mano sinistra.

A seguire si sono classificati 

Maverick Viñales, e i due piloti 
della Ducati VR46 Fabio Di Gian-
nantonio e Franco Morbidelli. 
Ottavo posto per Raul Fernandez 
(Aprilia Trackhouse), nono per 
Enea Bastianini (ktm) e decimo 
per Fabio Quartararo, che era 
partito dalla pole position con la 
Yamaha. 

Marc Marquez con questa 
vittoria ha eguagliato Giacomo 
Agostini al secondo posto della 
classifica vittorie all-time in top-
class, con 68 successi, e con la ca-
duta del fratello ha allunga sugli 
inseguitori nella classifica: +68 
su Alex e +126 su Bagnaia.
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dal 02 Luglio
al 08 Luglio 2025

accadde a luglio

4 luglio 1957: Debutta la nuova 
Fiat 500: Ideata dall’ingegnere 
Dante Giacosa, si presenta come 
la diretta discendente della miti-
ca Topolino degli anni Trenta, nel 
nome ma soprattutto nel prezzo.

5 luglio 1946: Lancio del bikini: 
Il sarto francese Louis Reard pre-
senta alla piscina Molitor di Pa-
rigi un nuovo costume da bagno, 
destinato a cambiare radical-
mente la moda estiva femminile.

5 luglio 1996: Nasce Dolly, primo 
mammifero clonato condotto nei 
laboratori del Roslin Institute di 
Edimburgo (Scozia), coordinato 
da un team con a capo l'embrio-
logo inglese Ian Wilmut. 

6 luglio 1885: Test sull'uomo del 
vaccino antirabbico. Il chimico 
e biologo francese Louis Pasteur 
scoprì la cura, intuendo il modo in 
cui il virus si propagava negli or-
ganismi, scatenando la malattia. 

10 luglio 1967: Primo fumetto di 
Corto Maltese: "Una ballata del 
mare salato", la storia a fumetti 
segna l'esordio del celebre per-
sonaggio ideato dallo scrittore e 
disegnatore riminese Hugo Pratt. 

10 luglio 1976: Nube tossica di 
Seveso: Ad originarla un inciden-
te all'impianto di raffreddamento 
degli stabilimenti Icmesa, dove 
si produce un componente chi-
mico utilizzato per i diserbanti. 

11 luglio 1899: Nasce la Fiat, la 
prima e più importante casa au-
tomobilista italiana inizia la sua 
storia attorno al progetto di rile-
vare la "Ceirano", piccola azienda 
artigianale.

12 luglio 1962: I Rolling Stones 
debuttano a Londra. La prima 
esibizione ufficiale dei Rolling 
Stones  avviene  in  un  celebre 
music club di Londra, il Marquee 
Club. 

14 luglio 1902: Un boato sordo 
rompe la serenità di una matti-
na d’estate con l’orologio che se-
gna le 9,50. Lì dove prima c’era il 
Campanile di San Marco, ora si 
vede solo un cumulo di macerie!

15 luglio 1606: Nasce a Leida, in 
Olanda, Rembrandt, universal-
mente riconosciuto tra i più insi-
gni della storia dell'arte europea, 
è stato uno dei protagonisti asso-
luti dell'arte del Seicento.

16 luglio 1965: Apre il traforo del 
Monte Bianco: Lungo circa 11 km 
e considerato per diversi anni 
il traforo più esteso al mondo, 
mette in collegamento l’Italia e 
la Francia.

17 luglio 1936: Guerra civile spa-
gnola tra sostenitori di governi 
di stampo fascista come Italia 
e Germania, e i Republicanos, 
truppe fedeli al governo demo-
craticamente eletto.

21 luglio 1960: La prima donna 
premier: Sirimavo Bandaranaike, 
esponente politico dello Sri Lan-
ka è la prima donna della storia 
ad aver ricoperto la carica di pri-
mo ministro di uno Stato.

22 luglio 1970: Strage di Gioia 
Tauro: Esplode il treno Freccia 
del Sud Palermo-Torino con a 
bordo 200 persone. Sei passeg-
geri ci rimettono la vita, altri set-
tanta rimangono feriti. 

23 luglio 1829: Brevettata la pri-
ma macchina da scrivere: Una 
scatola di legno con una leva 
all'estremità che abbassandosi 
imprime le lettere, minuscole e 
maiuscole, su un rotolo di carta.

23 luglio 1962: Primo collega-
mento in mondovisione. Gli Stati 
Uniti e l'Europa si accingono a 
scambiarsi il primo programma 
televisivo attraverso un satellite 
artificiale.

28 luglio 1914: Un mese dopo 
l’assassinio a Sarajevo dell'arci-
duca d'Austria Francesco Ferdi-
nando e di sua moglie Sofia, per 
mano di Gavrilo Princip, l'Au-
stria dichiara guerra alla Serbia.

29 luglio 1976: Il Presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti no-
mina come ministro del Lavoro 
Tina Anselmi, insegnante ed ex 
sindacalista. È la prima donna a 
diventare ministro d'Italia.

30 luglio 1932: Primo cartone a 
colori: Con Flower and Trees (in 
italiano "fiori e alberi") il mondo 
dei cartoni Disney esce dalla di-
mensione in "bianco e nero" per 
entrare in quella del colore. 

31 luglio 1954: Tutta italiana la 
spedizione che riuscì a scalare 
per la prima volta nella storia la 
cima del K2, la seconda monta-
gna più alta della Terra, compre-
sa nella catena dell'Himalaya.



Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

SANTA MESSA IN MEMORIA

ANDREW WILLIAM GULLOTTA OAM
 nato a Nunziata (Catania - Italia)

 il 18 ottobre 1937 

 deceduto a Sydney (NSW – Australia)
 il 8 luglio 2024

e già residente a Huntleys Point NSW  
e precedentemente a Matraville

Caro e amato sposo di Lina (defunta), lascia nel profondo dolore il 
figlio John con la moglie Mara, ad un anno dalla sua dipartita, il figlio 
John con la moglie Mara, i parenti in Italia e gli amici vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e immutato affetto.

Una messa in memoria di Andrew e della cara Lina sarà ce-
lebrata a perenne preghiera, martedì 8 luglio 2025 alle ore 
7.00pm nella chiesa Cattolica di Holy Name of Mary, 3 Mary 
Street, Hunters Hill. 

Le spoglie di Andrew e Lina riposano nella cappella di famiglia ad 
Eastern Suburbs Memorial Park, Military Road, Matraville. 

I familiari e gli amici ringraziano quanti si sono uniti al loro dolo-
re e saranno presenti alla messa in memoria dei lorocari.

Andrew Gullotta, insieme alla consorte Lina, sono stati due figure 
di spicco ed esempio di dedizione per la comunità e alla professio-
ne di farmacista. La loro perdita è profondamente sentita da tutti 
coloro che hanno avuto il privilegio di conoscerli.

"La vostra presenza ha arricchito le nostre vite in modi indescrivibi-
li. Sebbene il dolore della vostra perdita sia grande, cerchiamo con-
forto nei momenti felici trascorsi insieme.  Grazie per tutto ciò che 
avete fatto e per l'amore che ci avete donato."

UNA PREGHIERA PER LA VOSTRA ANIMA

Affida ad Allora! l'annuncio
della scomparsa del tuo familiare
Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 

advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni

SANTA MESSA IN MEMORIA

P. NEVIO CAPRA CS
nato a Merlara (PD)

il 2 ottobre1934
deceduto a Sydney (NSW)

il 5 Luglio 2016 
già residente ad Austral

Per ricordare Padre Nevio Ca-
pra CS, domenica 13 luglio 2025 
alle ore 11:00, presso la Parrocchia 
di San Giuseppe, 231 Newbridge 
Road, Moorebank NSW 2170, si 
terrà una Santa Messa di suffragio 
nel nono anniversario dalla scom-
parsa del missionario scalabrinia-
no. Tutta la comunità è invitata a 
partecipare per ricordare P. Nevio.

"La sua memoria continuerà  
a vivere nei cuori di chi lo ha  
conosciuto e amato, e il suo 

esempio un'ispirazione 
per le future generazioni."

RIPOSA IN PACE

DECESSO

SCIMONE GIOVANNI
nato a Faro Superiore (ME)

 l'8 gennaio 1943
 deceduto a Ryde (NSW)

 il 16 giugno 2025
già residente a Gladesville 

Caro ed amato marito di Geral-
dine, adorato padre e suocero di 
Anna e Darren Heath, Margaret e 
Eduard Otter, lascia nel più vivo e 
profondo dolore anche parenti ed 
amici tutti vicini e lontani. Il rito 
funebre è stato celebrato marte-
dì, 1 luglio 2025 presso la Chiesa 
Cattolica di San Carlo Borromeo, 
Ryde. I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore ed al funerale del caro 
estinto.

"Le tue impronte resteranno 
sempre nei nostri cuori, 

come un faro di amore eterno."
L'ETERNO RIPOSO

DECESSO

CARNEVALE ANTONIO
nato a Rapone (PZ)  
il 22 febbraio 1939  

deceduto a Camperdown (NSW)
il 22 giugno 2025

già residente a Beverly Hills
Caro ed amato marito di Rossa-
na, adorato padre e suocero di 
Donna e Maurizio Maiese, Gerry 
e Josephine Carnevale, lascia nel 
più vivo e profondo dolore anche 
parenti ed amici tutti vicini e lon-
tani. Il rito funebre è stato cele-
brato lunedì 30 giugno 2025 nella 
cappella del Mausoleum of the Re-
surrection, Rookwood. Le spoglie 
del caro Antonio riposano presso 
il medesimo cimitero. I familiari 
ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore ed al fu-
nerale del caro estinto.
"Resta con noi l’eco del suo affetto."

UNA PREGHIERA
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Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
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DECESSO

FALCOMATA' YOLANDA 
in GATTELLARO 

nata a Casignana (Calabria)  
il 27 settembre 1935

deceduta a Kellyville (NSW)  
il 20 giugno 2025

Cara ed amata moglie del defun-
to Rocco, adorata mamma di An-
thony Gattellaro e Analise Gat-
tellaro, ha lasciato nel più vivo e 
profondo dolore anche i suoi ni-
poti, parenti ed amici tutti, vicini e 
lontani. Il funerale è stato celebra-
to venerdì 27 giugno 2025 alle ore 
10:00 presso la chiesa St Fiacre, 96 
Catherine Street, Leichhardt.

La cara salma riposa presso il 
Macquarie Park Cemetery & Cre-
matorium, all’angolo tra Delhi 
Road e Plassey Road. I familiari 
ringraziano di cuore quanti hanno 
preso parte al loro dolore ed alle 
esequie della cara estinta.

"La tua assenza lascia un vuoto 
immenso, ma il tuo amore  

resterà eterno."
RIPOSI IN PACE

IN MEMORIA

MANTI ANTONINO
nato 3  ottobre 1940

a San Lorenzo (RC – Italia)
deceduto a Sydney (NSW)

il 2 giugno 2025

Caro e amato marito di Santina, 
ad un mese dalla sua scomparsa, 
la moglie, i figli Naida, Sabrina e 
Riccardo con le loro famiglie, i ni-
poti, i parenti ed amici tutti, vicini 
e lontani, lo ricordano con dolore e 
immutato affetto.

Una Santa Messa in suffragio sarà 
celebrata giovedì 3 luglio 2025 alle 
ore 18:30 presso la chiesa catto-
lica St. Patrick, 1 Royston Parade, 
Asquith NSW 2077.

Le spoglie del caro Antonino ripo-
sano presso il Macquarie Park Ce-
metery, all’angolo tra Delhi Road 
e Plassey Road, Macquarie Park 
NSW 2113.

I familiari ringraziano anticipata-
mente quanti parteciperanno alla 
celebrazione in sua memoria.

"In questa terra riposi,  
ma il tuo spirito vive in noi  

per sempre."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

GUIDI MARIA
 nnata a Morcatale di Sassocorvro 

(Pesaro e Urbino - Italia)  
il 13 marzo 1928  

deceduta a Fairfield (Sydney) 
 il 28 maggio 2025

 
Cara e amata moglie di Giulio (de-
funto), ad un mese della scompar-
sa la figlia Lina con il marito Ro-
bert, i nipoti John e Julian con la 
moglie Michelle, la nipote Allegra, 
parenti e amici vicini e lontani la 
ricordano con dolore e immutto 
affetto. Il funerale è stato celebra-
to venerdì 6 giugno 2025 alle ore 
11.00 nella chiesa di Our Lady of 
Mount Carmel, 230 Hunphries 
Road, Mount Pritchard. 

Le spoglie della cara congiunta 
riposano nel cimitero Memorial 
Crematorium di Rookwood, West 
Chapel, Memorial Avenue, Ro-
okwood. I familiari ringraziano 
tutti coloro che si sono uniti al 
loro dolore e al funerale della cara 
estinta.

"Nel silenzio, ascoltiamo 
 ancora la tua voce e il tuo amore."

ETERNO RIPOSO
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